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D.g.r. 20 giugno 2022 - n. XI/6519
Variazioni al bilancio di previsione 2022-2024 - Prelievo dal 
fondo rischi contenzioso legale (art. 1, c. 4 l.r. 23/2013) – 
10° provvedimento - Riconoscimento legittimità debito fuori 
bilancio (art. 73. c. 4 d.lgs. 118/2011) 

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 57 dello Statuto; 
Visto il d.lgs. 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 

agosto 2014, n. 126 «Disposizioni integrative e correttive del D.lgs 
118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

Richiamato in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 
Visti l’art. 2 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 18 (fi-

nanziaria 2013), che ha istituito il collegio dei revisori e il rego-
lamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione dell’art. 2, 
comma 5 della legge regionale; 

Richiamato il punto 5.2, lett. h) del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria, allegato al D.lgs. 
118/2011, che disciplina il caso in cui un ente, a seguito di con-
tenzioso nel quale ha significative probabilità di soccombere o 
di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia in attesa degli 
esiti del giudizio, prevedendo l’obbligo di:

•	accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli 
oneri previsti dalla sentenza, tramite istituzione di apposito 
fondo rischi;

•	determinare, in fase di prima applicazione del principio, 
l’accantonamento del fondo rischi spese legali sulla ba-
se di una ricognizione del contenzioso esistente a carico 
dell’ente formatosi negli esercizi precedenti, ripartibile tra gli 
esercizi del bilancio di previsione;

•	aggiornare il fondo nel primo esercizio considerato nel bi-
lancio di previsione per tener conto del nuovo contenzioso 
formatosi nel corso dell’esercizio precedente;

Considerato che l’art. 1, c. 4 della legge regionale 24 dicem-
bre 2013, n. 23 «Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2014 e bilancio pluriennale 2014/2016 a legislazione vigente», in 
applicazione del principio 5.2, lett. h) ha istituito alla missione 20 
«Fondi e accantonamenti»- programma 20.03 «Altri fondi » il Fon-
do Rischi Contenzioso legale - Parte corrente» e il «Fondo Rischi 
Contenzioso legale - Parte capitale» per l’accantonamento del-
le risorse necessarie alla copertura del rischio di maggiori spese 
legate al contenzioso in attesa degli esiti del giudizio;

Richiamato l’art. 73 «Riconoscimento di legittimità di debiti 
fuori bilancio delle Regioni» del decreto legislativo 118/11 sopra 
citato che alla lettera a) del comma 1 indica tra i debiti fuori 
bilancio le sentenze esecutive; 

Richiamato inoltre l’art. 73 comma 4 del d.lgs. 118/11, co-
me modificato dall’art. 38-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34 «Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi» convertito in legge con L. 28 giu-
gno 2019, n. 58, che prevede «Al riconoscimento della legittimità 
dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio 
regionale o la Giunta regionale provvedono entro trenta giorni 
dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale 
termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta»;

Vista la nota Protocollo A1.2022.0472558 del 07 giugno 2022, 
modificata con comunicazione e-mail del 13 giugno 2022, con 
la quale la UO Avvocatura, Affari europei e Supporto giuridico 
chiede:

•	il prelievo dal fondo rischi contenzioso legale – quota cor-
rente dell’importo di 4.320,72 euro, arrotondato come da 
allegato A, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, al fine di poter procedere al rimborso di spese 
di giudizio relative alle sentenze:

	− n. 937/2022 del TAR Lombardia;
	− n. 6775/2021 del Giudice di Pace di Santa Maria Capua 
Vetere;

	− n. 776/2022 della Commissione Tributaria Provinciale di 
Milano;

	− il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio;
Vista la legge regionale del 26 del 28 dicembre 2021 «Bilancio 

di previsione 2022-2024»;

Vista la d.g.r. n. 5800 del 29 dicembre 2021 «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di pre-
visione 2022-2024, - Piano di alienazione e valorizzazione degli 
immobili regionali per l’anno 2021 – Piano di studi e ricerche 
2022-2024 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle 
società in house - Prospetti per il consolidamento dei conti del 
bilancio regionale e degli enti dipendenti - Integrazioni degli al-
legati 1 e 2 alla d.g.r. 5440/2021»;

Visto il decreto del Segretario generale n. 19043 del 30 dicem-
bre 2021 «Bilancio finanziario gestionale 2022-2024»;

Vista la d.g.r. 6284 del 26 aprile 2022 «Proposta di progetto di 
legge Rendiconto generale della gestione 2021»;

Preso atto che l’art. 5 della l.r. 19/14, in un’ottica di semplifica-
zione, ha previsto, ove possibile, l’arrotondamento degli importi 
dovuti dalla Regione;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi in materia 
di organizzazione e personale»; 

Visti i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;
Visti altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del 

bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2022 e successivi; 
Verificato da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità 

di Certificazione Fondi comunitari la regolarità dell’istruttoria e 
della proposta di deliberazione sia sotto il profilo tecnico che di 
legittimità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1.  di apportare al bilancio di previsione 2022/2024 le varia-
zioni indicate all’allegato A della presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2.  di riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio relativi 
alle sentenze:

•	n. 937/2022 del TAR Lombardia;

•	n. 6775/2021 del Giudice di Pace di Santa Maria Capua 
Vetere;

•	n. 776/2022 della Commissione Tributaria Provinciale di Mi-
lano;

3.  di stabilire che la copertura finanziaria del punto 2 è assi-
curata sul capitolo 1.11.110.13823 «Spese di giudizio» tramite la 
variazione di bilancio di cui al punto 1;

4.  di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori 
dei conti ai sensi e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del 
regolamento 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione dell’articolo 2, 
comma 5 della l.r. 17 dicembre 2012 n. 18 (finanziaria 2013);

5.  di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regio-
nale ai sensi e nei termini stabiliti dall’ordinamento contabile 
regionale;

6.  di trasmettere la presente deliberazione alla Procura della 
Corte dei Conti ai sensi dell’articolo 23, comma 5 della legge 
n. 289/2002;

7.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dall’ordi-
namento contabile regionale. 

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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1 

ALLEGATO A 
 
 
 
 
Stato di previsione delle spese: 
 
20.03                 Altri fondi 
 
110                            Altre spese correnti 
 
 
10354 
 

FONDO RISCHI CONTENZIOSO LEGALE - PARTE CORRENTE 
 

2022 2023 2024 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

- € 4.321,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
  

1.11                  Altri servizi generali 
 
110                            Altre spese correnti 
 
 
13823 
 

SPESE DI GIUDIZIO 
 

2022 2023 2024 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 4.321,00 
 

 € 4.321,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
  

VARIAZIONI DEL FONDO CASSA 
 
20.01                 Fondo di riserva 
 
110                            Altre spese correnti 
 
 
736 
 

FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA 
 

2022 2023 2024 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 0,00 
 

- € 4.321,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
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D.g.r. 20 giugno 2022 - n. XI/6553
Aggiornamento ed integrazione dei criteri di cui alla d.g.r. 
2829/2020 per il finanziamento di interventi urgenti sui corsi 
d’acqua e di difesa da frane e valanghe, a seguito di eventi 
imprevedibili, per la mitigazione del rischio e per la tutela 
della pubblica incolumità

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la l.r. 15 marzo 2016, n. 4 «Revisione della normativa regio-
nale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e miti-
gazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi 
d’acqua»;

•	la l.r. 28 dicembre 2021, n. 26 «Bilancio di previsione 2022-
2024»;

•	la d.g.r. 10 febbraio 2020, n. 2829 «Criteri per il finanziamento 
di interventi urgenti sui corsi d’acqua e di difesa da frane 
e valanghe, a seguito di eventi imprevedibili, per la mitiga-
zione del rischio e per la tutela della pubblica incolumità»;

Confermate tutte le premesse della sopra citata delibera;
Valutate positivamente, come riferisce il Dirigente proponente, 

le ricadute sul territorio dell’applicazione dei criteri e delle mo-
dalità operative approvate con dgr 2829/2020, e considerata 
la positiva efficacia degli interventi attivati nel corso del triennio 
2020-2022 nella riduzione dei rischi in atto a tutela della pubbli-
ca incolumità a seguito di eventi imprevedibili;

Ritenuto opportuno, sulla base delle segnalazioni ricevute 
dagli Enti locali e dell’esperienza maturata, aggiornare ed inte-
grare i criteri approvati con d.g.r. 2829/2020, di cui all’allegato 
«A» alla suddetta delibera, prevedendo anche la possibilità di 
supportare finanziariamente gli Enti locali nelle attività urgenti, a 
seguito di eventi imprevedibili, per il ripristino della funzionalità di 
vasche di laminazione esistenti sul reticolo di propria competen-
za, che svolgano una primaria azione di tutela della pubblica 
incolumità;

Ritenuto pertanto:

•	di confermare i criteri di ammissibilità per l’individuazione 
degli interventi sui corsi d’acqua e di difesa da frane e va-
langhe che possano essere finanziati al di fuori della pro-
grammazione ordinaria già approvati con d.g.r. 2829/2020; 

•	di integrare i criteri già approvati, ammettendo a finanzia-
mento anche le attività urgenti da realizzarsi da parte degli 
Enti locali, per il ripristino della funzionalità di vasche di la-
minazione esistenti sul reticolo di propria competenza, che 
svolgano una primaria azione di tutela della pubblica inco-
lumità, a seguito di eventi imprevedibili;

•	di demandare al dirigente competente l’istruttoria sulla am-
missibilità al finanziamento dell’intervento richiesto nei limiti 
delle disponibilità di bilancio, nonché la scelta dell’Ente at-
tuatore, individuandolo prioritariamente nell’Ente pubblico 
istante che manifesta la propria disponibilità o sulla base 
dei criteri di cui all’art. 4 della l.r. n. 4/2016;

•	di disporre, per far fronte al pericolo per la pubblica inco-
lumità e per i beni esposti, l’erogazione in unica soluzione 
della totalità del finanziamento per procedere celermente 
all’esecuzione delle opere a valere dei seguenti capitoli del 
bilancio regionale:

	− 9.01.203.532, per gli interventi a difesa da frane e 
valanghe;

	− 9.01.203.13929, per gli interventi sui corsi d’acqua; 
	− 9.01.203.14199, per gli interventi di ripristino della funzio-
nalità delle vasche di laminazione sul reticolo minore;

Vista la Comunicazione della Commissione sulla nozione di 
aiuto di Stato di cui all’art. 107.1 del TFUE (2016/C 262/01) ed in 
particolare il par. 2 «Nozione di impresa e di attività economica»;

Dato atto che con la presente misura non vengono finanziate, 
nemmeno indirettamente, attività economiche eventualmente 
svolte dagli Enti locali, beneficiari delle risorse stanziate, in quan-
to sono perseguite finalità di riduzione delle condizioni di rischio 
idrogeologico in atto, a tutela della pubblica incolumità;

Valutato, pertanto, che i contributi della presente misura non 
rilevano per l’applicazione della disciplina europea in materia 
di aiuti di Stato; 

Preso atto che il presente provvedimento necessita di essere 
pubblicato ai sensi degli art. 26, 27 del d.lgs. 33/2013, in quanto 
atto che determina i criteri per la concessione di contributi;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura 
approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 e la declinazione 
allo stesso nella missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente, Terr. 9.1. – Difesa del suolo – risultato atteso 
185 «Programmazione e attuazione degli interventi di difesa del 
suolo e mitigazione del rischio idrogeologico»;

Vagliate e fatte proprie le considerazioni sopra esposte;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di integrare i criteri per il finanziamento di interventi urgen-

ti sui corsi d’acqua e di difesa da frane e valanghe, a seguito 
di eventi imprevedibili, per la mitigazione del rischio e per la tu-
tela della pubblica incolumità, di cui all’Allegato A della d.g.r. 
2829/2020, prevedendo anche la possibilità di supportare finan-
ziariamente gli Enti locali nelle attività urgenti, a seguito di eventi 
imprevedibili, per il ripristino della funzionalità di vasche di lami-
nazione esistenti sul reticolo di propria competenza, che svolga-
no una primaria azione di tutela della pubblica incolumità; 

2.  di demandare al dirigente competente l’istruttoria sulla 
ammissibilità al finanziamento, nei limiti delle disponibilità di bi-
lancio, nonché la scelta dell’Ente attuatore, individuandolo prio-
ritariamente nell’Ente istante che manifesta la propria disponibi-
lità o sulla base dei criteri di cui all’art. 4 della l.r. n. 4/2016;

3.  di far fronte alla spesa con i seguenti capitoli del bilancio 
regionale:

a)	9.01.203.532, per gli interventi a difesa da frane e valanghe;
b)	9.01.203.13929, per gli interventi sui corsi d’acqua; 
c)	9.01.203.14199, per gli interventi di ripristino della funziona-

lità delle vasche di laminazione sul reticolo minore;
4.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 

presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

5.  di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficia-
le di Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini
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D.d.s. 29 giugno 2022 - n. 9391
Dote Sport 2021 (a.s. 2021/2022) – Approvazione delle 
graduatorie delle famiglie beneficiarie, ai sensi del d.d.u.o. 
754 del 27 gennaio 2022 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
SOSTEGNO AL SISTEMA SPORTIVO 

Visti 

•	la l.r. 1 ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna» ed in particolare l’art. 1 che riconosce la 
funzione sociale delle attività motorie e sportive quale stru-
mento di formazione della persona, di socializzazione, di 
benessere individuale e collettivo; 

•	il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. n. XI/ 64 del 10 luglio 2018, aggior-
nato con DEFR approvato con d.g.r. n. XI/4934 del 29 giu-
gno 2021 e nota di aggiornamento al DEFR – NADFER 2021, 
approvata con d.g.r. n. XI/5439 del 29 ottobre 2021; 

Richiamato l’art. 5 della citata l.r. 26/14 che istituisce la Dote 
sport come forma di sostegno economico alle famiglie in condi-
zioni economiche meno favorevoli per lo svolgimento di attività 
sportive da parte di minori residenti in Lombardia e prevede: 

•	al comma 2, che la Giunta regionale definisca i criteri e le 
modalità per l’assegnazione delle risorse, acquisito il parere 
della competente Commissione consiliare, tenendo conto 
del reddito familiare dei beneficiari e con una riserva per le 
persone diversamente abili di una quota del 10 per cento 
della disponibilità finanziaria;

•	al comma 3, che la dote possa essere concessa alle fami-
glie in cui almeno uno dei due genitori, o tutore, sia residen-
te in Lombardia da non meno di cinque anni;

Vista la d.g.r. n. XI/5465 del 3 novembre 2021 «Criteri e mo-
dalità per l’assegnazione della Dote Sport 2021 (anno sportivo 
2021/2022) (a seguito di parere della Commissione consiliare)» 
che: 

•	approva i criteri e le modalità per l’attuazione della Dote 
Sport 2021;

•	assegna alla Dote Sport 2021 una dotazione finanziaria 
complessiva pari a euro 2.000.000,00, che trova copertura 
sul capitolo 6.01.104.11488 «Dote sport - Trasferimenti a Fa-
miglie» dell’esercizio finanziario 2022;

•	definisce la ripartizione delle risorse sulle 11 Province lom-
barde, sulla Città Metropolitana di Milano e sul Comune di 
Milano con quote proporzionali calcolate sulla base del nu-
mero di minori nelle fasce di età 6-17 anni ivi residenti, fatta 
salva l’applicazione di meccanismi di compensazione tra 
aree nel caso di parziale utilizzo delle disponibilità;

•	demanda al dirigente competente della Direzione di Fun-
zione Specialistica Sport e Grandi Eventi Sportivi, dell’Area 
Programmazione e Relazioni Esterne della Presidenza, l’ado-
zione dei provvedimenti attuativi dell’iniziativa Dote Sport in 
coerenza con obiettivi, criteri e modalità ivi individuati;

Visto altresì il Decreto DUO n. 754 del 27 gennaio 2022 di ap-
provazione del bando Dote Sport 2021 che dettaglia i termini e 
le modalità di presentazione delle domande; 

Rilevato che risultano pervenute nell’applicativo informatico 
regionale Bandi Online n. 25.247 domande, di cui una perve-
nuta oltre i termini a causa di un problema tecnico in adesione, 
per n. 26.627 richieste di Dote e un fabbisogno complessivo pari 
a euro 5.036.136, a fronte di una disponibilità totale di risorse pa-
ri a euro 2.000.000,00, così ripartiti per ambiti territoriali: 

AMBITI 
TERRITORIALI

NUMERO 
DOTI 

RICHIESTE

FABBISOGNO 
COMPLESSIVO 

(EURO)

RISORSE 
DISPONIBILI

(EURO)

Bergamo 4.175 779.902,00 236.791,99 

Brescia 3.414 643.603,00 261.301,51 

CM di Milano 6.147 1.174.549,00 383.378,93 

Comune di Mi-
lano 2.760 522.878,00 254.708,80 

Como 1.013 191.116,00 118.331,96 

Cremona 859 160.806,00 67.102,50 

AMBITI 
TERRITORIALI

NUMERO 
DOTI 

RICHIESTE

FABBISOGNO 
COMPLESSIVO 

(EURO)

RISORSE 
DISPONIBILI

(EURO)

Lecco 840 150.712,00 66.737,60 

Lodi 573 104.891,00 46.366,51 

Mantova 815 156.260,00 79.196,73 

Monza e Brianza 2.358 448.565,00 178.218,97 

Pavia 1.221 234.709,00 97.546,86 

Sondrio 482 89.000,00 34.324,90 

Varese 1.970 379.145,00 175.992,74 

26.627 5.036.136,00 2.000.000,00 

Dato atto che, ai sensi del par. C2 del Bando, la Dote Sport vie-
ne assegnata, nei limiti della dotazione finanziaria attribuita ad 
ogni ambito territoriale e tenendo conto dell’ordine di gradua-
toria, determinato in applicazione dei criteri stabiliti dalla citata 
d.g.r. n. 5465/2021, nel modo seguente:

•	priorità in graduatoria per i nuclei familiari con valore ISEE 
più basso, fino al secondo numero decimale; 

•	a parità di valore ISEE, si tiene conto dell’ordine cronologico 
(data e ora di invio della domanda al protocollo regionale 
attraverso Bandi Online); 

•	riserva del 10% delle risorse disponibili alle famiglie con mi-
nore disabile, mediante assegnazione a livello di ambito 
provinciale, di Città Metropolitana e del Comune di Mila-
no, con assegnazione della dote prima per ciascun minore 
disabile e successivamente per gli altri minori presenti nel 
nucleo familiare, dando sempre priorità all’ISEE più basso; 

•	le eventuali ulteriori domande non soddisfatte con la riser-
va del 10% concorrono, unitamente a tutte le altre, all’asse-
gnazione della Dote Sport;

Preso atto degli esiti dei controlli preventivi attivati in fase di 
adesione, attraverso l’interoperabilità con i servizi resi disponibili 
da INPS, relativi al nucleo familiare del soggetto richiedente la 
Dote Sport e inerenti in particolare: 

•	età del minore compresa tra 6 e 17 anni compiuti o da 
compiere entro il 31 dicembre 2022; 

•	valore ISEE 2022 (Indicatore della Situazione Economi-
ca Equivalente) non superiore a euro 20.000,00 o euro 
30.000,00 nel caso di nuclei familiari in cui è presente un 
minore diversamente abile; 

•	presenza di una sola richiesta di Dote per ogni nucleo fami-
liare, ad eccezione delle famiglie con più di tre figli minori 
(ammesse due doti) e delle famiglie che hanno un figlio 
minore con disabilità (no limiti alle doti);

Dato atto che: 

•	ai sensi del par. C2 del Bando, il valore ISEE da prendere in 
considerazione è quello rilevato dall’interoperabilità con le 
banche dati INPS; 

•	in caso di difformità tra quanto indicato in domanda di 
adesione dal richiedente e quanto rilevato in fase di veri-
fica direttamente da INPS, viene considerato prevalente il 
dato INPS; 

Dato atto della ripartizione delle domande potenzialmente 
ammissibili per ambito territoriale, ordinate per valori ISEE cre-
scenti fino al secondo numero decimale, estrapolando le do-
mande riferite alle famiglie con minori disabili; 

Dato atto, inoltre, che le doti che risultano rientrare parzial-
mente nella riserva del 10% vengono considerate per l’intero 
importo richiesto; 

Considerato che, a fronte della dotazione finanziaria, asse-
gnata all’iniziativa Dote Sport 2021 con la sopracitata d.g.r. n. 
XI/5465 del 03 novembre 2021, pari a euro 2.000.000,00 e della 
riserva del 10% per minori disabili, risultano potenzialmente fi-
nanziabili n. 10.649 richieste di dote, ripartite per singolo ambito 
territoriale come segue:

DOTI POTENZIALMENTE FINANZIABILI

AMBITI 
TERRITORIALI

DOTI 
RISERVA

(n.)

DOTI 
RISERVA

(€)

ULTIMO 
VALORE 

ISEE 

ALTRE 
DOTI
(n.)

ALTRE
DOTI 
(€)

ULTIMO 
VALORE 

ISEE

TOTALE 
DOTI
(n.)

Bergamo 128 23.769 16.813,92 1.141 212.988 8.565,58 1.269

Brescia 138 26.207 23.326,57 1.253 235.051 9.830,68 1.391

CM di Milano 207 38.337 12.430,86 1.816 345.042 7.924,74 2.023

Comune di 
Milano 138 25.545 16.456,59 1.226 229.164 6.984,72 1.364

Como 65 11.915 23.737,52 564 106.417 13.055,36 629

Cremona 37 6.825 13.512,63 324 60.248 10.239,50 361

Lecco 39 6.740 14.807,22 338 59.998 11.160,23 377
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DOTI POTENZIALMENTE FINANZIABILI

AMBITI 
TERRITORIALI

DOTI 
RISERVA

(n.)

DOTI 
RISERVA

(€)

ULTIMO 
VALORE 

ISEE 

ALTRE 
DOTI
(n.)

ALTRE
DOTI 
(€)

ULTIMO 
VALORE 

ISEE

TOTALE 
DOTI
(n.)

Lodi 27 4.780 8.601,85 232 41.587 11.083,84 259

Mantova 44 8.004 11.840,43 370 71.193 11.854,91 414

Monza e 
Brianza 97 17.962 14.352,16 847 160.257 10.007,67 944

Pavia 53 9.855 9.271,05 454 87.666 9.150,55 507

Sondrio 20 3.605 18.999,28 172 30.720 10.012,31 192

Varese 97 17.786 11.843,01 822 158.207 11.502,26 919

1.090 201.330 9.559 1.798.538 10.649

Rilevato che risultano pertanto complessivamente n.  15.978 
richieste di doti non finanziabili per esaurimento delle risorse, ri-
partite come segue per i diversi ambiti territoriali:

AMBITI  
TERRITORIALI

NUMERO 
DOTI 

RICHIESTE

NUMERO DOTI 
POTENZIALMENTE 

FINANZIABILI

NUMERO DOTI 
NON FINANZIABILI 
PER ESAURIMENTO 

RISORSE

Bergamo 4.175 1.269 2.906
Brescia 3.414 1.391 2.023

CM di Milano 6.147 2.023 4.124

Comune di Milano 2.760 1.364 1.396

Como 1.013 629 384
Cremona 859 361 498
Lecco 840 377 463
Lodi 573 259 314
Mantova 815 414 401
Monza e Brianza 2.358 944 1.414
Pavia 1.221 507 714
Sondrio 482 192 290
Varese 1.970 919 1.051

26.627 10.649 15.978

Preso atto degli esiti dell’attività di istruttoria formale (di cui 
al par. C.3b del Bando) condotta dagli uffici sulle n. 10.649 do-
mande potenzialmente ammissibili e finanziabili, relativamente 
ai requisiti oggetto di dichiarazioni rilasciate dal richiedente (di 
cui al par. A.3 del Bando) e relativi in particolare a: 

•	dichiarazione di residenza continuativa da almeno 5 anni 
in Lombardia, precedente alla data di scadenza dei termini 
di partecipazione al Bando, di almeno uno dei due genitori, 
o del tutore/genitore affidatario con cui il minore convive 
su un campione estrapolato da Aria Spa pari almeno al 5% 
delle domande; 

•	certificazione della qualifica di tutore o genitore affidatario, 
sul 100% delle domande; 

•	dichiarazione di disabilità formalmente riconosciuta attra-
verso apposita certificazione in corso di validità alla data 
di scadenza del Bando (15 marzo 2022) sul 100% delle do-
mande a favore di un minore disabile o relative a nucleo 
familiare in cui è presente un minore disabile; 

•	dichiarazione relativa a corsi o attività sportive svolti sul terri-
torio lombardo tenuti da associazioni o società sportive dilet-
tantistiche iscritte ai registri Coni e/o CIP o che risultino affiliate 
a Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate, 
Enti di Promozione Sportiva, Federazioni Sportive Paralimpiche, 
Federazioni Sportive Nazionali Paralimpiche, Discipline Sporti-
ve Paralimpiche, Discipline Sportive Associate Paralimpiche o 
da soggetti gestori di impianti società in house (a totale par-
tecipazione pubblica) di enti locali lombardi;

Preso atto, inoltre, degli esiti dell’attività di istruttoria tecnica (di 
cui al par. C.3.c del Bando) svolta dagli Uffici Territoriali Regionali 
sulle n. 10.649 richieste di dote potenzialmente ammissibili e fi-
nanziabili e relativa in particolare a: 

•	verifica della conformità dell’attestazione di pagamento/
frequenza sottoscritta dalla associazione/società sportiva 
allegata alla domanda, su un campione pari almeno al 
70% delle domande, nonché verifica della ricevuta di pa-
gamento, laddove presente; 

•	verifica dei certificati di disabilità allegati alla domanda di 
Dote Sport; 

Considerato che alla data del 24 giugno 2022 risultano verifi-
cate n. 8.352 domande, corrispondenti al 78% delle domande 
potenzialmente ammissibili e finanziabili;

Dato atto che: 

•	il contributo massimo concedibile per ogni Dote è pari a 
euro 200,00 e in ogni caso non può essere superiore alla 
spesa indicata e complessivamente sostenuta per l’iscrizio-
ne al corso sportivo;

•	il contributo minimo concedibile per ogni Dote è pari a eu-
ro 50,00 e al di sotto di tale valore non sarà erogato alcun 
contributo; 

•	l’importo da erogare viene arrotondato all’euro, così come 
previsto dall’art. 5 della l.r. 19/2014 «Disposizioni per la razio-
nalizzazione di interventi regionali negli ambiti istituzionale, 
economico, sanitario e territoriale»; 

•	eventuali economie (par. A.4 del Bando) realizzate in un ter-
ritorio potranno essere redistribuite a favore dei territori con 
domande ammissibili ma non finanziate per esaurimento 
delle risorse assegnate, dando priorità all’integrazione delle 
doti parziali e, a seguire, alle graduatorie in cui l’ultima do-
manda finanziabile ha valore ISEE più basso; 

•	nei casi di decadenza della dote assegnata (par. D.2 del 
Bando), Regione Lombardia procederà allo scorrimen-
to dell’elenco della graduatoria delle domande, sino ad 
esaurimento della dotazione finanziaria per ciascun ambi-
to territoriale.

Preso atto degli esiti istruttori delle n. 10.649 richieste di dote 
potenzialmente finanziabili ripartite per i tredici ambiti territoriali 
indicati dal bando:

AMBITI 
TERRITORIALI

POTENZIALMENTE 
FINANZIABILI

AMMESSE E 
FINANZIATE

NON 
AMMESSE

IN 
ISTRUTTORIA

Bergamo 1.269 747 10 512
Brescia 1.391 847 31 513
CM di Milano 2.023 1.526 9 488
Comune di Mi-
lano 1.364 996 17 351

Como 629 519 66 44
Cremona 361 341 9 11
Lecco 377 317 49 11
Lodi 259 233 11 15
Mantova 414 330 1 83
Monza e Brianza 944 836 55 53
Pavia 507 415 4 88
Sondrio 192 183 9 0
Varese 919 765 26 128

10.649 8.055 297 2.297

Considerato che il quadro complessivo delle risorse resesi 
disponibili a seguito di domande non ammesse, rinunce o re-
voche totali o parziali o minori importi assegnati, potrà essere 
definito solo a conclusione delle istruttorie in corso;

Valutato di:

•	procedere con lo scorrimento delle graduatorie successi-
vamente alla definizione del suddetto quadro complessivo 
delle risorse resesi disponibili; 

•	prevedere comunque, nelle more della definizione del 
suddetto quadro, l’integrazione delle doti risultate in prima 
istanza solo parzialmente finanziabili; 

Ritenuto di approvare:

•	le graduatorie per ciascuno dei 13 ambiti territoriali delle 
domande ammesse e delle domande ammesse e non 
finanziabili, ordinate in base al valore ISEE e, solo in caso 
di parità, in base all’ordine cronologico di invio delle do-
mande al protocollo regionale, come da Allegati da 1 a 13, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

•	l’elenco delle domande non ammesse per mancanza dei 
requisiti specificati al punto A.3 del bando come da Alle-
gato 14, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

Dato atto che, ai sensi del comma 4 dell’art. 26 del d.lgs. 
33/2013 è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle 
persone fisiche destinatarie dei provvedimenti previsti dall’arti-
colo stesso, qualora da tali dati sia possibile ricavare informa-
zioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati e che pertanto, essendo la 
Dote sport erogata in funzione dell’ISEE familiare e della condi-
zione di disabilità dei minori, non si procede alla pubblicazione 
dei dati previsti dall’art. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

Valutato, quindi:

•	di inviare a ciascuna famiglia richiedente la comunicazione 
relativa all’approvazione delle graduatorie, con indicazioni 
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su come verificare l’esito/stato della propria domanda; 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, pri-

vo degli Allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
e sul portale www.bandi.regione.lombardia.it;

Dato atto che le strutture regionali competenti procederanno, 
a norma del par. D3 del bando, a effettuare controlli a campio-
ne sulle domande finanziate e in tutti i casi in cui sorgano fonda-
ti dubbi sull’utilizzo del contributo regionale e sulle dichiarazioni 
rilasciate dai richiedenti a norma del d.p.r. 445/2000 in fase di 
adesione al bando, verrà dichiarata la decadenza dai contribu-
ti assegnati valutando l’eventuale applicazione delle sanzioni 
previste dal codice penale;

Dato atto altresì: 

•	che, in ragione dell’elevato numero di domande pervenu-
te e doti richieste, delle nuove procedure istruttorie e della 
ingente mole di dati da elaborare, si è verificato un allun-
gamento dei tempi previsti per le verifiche preliminari alla 
definizione delle graduatorie che ha determinato l’adozio-
ne del presente decreto oltre il termine del 31 maggio 2022 
stabilito dal Bando; 

•	che la presente misura non rileva in materia di aiuti di stato 
in quanto la stessa prevede come beneficiari finali i nuclei 
familiari di minori che partecipano a corsi o attività sporti-
ve e nemmeno indirettamente costituisce un’agevolazione 
nei confronti di chi gestisce un’attività economica;

Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, il re-
golamento di contabilità della Giunta regionale n. 1 del 02 apri-
le 2001 e il Bilancio regionale dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale, nonché i provvedimenti 
organizzativi della XI Legislatura;

Dato atto che il presente decreto rientra tra le competenze del 
Dirigente della Struttura Sostegno al sistema sportivo. 

Per le motivazioni sopra espresse
DECRETA

1.  di approvare: 

•	le graduatorie delle domande ammesse e delle domande 
ammesse e non finanziabili, ordinate in base al valore ISEE 
e, solo in caso di parità, in base all’ordine cronologico di 
invio delle domande al protocollo regionale, relative ai tre-
dici ambiti territoriali, corrispondenti alle 11 province, Città 
Metropolitana di Milano e Comune di Milano, di cui agli Al-
legati da 1 a 13, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

•	l’elenco delle domande non ammesse per mancanza dei 
requisiti specificati al punto A.3 del bando come da Alle-
gato 14, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

2.  di prevedere che le risorse che si renderanno disponibili a se-
guito di economie per domande non ammesse, rinunce o revo-
che totali o parziali o minori importi assegnati, verranno riutilizzate 
per l’assegnazione della Dote alle domande utilmente collocate 
in graduatoria in ciascun territorio e a seguire alle domande fi-
nanziabili con ISEE più basso, al fine di raggiungere l’efficacia del-
la misura e garantire il pieno utilizzo delle risorse stanziate;

3.  di procedere all’integrazione delle doti risultate solo par-
zialmente finanziabili, nelle more della definizione, a conclusio-
ne delle istruttorie in corso, del quadro complessivo delle risorse 
resesi disponibili; 

4.  di non procedere all’assunzione degli impegni di spesa 
in quanto l’erogazione della Dote, come stabilito dalla d.g.r. 
6291/17, si avvale di apposito funzionario delegato e delle pro-
cedure specificatamente disciplinate dall’articolo n. 69 «Agenti 
contabili» della legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sul-
le procedure della programmazione, sul bilancio e sulla conta-
bilità della regione» e dal conseguente «Regolamento di conta-
bilità della Giunta regionale» n. 1 del 2 aprile 2001;

5.  di non procedere alla pubblicazione degli Allegati, parti 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, in quanto 
ai sensi del comma 4 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 è esclusa la 
pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche desti-
natarie dei provvedimenti previsti dall’articolo stesso, qualora da 
tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di 
salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli 
interessati e che pertanto, essendo la Dote sport erogata in fun-
zione dell’ISEE familiare e della condizione di disabilità, verreb-
bero fornite informazioni sulla situazione di disagio economico-
sociale delle famiglie;

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
privo degli Allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia e sul portale regionale www.bandi.regione.lombardia.it;

7.  di comunicare a ciascuna famiglia richiedente l’approva-
zione delle graduatorie, con le indicazioni per visionare l’esito/
stato della propria domanda;

8.  di prevedere che le strutture regionali competenti procede-
ranno, a norma del par. D3 del bando, ad effettuare controlli a 
campione sulle domande finanziate e in tutti i casi in cui sorga-
no fondati dubbi sull’utilizzo del contributo regionale e sulle di-
chiarazioni rilasciate dai richiedenti a norma del d.p.r. 445/2000 
in fase di adesione al bando, procedendo a dichiarare la deca-
denza dai contributi assegnati e l’eventuale applicazione delle 
sanzioni previste dal codice penale;

9.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

La dirigente
 Anna Rossi 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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D.d.u.o. 27 giugno 2022 - n. 9247
D.d.u.o. 12 aprile 2022 - n.  4974 - Bando «Finanziamento di 
progetti innovativi delle province e della Città Metropolitana 
di Milano per il contenimento della nutria con l’impiego di 
ditte specializzate del settore - Approvazione della domanda 
ammessa a finanziamento e contestuale impegno di spesa 
e parziale liquidazione a favore della provincia di cremona 
(cod. 11604)

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA SVILUPPO DI SISTEMI 
FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTAGNA, USO E TUTELA DEL 

SUOLO AGRICOLO E POLITICHE FAUNISTICO-VENATORIE
Visti:

•	la legge 11 febbraio 1992, n.157 «Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio»;

•	la legge regionale 16 agosto 1993, n.26 «Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria»;

•	la d.g.r. n. 6138 del 21 marzo 2022 «Approvazione dei criteri 
per finanziare progetti innovativi delle Province e della Cit-
tà metropolitana di Milano per il contenimento della nutria 
con l’impiego di ditte specializzate del settore», ai fini dell’e-
rogazione, tramite bando, di contributi in conto corrente 
per la presentazione di progetti innovativi che prevedano il 
coinvolgimento di ditte specializzate per migliorare il conte-
nimento della nutria;

•	il d.d.u.o. 12 aprile 2022 - n. 4974 «Approvazione del bando 
per la presentazione delle domande di finanziamento di 
progetti innovativi delle province e della Città Metropolita-
na di Milano per il contenimento della nutria con l’impiego 
di ditte specializzate del settore»;

Preso atto che, entro i termini stabiliti dal bando approvato 
con d.d.uo. 4974/2022, è pervenuta n. una domanda, ammessa 
a contributo in applicazione dei criteri di valutazione di cui al 
bando sopra citato;

Ritenuto, pertanto di approvare:

•	l’esito dell’istruttoria ammettendo la domanda ID 3622073 
- prot. M1.2022.0083674 delle ore 15:46 del 11 maggio 2022 
- Beneficiario: Provincia di Cremona - importo delle spese 
ammissibili euro 100.000,00;

•	il contributo complessivo di euro 100.000,00 a favore del be-
neficiario Provincia di Cremona;

Viste:

•	la l.r. 31 marzo 1978, n.  34, «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Re-
gione» e successive modifiche ed integrazioni, nonché il re-
golamento regionale di contabilità 2 aprile 2001 n. 1;

•	la l.r. n. 26 del 28 dicembre 2021 «Bilancio di Previsione 2022-
2024»;

Vista la disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa 
16.01.104.5957 «Attuazione dei piani di contenimento delle nu-
trie» del bilancio di previsione 2022-2024;

Ritenuto di :

•	impegnare la somma di euro 100.000,00 a favore della Pro-
vincia di Cremona per il progetto presentato ai sensi del 
bando di cui al d.d.u.o. 12 aprile 2022 - n. 4974;

•	liquidare a titolo di anticipo il 20% del contributo totale, 
quantificato in euro 20.000,00, come previsto dalla d.g.r. 
n. 6138 del 21 marzo 2022;

•	demandare a successivi provvedimenti del dirigente della 
U.O. Sviluppo di sistemi forestali, agricoltura di montagna, 
uso e tutela del suolo agricolo e politiche faunistico-venato-
rie, la liquidazione delle restanti quote secondo le modalità 
previste dalla d.g.r. n. 6138 del 21 marzo 2022;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a)	il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b)	il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione.

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella definizione 
del principio della competenza finanziaria potenziato secondo il 
quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nel-
le scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazio-
ne diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi 
siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, preten-
dere l’adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra 
esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito.

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2022 ;

Dato atto che la tipologia di spesa del presente atto non pre-
vede il CUP;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Preso atto che a causa della complessità del progetto il pro-
cedimento viene concluso oltre i termini previsti dal bando ap-
provato con d.d.u.o. 4974/2022;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della Unità Organizzativa Sviluppo di si-
stemi forestali, agricoltura di montagna, uso e tutela del suolo 
agricolo e politiche faunistico-venatorie attribuite con d.g.r. 31 
maggio 2022, n. XI/6462;

Visto l’art.17 della l.r.7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

DECRETA
1.  di approvare l’esito dell’istruttoria ammettendo la do-

manda ID 3622073 - prot. M1.2022.0083674 delle ore 15:46 del 
11 maggio 2022 - Beneficiario: Provincia di Cremona - importo 
delle spese ammissibili euro 100.000,00;

2.  di impegnare l’importo complessivo di euro 100.000,00, 
a favore di PROVINCIA DI CREMONA (cod. 11604 ) imputato al 
capitolo di spesa 16.01.104.5957 dell’ esercizio finanziario 2022, 
attestando la relativa esigibilità della obbligazione nel relativo 
esercizio di imputazione;

3.  di liquidare a titolo di anticipo l’importo di Euro 20.000,00, a 
favore di PROVINCIA DI CREMONA (cod. 11604);.

4.  di demandare a successivo provvedimento del dirigente 
della U.O. Sviluppo di sistemi forestali, agricoltura di montagna, 
uso e tutela del suolo agricolo e politiche faunistico-venatorie, 
la liquidazione delle restanti quote secondo le modalità previste 
dalla d.g.r. n. 6138 del 21 marzo 2022;

5.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e su Bandi online;

6.  di attestare che il presente atto è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt.26 e 27 del d.lgs.33/2013;

7.  di trasmettere copia del presente provvedimento al sogget-
to interessato;

8.  di dare atto che avverso il presente decreto è possibile pre-
sentare, in alternativa:

•	ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione in via amministrativa dell’atto da im-
pugnare o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza;

•	ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n.1199 «Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presentato 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel 
termine di centoventi giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione dell’atto da impugnare o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

Il dirigente
Franco Claretti
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D.d.s. 24 giugno 2022 - n. 9148
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Lombardia. 
Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità delle aziende agricole». Decreto 
7 luglio 2021, n.  9290 di ammissione a finanziamento della 
domanda n. 201801099826 presentata dalla società agricola 
il Bardellone di De Battisti Davide e c. s.s. a seguito della 
sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Lombardia, Sezione seconda, n. 1474/2021. Modifica parziale 
dell’allegato A, a seguito di autorizzazione al cambio del 
beneficiario

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SVILUPPO AGROALIMENTARE, 
INTEGRAZIONE DI FILIERA E COMPATIBILITÀ AMBIENTALE

Richiamati i decreti di questa Struttura:

•	n.  17519 del 27 novembre 2018 «Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Lombardia. Operazione 4.1.01 «In-
centivi per investimenti per la redditività, competitività e 
sostenibilità delle aziende agricole». Approvazione delle di-
sposizioni attuative per la presentazione delle domande»;

•	n. 3021 del 6 marzo 2020 «Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Lombardia. Operazione 4.1.01 «Incentivi 
per investimenti per la redditività, competitività e sostenibi-
lità delle aziende agricole». Decreto del 27 novembre 2018, 
n. 17519. Approvazione degli esiti istruttori delle domande 
e ammissione a finanziamento» che approva all’Allegato 
8 la graduatoria delle domande non finanziate, costituita 
da n. 275 domande con esito istruttorio positivo, ma non 
ammesse a finanziamento per mancanza di fondi, tra cui la 
domanda n. 201801099826 presentata dalla Società Agri-
cola Il Bardellone di De Battisti Davide e C. S.S.;

•	n. 9290 del 7 luglio 2021 «Programma di sviluppo rurale 2014-
2020 della Lombardia. Operazione 4.1.01 «Incentivi per investi-
menti per la redditività, competitività e sostenibilità delle azien-
de agricole». Decreto 6 marzo 2020, n. 3021», che ammette a 
finanziamento la domanda n. 201801099826 presentata dal-
la Società Agricola Il Bardellone di De Battisti Davide e C. s.s., 
P.IVA n. 02030390203, con sede in Sermide e Felonica (MN) a 
seguito delle sentenze del Tribunale Amministrativo Regiona-
le per la Lombardia, Sezione Seconda, n. 1474/2021, con un 
importo ammissibile di € 703.089,05 cui corrisponde un con-
tributo ammesso di € 246.081,17 e un punteggio di 69 punti;

Dato atto che al suddetto beneficiario dell’Operazione 4.1.01 
non è stato erogato alcun contributo connesso alla domanda 
sopra indicata;

Preso atto:

•	della domanda di autorizzazione al cambio del beneficia-
rio n. 201802151496 dell’1 marzo 2022, presentata dalla So-
cietà Agricola La Rotonda Di Leonardo De Battisti e C. s.s., 
P.IVA n. 02658740200, con sede in Sermide e Felonica (MN), 
ai sensi del paragrafo 19 delle suddette disposizioni attua-
tive dell’Operazione 4.1.01 tramite il sistema informatico re-
gionale Sis.Co., relativa alla domanda n. 201801099826 e 
motivata dalla acquisizione dalla Società Agricola Il Bardel-
lone di De Battisti Davide e C. S.S del fabbricato rurale og-
getto dell’investimento relativo all’Op. 4.1.01, a seguito del 
contratto di comodato d’uso registrato l’11 gennaio 2021al 
n. 7 dell’Agenzia delle Entrate, ufficio territoriale di Suzzara;

•	dell’autorizzazione al subentro n.  201802166706, rilasciata 
l’11 marzo 2022 dal Responsabile di Operazione, della So-
cietà Agricola La Rotonda Di Leonardo De Battisti e C. s.s., 
P.IVA 02658740200, con sede in Sermide e Felonica (MN), al-
la Società Agricola Il Bardellone di De Battisti Davide e C. S.S, 
P.IVA n. 02030390203, con sede in Sermide e Felonica (MN);

•	della domanda n. 2018022191681 del 6 aprile 2022 presen-
tata ai sensi dell’Operazione 4.1.01 sul portale Sis.Co. dalla 
della Società Agricola La Rotonda Di Leonardo De Battisti 
e C. s.s., P.IVA 02658740200, con sede in Sermide e Feloni-
ca  (MN), istruita con esito positivo dalla Struttura Agricol-
tura, Foreste, Caccia e Pesca Varese, Como e Lecco sen-
za revisione del punteggio attribuito, della percentuale di 
finanziamento e dell’entità del contributo spettante;

Considerato che la Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e 
Pesca Varese, Como e Lecco con nota del 12  maggio  2022, 
prot. n. M1.2022.0084667, ha provveduto ad attivare la fase di 
partecipazione al procedimento istruttorio ai sensi della Legge 
n.  241/90 nei confronti del richiedente, senza osservazioni da 
parte di quest’ultimo;

Ritenuto, pertanto, di modificare parzialmente l’Allegato A al 
decreto n. 9290 del 7 luglio 2021 alla posizione n. 248, indican-
do quale beneficiario del contributo concesso la domanda 

n. 201802191681presentata dalla Società Agricola La Rotonda 
Di Leonardo De Battisti e C. s.s., P.IVA 02658740200, con sede in 
Sermide e Felonica (MN), che subentra alla Società Agricola Il 
Bardellone di De Battisti Davide e C. S.S, P.IVA n. 02030390203, 
con sede in Sermide e Felonica (MN), senza revisione di pun-
teggio attribuito, della percentuale di finanziamento e dell’entità 
del contributo spettante;

Visto l’art.17 della legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Te-
sto unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e per-
sonale» e i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Visto il decreto della Direzione Generale Agricoltura, Alimenta-
zione e Sistemi Verdi n. 12336 del 17 settembre 2021 con ogget-
to «Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020. Individuazione 
dei responsabili delle Operazioni – Aggiornamento» con il quale 
è stato aggiornato l’elenco dei dirigenti regionali pro tempore 
responsabili delle singole Operazioni, tra cui il dirigente della 
l’Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità delle aziende agricole»;

Dato atto che il presente provvedimento:

•	rientra tra le competenze del dirigente della Struttura «Svi-
luppo agroalimentare, integrazione di filiera e compatibilità 
ambientale» attribuite con d.g.r. XI/5105 del 26 luglio 2021;

•	non conclude il procedimento nei termini stabiliti dall’ar-
ticolo 2, comma 2 della l. 241/90 per eccessivo carico di 
lavoro degli uffici coinvolti nell’iter;

DECRETA
1.  di modificare parzialmente l’Allegato A al decreto n. 9290 del 

7 luglio 2021 alla posizione n. 248, indicando quale beneficiario 
del contributo concesso la domanda n. 201802191681 presenta-
ta dalla Società Agricola La Rotonda Di Leonardo De Battisti e C. 
S.S., P.IVA 02658740200, con sede in Sermide e Felonica (MN), che 
subentra alla Società Agricola Il Bardellone di De Battisti Davide e 
C. s.s, P.IVA n. 02030390203, con sede in Sermide e Felonica (MN), 
senza revisione di punteggio attribuito, della percentuale di finan-
ziamento e dell’entità del contributo spettante;

2.  di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL) e sul portale della programmazione 
europea di Regione Lombardia www.psr.regione.lombardia.it , 
sezione Bandi;

3.  di notificare il presente decreto al beneficiario subentrante 
e contestualmente al beneficiario cedente indicati al preceden-
te punto 1);

4.  di trasmettere copia del presente provvedimento all’Orga-
nismo Pagatore Regionale per i seguiti di competenza;

5.  di dare atto che avverso il presente decreto è possibile pre-
sentare, in alternativa:

•	ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione in via amministrativa dell’atto da im-
pugnare o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza;

•	ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi 
del decreto Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199 Semplificazione dei procedimenti in materia di ricor-
si amministrativi. Il ricorso deve essere presentato per motivi 
di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel termine 
di centoventi giorni dalla data della notificazione o della 
comunicazione dell’atto da impugnare o da quando l’inte-
ressato ne abbia avuto piena conoscenza;

6.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
n. 9290 del 7 luglio 2021, che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto.

Il dirigente
Luca Zucchelli

http://www.psr.regione.lombardia.it/
http://www.psr.regione.lombardia.it/
http://www.psr.regione.lombardia.it/
http://www.psr.regione.lombardia.it/
http://www.psr.regione.lombardia.it/
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D.d.u.o. 24 giugno 2022 - n. 9141
Impegno di spesa di euro 2.000.000,00 e parziale liquidazione 
pari ad euro 1.160.000,00 a favore di Unioncamere Lombardia 
quale soggetto attuatore del riconoscimento «Qualità 
artigiana» istituito ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 28 
aprile 2021, n. 5 di «Modifica alla legge regionale 16 dicembre 
1989, n. 73 (Disciplina istituzionale dell’artigianato lombardo) 

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE E DEI TERRITORI 

Viste:

•	la legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 «Disciplina istitu-
zionale dell’artigianato lombardo» e s.m.i.;

•	la legge regionale 24 settembre 2015 n.  26 «Manifattura 
diffusa, creative e tecnologica 4.0» che, per promuovere 
l’attrattività e il rilancio produttivo del territorio lombardo, 
individua una serie di strumenti finalizzati a sostenere l’inno-
vazione del settore artigiano e della manifattura innovativa 
attraverso la piena integrazione tra i saperi tradizionali, le 
nuove conoscenze e la tecnologia;

•	la legge regionale 28 aprile 2021, n. 5 «Modifica alla legge 
regionale 16 dicembre 1989, n.  73 (Disciplina istituzionale 
dell’artigianato lombardo) – Istituzione del riconoscimento 
«Qualità artigiana» destinato alle imprese artigiane aventi 
sede operativa in Lombardia, operanti nei settori artistico, ma-
nifatturiero e della trasformazione alimentare, con individua-
zione per il 2022 delle risorse a copertura delle relative spese;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legi-
slatura, approvato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 che preve-
de la promozione di politiche a sostegno dell’impresa artigiana;

Dato atto che l’art. 5 bis della l.r. n. 73/1989, come modificata 
dalla l.r. 5/2021, prevede, tra l’altro, che:

•	la Giunta regionale, sentite le Camere di commercio e le 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative a 
livello regionale, previo parere della commissione consiliare 
competente, stabilisca requisiti, criteri e modalità per il con-
ferimento del riconoscimento ‘Qualità artigiana’, tenendo 
conto della tipologia e della qualità delle materie prime e 
dei processi di lavorazione, della qualità e peculiarità dei 
prodotti e della sostenibilità ambientale;

•	la Regione promuova iniziative finalizzate alla conoscenza del 
riconoscimento «Qualità artigiana» nonché interventi e con-
tributi a favore delle imprese destinatarie dello stesso diretti a 
promuovere il mantenimento e il rafforzamento della cultura 
e dell’identità artigiana nel territorio lombardo, promuovere 
la conoscenza dei prodotti artigiani; sostenere interventi di 
sviluppo, innovazione e miglioramento della qualità per con-
solidare la competitività e il posizionamento sul mercato del-
le imprese artigiane; sostenere e incentivare la trasmissione 
dell’attività di impresa artigiana tra generazioni, favorendo la 
continuità nella gestione, l’inserimento lavorativo dei giovani e 
le occasioni di lavoro; promuovere la conservazione dei beni 
mobili e immobili destinati all’attività artigiana;

Richiamata la d.g.r. n. XI/6403 del 23 maggio 2022 che, in 
base a quanto sopra esposto, approvava i «Criteri e modalità 
per l’attuazione in via sperimentale del riconoscimento «Qualità 
artigiana», come definite nelll’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale del provvedimento, inviando tale proposta al Consiglio 
Regionale per il parere di competenza ai sensi dell’art. 5 bis c. 2 
della l.r. 73/1989 come modificata dalla l.r. 5/202;

Vista la comunicazione prot. n O1.2022.0014460 del 17 giu-
gno 2022 del Presidente della IV Commissione del Consiglio 
Regionale della Lombardia, con cui è stato trasmesso il parere 
favorevole ed espresso a maggioranza dalla suddetta Commis-
sione sulla d.g.r. 6403/2022 nella seduta del 16/06//2022;

Vista la d.g.r. n. 6555 del 20 giugno 2022 «Approvazione dei criteri 
e modalità per l’attuazione in via sperimentale del riconoscimento 
«Qualità artigiana» istituito ai sensi dell’art 1 della legge regionale 
28 aprile 2021, n. 5 di «Modifica alla legge regionale 16 dicembre 
1989, n. 73 (Disciplina istituzionale dell’artigianato lombardo) - (a 
seguito di parere della Commissione Consiliare) ed in particolare 
l’Allegato A parte integrante e sostanziale al provvedimento;

Dato atto che la misura trova copertura finanziaria a valere 

•	sul Capitolo 14.01.203.14793 «Contributi in conto capitale a 
favore delle imprese artigiane con il riconoscimento di qua-
lità artigiana» per euro 1.600.000,00 annualità 2022;

• sul Capitolo 14.01.104.14792 «Trasferimenti correnti a favore 
delle imprese artigiane con il riconoscimento di qualità artigia-
na» per euro 400.000,00 annualità 2022  che presentano la ne-
cessaria disponibilità di competenza e di cassa; 

Richiamate:

•	la d.g.r. 12 novembre 2018, n. XI/767 «Approvazione dello 
schema dell’accordo per lo sviluppo economico e la com-
petitività del sistema lombardo tra Regione Lombardia e 
Sistema camerale lombardo e istituzione del collegio di 
indirizzo e sorveglianza», Accordo sottoscritto in data 17 di-
cembre 2018;

•	la d.g.r. 27 maggio 2019, n. XI/1662 «Determinazioni in meri-
to all’adozione e gestione di misure approvate nell’ambito 
dell’accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
tra regione Lombardia e sistema camerale lombardo. Ag-
giornamento e sostituzione delle linee guida approvate 
con d.g.r. n. 6790/2017»;

Dato atto che l’Accordo di collaborazione tra Regione Lom-
bardia e il Sistema Camerale di cui alla richiamata d.g.r. 12 no-
vembre 2018, n. XI/767 all’art. 9 prevede che:

•	Unioncamere Lombardia sia di norma individuata come 
soggetto attuatore delle azioni in attuazione dell’Accordo, 
ai sensi dell’art. 27-ter della l.r. 34/1978;

•	Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo metta-
no a disposizione del Soggetto Attuatore le risorse di pro-
pria competenza all’avvio del progetto o, per i bandi, al 
momento della individuazione dei beneficiari;

Richiamata la d.g.r. 21 dicembre 2021, n. XI/5741 che ha ap-
provato il programma d’azione 2022 dell’accordo 2019-2023 per 
lo sviluppo economico e la competitività tra Regione Lombardia 
e sistema camerale lombardo approvato con d.g.r. XI/767/2018, 
prevedendo l’attivazione di proposte che possano contribuire 
alla valorizzazione, promozione e rilancio dell’attrattività territo-
riale e dei sistemi economici che insistono sul territorio stesso 
rinforzando le condizioni per affrontare la ripresa e la crescita 
economica improntata a nuovi modelli di produzione, consumo 
e sviluppo orientati alla sostenibilità, alla digitalizzazione, alla va-
lorizzazione del capitale umano;

Stabilito nella suddetta d.g.r. n. 6555/2022:

•	di riconoscere Unioncamere Lombardia quale soggetto 
attuatore, anche tramite le Camere di Commercio, del «Ri-
conoscimento «Qualità Artigiana» e contributo regionale ai 
sensi della L.r. n. 5/2021;

•	di individuare il responsabile del procedimento nel Direttore 
Operativo di Unioncamere Lombardia, che provvederà con 
propria determinazione ad approvare i provvedimenti at-
tuativi secondo i criteri individuati nella suddetta delibera;

•	che le risorse regionali della Direzione Generale Sviluppo Eco-
nomico per la realizzazione degli interventi ammontano a 2 
milioni di euro complessivamente, sui capitoli sopra richiamati, 
e saranno utilizzate a favore delle imprese artigiane ricaden-
ti sull’intero territorio regionale con codice Ateco individuati 
nell’allegato A della suddetta delibera e secondo i criteri e le 
modalità definiti nel successivo provvedimento attuativo;

•	che le domande presentate dalle imprese artigiane ed in 
possesso dei requisiti, saranno selezionate da una Commis-
sione di valutazione costituita da personale della Direzione 
Sviluppo Economico e di Unioncamere Lombardia e avran-
no diritto all’assegnazione in via sperimentale del Ricono-
scimento «Qualità Artigiana» e del contributo regionale a 
fondo perduto previa presentazione di una proposta pro-
gettuale, per l’attuazione delle finalità previste e secondo le 
modalità individuate nel successivo provvedimento attuati-
vo e nei limiti della dotazione finanziaria individuata;

Stabilito altresì di prevedere che le risorse regionali siano tra-
sferite a Unioncamere Lombardia in due o più tranche, come 
previsto dall’art. 8 dell’allegato A alla d.g.r. n. XI/1662 del 27 
maggio 2019 nel seguente modo:

•	euro 360.000,00 pari al 90% di cui al capitolo 
n. 14.01.104.14792, per consentire al soggetto gestore l’at-
tivazione dei servizi relativi all’aggiudicazione sperimentale 
del riconoscimento «Qualità artigiana» che dell’erogazio-
ne della quota del contributo in conto corrente, a seguito 
dell’approvazione del provvedimento di individuazione dei 
criteri e delle modalità attuative sopra richiamato e il saldo 
alla presentazione della relazione finale;

•	euro 800.000,00 pari al 50% delle risorse di cui al capitolo 
14.01.203.14793 all’approvazione del provvedimento di in-
dividuazione dei criteri e delle modalità attuative e il saldo 
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a seguito della presentazione dell’elenco delle domande 
ricevute, al fine di quantificare il necessario trasferimento 
di risorse per consentire la liquidazione alle imprese conte-
stualmente all’approvazione del provvedimento di conces-
sione entro la fine del 2022 (eventuali economie saranno 
restituite a Regione Lombardia);

•	di prevedere, altresì, ai sensi dell’art. 10 delle linee guida di 
cui alla citata d.g.r. XI/1662 del 27 maggio 2019 che Union-
camere Lombardia dovrà trasmettere una prima relazione 
intermedia con l’evidenza delle imprese artigiane che han-
no presentato domanda per il Riconoscimento «Qualità ar-
tigiana» e/o per il contributo regionale entro il 30 ottobre 
2022, una seconda relazione finale entro il 15 dicembre 
2022 sullo stato conclusivo delle attività con l’evidenza del-
le imprese che hanno ottenuto il riconoscimento «Qualità 
artigiana» e/o il contributo regionale;

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione eu-
ropea del 18 dicembre 2013 (prorogato fino al 31 dicem-
bre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazio-
ne), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa 
unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

•	la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiu-
to di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01);

Dato atto che i contributi a fondo perduto sono concessi 
nell’ambito del regolamento De Minimis e pertanto dovranno 
essere rispettati i principi generali dei Reg. 1407/2013:

•	la concessione dell’Intervento agevolativo non è rivolta a im-
prese appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2;

•	le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichia-
razione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

	− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) 1407/2013;

	− informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
predetto Regolamento (UE) 1407/2013 ai fini della defini-
zione del perimetro di impresa unica;

•	qualora la concessione di nuovi Aiuti in «De minimis» com-
porti il superamento dei massimali richiamati all’art. 3.7 
del Regolamento medesimo, in applicazione del comma 
4 dell’art. 14 del d.m. 31 maggio 2017, n. 115, il contributo 
sarà concesso per la quota residua al fine di rientrare nei 
massimali previsti dal suddetto Regolamento;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il 
Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Re-
gistro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Dato atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di soggetto 
attuatore Responsabile del Procedimento, anche attraverso le Ca-
mere di Commercio territorialmente competenti, provvederà a:

•	agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

•	effettuare l’attività istruttoria in materia di aiuti:
	− realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A 
della d.g.r. n. 6555/2022 garantendo il rispetto della qua-
lità richiesta e del suo valore istituzionale ed economico;

	− effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle im-
prese beneficiarie ai sensi del d.p.r. 445/2000, secondo 
le modalità previste dall’articolo 71 del medesimo d.p.r. 
445/2000; 

•	assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase 
di verifiche propedeutiche alla concessione ed erogazione; 

•	utilizzare il Registro Nazionale aiuti secondo la procedura 
indicata nel richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. 
artt. 8 e ss.;

•	assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a)	il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b)	il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione;

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella definizione 
del principio della competenza finanziaria potenziato secondo il 
quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nel-
le scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazio-
ne diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi 
siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, preten-
dere l’adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra 
esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito.

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2022;

Ritenuto:

•	di impegnare le risorse regionali pari a euro 2.000.000,00:
	− sul Capitolo 14.01.203.14793 «Contributi in conto capitale 
a favore delle imprese artigiane con il riconoscimento di 
qualità artigiana» per euro 1.600.000,00 annualità 2022;

	− sul Capitolo 14.01.104.14792 «Trasferimenti correnti a 
favore delle imprese artigiane con il riconoscimento di 
qualità artigiana» per euro 400.000,00 annualità 2022;

che presentano la necessaria disponibilità di competenza e di 
cassa;

•	di liquidare a Unioncamere Lombardia a titolo di acconto, 
la somma di euro 1.160.000,00, nel seguente modo:

	− euro 360.000,00 pari al 90% di cui al capitolo 
n. 14.01.104.14792, per consentire al soggetto gestore l’at-
tivazione dei servizi relativi all’aggiudicazione sperimentale 
del riconoscimento «Qualità artigiana» che dell’erogazio-
ne della quota del contributo in conto corrente, a seguito 
dell’approvazione del provvedimento di individuazione 
dei criteri e delle modalità attuative sopra richiamato e il 
saldo alla presentazione della relazione finale;

	− euro 800.000,00 pari al 50% delle risorse di cui al capitolo 
n.  14.01.203.14793 all’approvazione del provvedimento 
di individuazione dei criteri e delle modalità attuative e 
il saldo a seguito della presentazione dell’elenco delle 
domande ricevute, al fine di quantificare il necessario 
trasferimento di risorse per consentire la liquidazione alle 
imprese contestualmente all’approvazione del provvedi-
mento di concessione entro la fine del 2022 (eventuali 
economie saranno restituite a Regione Lombardia);

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successi-
ve modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Richiamate: 

•	la d.g.r. 25 gennaio 2021 n. XI/4222 «II provvedimento orga-
nizzativo» con la quale viene nominato Direttore Generale 
dello Sviluppo Economico Armando De Crinito;

•	la d.g.r. 22 febbraio 2021 n. XI/4350 «IV provvedimento orga-
nizzativo 2021» con la quale viene rinominata la UO Com-
petitività delle filiere e dei territori;

•	la d.g.r. 17 marzo 2021 n. 4431 «V provvedimento organizza-
tivo 2021» con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigen-
te della U.O Competitività delle filiere e dei territori a Enrico 
Capitanio;

Dato atto che il presente decreto viene adottato entro i termini 
previsti dall’art. 2, comma 2 della legge 241/90;

Dato atto che il trasferimento delle risorse a Unioncamere 
Lombardia, gestore della misura, non prevede l’attribuzione del 
codice CUP
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Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario.

DECRETA
1.  di assumere impegni, per le ragioni espresse in premessa, 

a favore dei beneficiari indicati nella tabella seguente con im-
putazione ai capitoli e all’esercizio ivi indicato, attestando la re-
lativa esigibilità della obbligazione nell’esercizio di imputazione:

Beneficiario/ 
Ruolo Codice Capitolo Anno

2022
Anno
2023

Anno
2024

Anno
2025

Anno
2026

UNIONE RE-
GIONALE DELLE 
CCIAA DELLA 
LOMBARDIA

73419 14.01.203.14793 1.600.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

UNIONE RE-
GIONALE DELLE 
CCIAA DELLA 
LOMBARDIA

73419 14.01.104.14792 400.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.  di liquidare: 

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp.

Perente
Da 

liquidare
UNIONE RE-
GIONALE DELLE 
CCIAA DELLA 
LOMBARDIA

73419 14.01.104.14792 2022/0/0 360.000,00

UNIONE RE-
GIONALE DELLE 
CCIAA DELLA 
LOMBARDIA

73419 14.01.203.14793 2022/0/0 800.000,00

Cod.Ben.
Ruolo

Denominazione Cod.Fiscale Partita IVA Indirizzo

73419 UNIONE RE-
GIONALE DELLE 
CCIAA DELLA 
LOMBARDIA

03254220159 03254220159 VIA ERCOLE 
OLDOFREDI, 23 
20124 MILA-
NO (MI)

73419 UNIONE RE-
GIONALE DELLE 
CCIAA DELLA 
LOMBARDIA

03254220159 03254220159 VIA ERCOLE 
OLDOFREDI, 23 
20124 MILA-
NO (MI)

3.  di prendere atto che le modalità di liquidazione a favore di 
Unioncamere Lombardia, sono così stabilite:

•	euro 360.000,00 pari al 90% di cui al capitolo 
n. 14.01.104.14792, per consentire al soggetto gestore l’at-
tivazione dei servizi relativi all’aggiudicazione sperimentale 
del riconoscimento «Qualità artigiana» che dell’erogazio-
ne della quota del contributo in conto corrente, a seguito 
dell’approvazione del provvedimento di individuazione dei 
criteri e delle modalità attuative sopra richiamato e il saldo 
alla presentazione della relazione finale;

•	euro 800.000,00 pari al 50% delle risorse di cui al capitolo 
n.  14.01.203.14793 all’approvazione del provvedimento di 
individuazione dei criteri e delle modalità attuative e il sal-
do a seguito della presentazione dell’elenco delle doman-
de ricevute, al fine di quantificare il necessario trasferimento 
di risorse per consentire la liquidazione alle imprese conte-
stualmente all’approvazione del provvedimento di conces-
sione entro la fine del 2022 (eventuali economie saranno 
restituite a Regione Lombardia); 

4.  di prevedere, ai sensi dell’art. 10 delle linee guida di cui al-
la citata d.g.r. XI/1662 del 27 maggio 2019 che Unioncamere 
Lombardia dovrà trasmettere una prima relazione intermedia 
con l’evidenza delle imprese artigiane che hanno presentato 
domanda per il Riconoscimento «Qualità artigiana» e/o per il 
contributo regionale entro il 30 ottobre 2022, una seconda rela-
zione finale entro il 15 dicembre 2022 sullo stato conclusivo delle 
attività con l’evidenza delle imprese che hanno ottenuto il rico-
noscimento «Qualità artigiana» e/o il contributo regionale; 

5.  di prevedere che i contributi di cui al presente provvedimen-
to sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione europea del 18 dicembre 2013 (prorogato 
fino al 31 dicembre 2023 dal Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 
2020) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» al-
le imprese e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 
2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 
(Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo); 

6.  di dare atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di sog-
getto attuatore e responsabile del procedimento, anche attra-

verso le Camere di Commercio territorialmente competenti, è 
tenuta a:

•	agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

•	assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in 
fase di verifiche propedeutiche alla concessione ed eroga-
zione;

•	utilizzare il Registro Nazionale aiuti secondo la procedura 
indicata nel richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., 
artt. 8 e ss.;

•	realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A del 
presente provvedimento, garantendo il rispetto della qua-
lità richiesta e del suo valore istituzionale ed economico;

•	effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese 
beneficiarie ai sensi del d.p.r. 445/2000, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 71 del medesimo d.p.r. 445/2000;

•	assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente; 

7.  di trasmettere il presente provvedimento al soggetto gesto-
re Unioncamere Lombardia e di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia e sul sito www.regione.lombardia.it;

 Il dirigente 
Enrico Capitanio
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D.d.u.o. 27 giugno 2022 - n. 9170
Quindicesima approvazione delle domande di agevolazione 
presentate a valere sul bando «Fondo per il sostegno al 
credito per le imprese cooperative» - D.d.u.o. n.4645/2019 ai 
sensi della d.g.r. n.973/2018

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE DEI TERRITORI

Vista la legge regionale n. 36 del 6 novembre 2015 «Nuove 
norme per la cooperazione in Lombardia. Abrogazione della 
legge regionale 18 novembre 2003, n. 21»;

Richiamati:

•	il Programma regionale di sviluppo della XI legislatura, ap-
provato con d.c.r. 10 luglio 2018 n. XI/64 che prevede, tra 
l’altro, interventi per la promozione del settore cooperativo 
attraverso strumenti di supporto specifici e per una piena 
attuazione della Legge regionale 36/2015;

•	la d.g.r. 11 dicembre 2018, n. XI/973 «Criteri applicativi del 
Fondo per il sostegno al credito per le imprese cooperative, 
in attuazione della legge regionale n. 36 del 6 novembre 
2015 – sostituzione della d.g.r. 19 dicembre 2016, n. X/6019» 
ed in particolare l’Allegato A dove vengono individuati i cri-
teri applicativi del «Fondo»;

•	la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e Finlom-
barda s.p.a. sottoscritta in data 9 gennaio 2019 (di seguito 
per brevità «Convenzione») inserita nella raccolta Conven-
zione e contratti in data 11 gennaio 2019 n. 12382 che di-
sciplina le condizioni generali per lo svolgimento delle atti-
vità di concessione di finanziamenti nonché di assistenza 
tecnica, gestione e promozione di iniziative ed interventi per 
la competitività del sistema produttivo lombardo; 

•	il d.d.u.o. n. 1961 del 18 febbraio 2019 «Approvazione incari-
co a Finlombarda s.p.a quale soggetto gestore del «Fondo 
per il sostegno al credito per le imprese cooperative» ai sen-
si della d.g.r. n. 973/2018. Contestuale impegno dei costi 
esterni pari ad euro 9.000,00»;

•	il d.d.u.o. n. 4645 del 3 aprile 2019 che approva il «Bando - 
Fondo per il sostegno al credito per le imprese cooperative 
in attuazione della d.g.r.. XI/973 del 12 dicembre 2018»;

•	il d.d.u.o. n.5573 del 17 aprile 2019 «Impegno di spesa di 
euro 10.000.000,00 a favore di Finlombarda s.p.a quale 
soggetto gestore del «Fondo per il sostegno al credito per le 
imprese cooperative» ai sensi della d.g.r. n. 973/2018;

•	la d.g.r. n.  2517 del 26 novembre 2019 «Rideterminazione 
del Fondo per il sostegno al credito per le imprese coope-
rative di cui alla d.g.r. XI/973 dell’11 dicembre 2018 e finan-
ziamento overbooking bando Faber ex d.g.r. 31 luglio 2019, 
n. XI/2046;

•	il d.d.u.o. n. 17452 del 29 novembre 2019 «Modifica impe-
gno Fondo per il sostegno al credito per le imprese coo-
perative a favore di Finlombarda s.p.a. ai sensi della d.g.r. 
n. 2517 del 26 novembre 2019»

•	il d.d.u.o. n. 10293 del 7 settembre 2020 «Costituzione del 
nucleo di valutazione per l’istruttoria di merito sulla quali-
ta’ delle domande di agevolazione presentate a valere sul 
bando «Fondo per il sostegno al credito per le imprese coo-
perative» approvato con d.d.u.o. n.4645/2019 ai sensi della 
d.g.r. n.973/2018;

•	il d.d.g. n. 12672 del 27 settembre 2021 «Ricostituzione del 
nucleo di valutazione per l’istruttoria di merito sulla quali-
tà delle domande di agevolazione presentate a valere sul 
bando «Fondo per il sostegno al credito per le imprese coo-
perative» approvato con d.d.u.o. n.4645/2019 ai sensi della 
d.g.r. n.973/2018.»

•	il d.d.g. n. 2071 del 22 febbraio 2022 «Aggiornamento della 
composizione del nucleo di valutazione per l’istruttoria di 
merito sulla qualità delle domande di agevolazione presen-
tate a valere sul bando «fondo per il sostegno al credito per 
le imprese cooperative» costituito con d.d.g. 12672/21»

Dato atto che nell’allegato A del d.d.u.o. n. 4645/2019 al pun-
to C.3.c «Valutazione delle domande» si prevede:

•	un’istruttoria di merito delle domande ammissibili, a seguito 
di istruttoria formale, che comprende un’analisi sulla qua-
lità dell’operazione condotta da un Nucleo di valutazione 
nominato con apposito provvedimento da parte di regione 
Lombardia e una valutazione economico finanziaria con-
dotta dal soggetto gestore;

•	una valutazione economica-finanziaria dell’analisi sulla 
qualità dell’operazione salvo sospensione per richiesta in-

tegrazione documentale;

•	che l’istruttoria di merito dei progetti verrà effettuata sulla 
base dei criteri di valutazione riportati nella griglia di valuta-
zione approvata con d.d.u.o. n. 4645/2019;

Preso atto della presentazione, tramite la piattaforma Bandi 
on line a valere sul bando «Fondo per il sostegno al credito per 
le imprese cooperative», delle seguenti domande progettuali:

ID
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

D
A

TA
 E

  
PR

O
TO

C
O

LL
O

 

C
O

ST
O
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O
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N
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A
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C

H
IE
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3385118 COISECO SOCIETA’
COOPERATIVA 

28 dicembre 2021
PROT. 
O1.2021.0043191 

365.229,47 255.660,63 

3235184 

COMUNITA’
FRATERNITA’ - SO-
CIETA’
COOPERATIVA 
SOCIALE
ONLUS 

17 dicembre 2021
Prot 
O1.2021.0041569 

499.315,79 349.521,05 

3400114 

LA CLESSIDRA 
SOCIETA’
COOPERATIVA 
SOCIALE 

31 dicembre 2021
Prot 
O1.2021.0043381 

500.000,00 350.000,00 

3395847 

RAPHAEL - SOCIETA’
COOPERATIVA 
SOCIALE
–  ONLUS 

23 dicembre 202
Prot 
O1.2021.0043109 

302.230,53 211.000,00 

3391157 

SOLE SERENO
COOPERATIVA 
SOCIALE
O.N.L.U.S 

17 dicembre 2021
Prot 
O1.2021.0041632 

631.578,95 350.000,00 

Preso atto delle valutazioni di merito effettuate dal nucleo di 
valutazione riportate nel verbale n. 17 del 01 marzo 2022 agli atti 
della U.O. Competitività delle filiere e dei territori, di cui si riporta-
no gli esiti sintetici del punteggio:

ID DENOMINAZIONE PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

3385118 COISECO SOCIETA’ COOPERATIVA 53 

3235184 COMUNITA’ FRATERNITA’ - SOCIETA’
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 46 

3400114 LA CLESSIDRA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 56 
3395847 RAPHAEL - SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 50 
3391157 SOLE SERENO COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S 44 

Preso atto che i progetti sopra elencati hanno avuto un pun-
teggio superiore a 25 punti, minimo necessario per procedere 
alla valutazione economico finanziaria ai sensi dei criteri previsti 
dal bando;

Preso atto della valutazione economico finanziaria effettuata, 
tramite il sistema bandi on line, dal soggetto gestore (Finlombar-
da Spa) ai sensi dell’allegato A del d.d.u.o. n. 4645/2019, la cui 
scheda di valutazione è inserita direttamente nella piattaforma 
e di cui si riportano gli esiti:

ID DENOMINAZIONE PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

ESITO 
VALUTAZIONE 

FINANZIAMENTO 
CONCEDIBILE 

3385118 COISECO SOCIETA’
COOPERATIVA 23 ammissibile 255.660,63 

3235184 

COMUNITA’
FRATERNITA’ - SO-
CIETA’
COOPERATIVA 
SOCIALE
ONLUS 

25 ammissibile 349.521,05 

3400114 

LA CLESSIDRA 
SOCIETA’
COOPERATIVA 
SOCIALE 

30 ammissibile 350.000,00 

3395847 

RAPHAEL - SOCIETA’
COOPERATIVA 
SOCIALE
–  ONLUS 

22 ammissibile 211.000,00 

3391157 

SOLE SERENO
COOPERATIVA 
SOCIALE
O.N.L.U.S 

18 ammissibile 350.000,00 

Richiamata la d.g.r. n. 675 del 24 ottobre 2018 «Approvazione 
della metodologia per l’assegnazione del credit scoring finaliz-
zata a richiedere garanzie fidejussorie alle imprese nell’ambito 
di agevolazioni sotto forma di contributo in conto capitale a rim-
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borso, ai sensi dell’art. 2, co. 2 della legge regionale n. 11 del 19 
febbraio 2014»;

Considerato quanto indicato nell’allegato A del d.d.u.o. 
n.  4645/2019 ed in particolare il paragrafo C.3.c «Valutazione 
delle domande» nei punti 11, 12,13,14 e 15;

Rilevato che nel punto 14 sopra richiamato, viene specificato 
che, nell’ambito dell’istruttoria di merito, conformemente all’art. 
2 co. 2 della l.r. 11/2014 ed alla d.g.r. n. 675/2018, è definito il 
quadro cauzionale a garanzia dell’esatto e puntuale adempi-
mento delle obbligazioni derivanti dal contratto di Finanziamen-
to, determinato sulla base della classe di rischio o punteggio 
attribuito all’impresa, così come meglio dettagliato all’Allegato 
2 del Bando medesimo;

Viste le lettere di Finlombarda Protocollo n. O1.2022.0010548 
del 20  aprile  2022 e Protocollo n. O1.2022.0009704 del 7  apri-
le 2022 con le quali trasmette, alla DG sviluppo economico, l’esi-
to dell’istruttoria economico – finanziaria, delle domande sopra 
esposte e presentate sul bando - Fondo per il sostegno al credi-
to per le imprese cooperative in attuazione della d.g.r. XI/973 del 
11 dicembre 2018;

Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 «Codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136»;

Considerato che il bando approvato con d.d.u.o. 
n. 4645/2019 prevede, ai sensi della normativa sopra citata, che 
ai fini della concessione e dell’erogazione dell’agevolazione il 
cui valore sia pari o superiore ai 150.000 euro, il soggetto richie-
dente deve essere in regola con la normativa antimafia e pre-
sentare le dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica 
Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la banca da-
ti nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e 
ss. del d.lgs. n. 159/2011. L’esito positivo delle verifiche antimafia 
preclude la concessione di contributi pubblici.»;

Richiamato l’art. 88, comma 4-bis del sopra citato d.lgs. 
159/2011 che stabilisce che:

•	decorsi 30 giorni dalla data di richiesta della comunicazio-
ne antimafia, si proceda all’erogazione del contributo an-
che in assenza della stessa, previa acquisizione dell’auto-
certificazione di cui all’articolo 89 del medesimo d.lgs;

•	in tale caso, i contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le 
altre erogazioni di cui all’articolo 67 sono corrisposti sotto 
condizione risolutiva e i soggetti di cui all’articolo 83, commi 
1 e 2 revocano le concessioni nel caso in cui, successiva-
mente all’erogazione, venga rilasciata dal Prefetto la comu-
nicazione antimafia interdittiva;

Dato atto :

•	che il soggetto gestore ha richiesto, attraverso la Banca 
Dati Nazionale Unica Della Documentazione Antimafia 
(B.D.N.A.), il rilascio della comunicazione antimafia ai sensi 
dell’art. 87 del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159, «Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuo-
ve disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.136» 
e successive modifiche ed integrazioni;

•	che entro il termine di 30 giorni, non è stata rilasciata la 
comunicazione antimafia attraverso la B.D.N.A.;

Dato atto che sono state richieste per le cooperative interessa-
te le autocertificazioni di cui all’art. 89 del d.lgs. 159/2011, presen-
te nel Sistema Bandi on line nella sezione dedicata al bando ap-
provato con d.d.u.o. n. 4645/2019 come sinteticamente riportato 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto di ammettere al finanziamento le 
cooperative:

ID DENOMINAZIONE 

3385118 COISECO SOCIETA’ COOPERATIVA 

3235184 COMUNITA’ FRATERNITA’ - SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

3400114 LA CLESSIDRA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 

3395847 RAPHAEL - SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 

3391157 SOLE SERENO COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S 

indicate nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento, sotto condizione risolutiva in mancanza del nul-
la osta da parte delle autorità competenti ma per le quali si è ri-
chiesta l’autocertificazione ai sensi dell’art 89 del d.lgs. 159/2011;

Verificato da parte del RUP l’esito positivo del certificato sulla 
regolarità contributiva;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni e che all’art. 9, al fine di identificare ciascun aiuto 
individuale nell’ambito del Registro Nazionale;

Dato atto che:

•	gli adempimenti in materia di Registro Nazionale degli Aiu-
ti (RNA), sopra richiamati, sono in carico del dirigente pro 
tempore della U.O Politiche per la Competitività delle Filiere 
e del Contesto Territoriale;

•	in seguito alle verifiche previste dal Regolamento del Regi-
stro Nazionale Aiuti sulle visure Aiuti, De Minimis e Deggen-
dorf sono stati rilasciati i «Codici Concessione RNA, riportati 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento;

Richiamate:

•	la nota di liquidazione 1194 del 11  febbraio  2022 con la 
quale è stato disposto il trasferimento a favore di Finlombar-
da spa delle risorse da destinare al fondo per il sostegno al 
credito per le imprese cooperative finalizzato all’erogazione 
del finanziamento ai beneficiari finali del bando approvato 
con decreto n. 4645/2019 ai sensi della dgr n. 973/2018

•	la nota di liquidazione 1195 del 11  febbraio  2022 trasferi-
mento risorse a Finlombarda destinate alla dotazione del 
fondo relativo alla misura frim linea 7 - cooperazione cod. 
gestione 00795

Dato atto che il presente decreto viene adottato con un ritar-
do di due mesi rispetto ai termini previsti dall’art. 2, comma 2 
della legge 241/90; per necessario supplemento istruttorio.

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale»;

Richiamate:

•	la d.g.r. 25 gennaio 2021 n. XI/4222 «II provvedimento orga-
nizzativo» con la quale viene nominato Direttore Generale 
dello Sviluppo Economico Armando De Crinito;

•	la d.g.r. 22 febbraio 2021 n. XI/4350 «IV provvedimento orga-
nizzativo 2021» con la quale viene rinominata la UO Com-
petitività delle filiere e dei territori;

•	la d.g.r. 17 marzo 2021 n. 4431 «V provvedimento organizza-
tivo 2021» con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigen-
te della U.O Competitività delle filiere e dei territori a Enrico 
Capitanio;

DECRETA
1.  di approvare l’elenco delle domande ammissibili al finan-

ziamento ai sensi del d.d.u.o. n. 4645/2019 secondo gli importi 
indicati nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, a seguito dell’istruttorio di merito

2.  di concedere il finanziamento alle cooperative indica-
te nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, sotto condizione risolutiva in mancanza del 
nulla osta da parte delle autorità competenti ma per le qua-
li si è richiesta l’autocertificazione ai sensi dell’art 89 del d.lgs 
159/2011;

3.  di provvedere, nel caso in cui successivamente all’adozione 
del presente atto venga rilasciata dal Prefetto la comunicazione 
antimafia interdittiva, all’adozione del provvedimento di deca-
denza del contributo e contestuale ingiunzione di pagamento 
della somma ricevuta, aumentata degli interessi legali maturati 
ai sensi del bando approvato con d.d.u.o. n. 4645/2019;

4.  di trasmettere via pec, al soggetto richiedente individuato 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, 
gli esiti dell’istruttoria con gli elementi sostanziali riguardanti il 
medesimo;

5.  di trasmettere via pec il presente decreto al soggetto 
gestore;

6.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente provvedimento si provvede alla pubblicazione ai sensi 
degli art. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

7.  di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato 
sul BURL e sul sito istituzionale www.regione.lombardia.it;

Il dirigente
Enrico Capitanio

——— • ———
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Allegato A 
DOMANDA DI AGEVOLAZIONE PRESENTATA A VALERE SUL BANDO “FONDO PER IL SOSTEGNO AL CREDITO PER LE IMPRESE COOPERATIVE” – D.D.U.O. 
N.4645/2019 AI SENSI DELLA DGR N.973/2018 
 
Progetti ammessi 

ID PROG. DENOMINAZIONE 

VALUTAZIONE 
DI MERITO 

PUNTEGGIO 
COMPLESSIV
O 
ASSEGNATO 

FINANZ. 
AMMESSO COR CUP 

ANTIMAFIA 
 

QUADRO 
CAUZIONALE 

DURATA DEL 
FINANZIAMENTO 

Qualità Eco
-fin 

3385118 COISECO SOCIETA' 
COOPERATIVA 53 23 76 255.660,63 9017944 E25D21000000009 

Autocertificazione 
ai sensi degli artt. 
88 e 89 del d.lgs 

159/2011* 

Ammissibile 
senza garanzia 

Durata del 
finanziamento 20 
semestri di cui 4 

semestri di 
preammortamento 

3235184 

COMUNITA' 
FRATERNITA' - 

SOCIETA' 
COOPERATIVA 

SOCIALE 
ONLUS 

46 25 71 349.521,05 9017207 E75D21000000009 

Autocertificazione 
ai sensi degli artt. 
88 e 89 del d.lgs 

159/2011* 

Ammissibile 
senza garanzia 

Durata del 
finanziamento 20 
semestri di cui 4 

semestri di 
preammortamento 

3400114 

LA CLESSIDRA 
SOCIETA' 

COOPERATIVA 
SOCIALE 

56 30 86 350.000,00 9016802 E79H21000040009 

Autocertificazione 
ai sensi degli artt. 
88 e 89 del d.lgs 

159/2011* 

Ammissibile 
senza garanzia 

Durata del 
finanziamento 16 
semestri di cui 4 

semestri di 
preammortamento 

3395847 

RAPHAEL - SOCIETA' 
COOPERATIVA 

SOCIALE 
- ONLUS 

50 22 72 211.000,00 9016190 E12J21000000009 

Autocertificazione 
ai sensi degli artt. 
88 e 89 del d.lgs 

159/2011* 

Ammissibile 
con garanzia 

pari al 50% del 
valore del 

finanziamento 
concesso 

Durata del 
finanziamento 10 
semestri di cui 4 

semestri di 
preammortamento 

3391157 

SOLE SERENO 
COOPERATIVA 

SOCIALE 
O.N.L.U.S 

44 18 62 350.000,00 9015066 E25D21000010001 Nulla Osta 

Ammissibile 
con garanzia 

pari al 50% del 
valore del 

finanziamento 
concesso 

Durata del 
finanziamento 20 

semestri di cui zero 
semestri di 

preammortamento 

 

*ai sensi del D.Lgs 159/2011 i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza della comunicazione antimafia, previa acquisizione dell'autocertificazione di cui 
all'articolo 89. In tale caso, i contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui all'articolo 67 sono corrisposti sotto condizione risolutiva. I soggetti di cui all'articolo 83, 
commi 1 e 2 revocano le concessioni nel caso in cui, successivamente all’erogazione, venga rilasciata dal Prefetto la comunicazione antimafia interdittiva 
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D.d.u.o. 27 giugno 2022 - n. 9186
Bando «Arche’ 2020 – Misura di sostegno alle Start Up 
lombarde (MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza 
COVID 19» approvato con decreto n. 9680 del 7 agosto 2020». 
rideterminazione del contributo concesso all’impresa Vent 
s.r.l. per il progetto ID 2335223 e contestuale autorizzazione a 
Finlombarda s.p.a all’erogazione dell’importo di € 55.767,27 
in esito all’ istruttoria della rendicontazione presentata 
dall’impresa beneficiaria - Contestuale economia di € 
12.264,23

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 
SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Richiamate:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lombar-
dia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed 
in particolare:

	− l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni per favorire gli investimenti in particolare negli ambiti 
dell’innovazione, della ricerca, delle infrastrutture imma-
teriali e dello sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione 
di incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni al-
tra forma di intervento finanziario, individuati rispetto alle 
dimensioni di impresa, con particolare attenzione alle 
microimprese;

	− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

•	la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 «Programma regionale di svi-
luppo della XI legislatura» che prevede, tra l’altro:

	− al risultato atteso Econ.1401.44 la promozione di politiche 
a favore della creazione di impresa e la valorizzazione di 
casi emblematici di start-up lombarde;

	− al risultato atteso Econ.102.5.2 il sostegno alla competi-
tività delle imprese culturali e creative lombarde sia nei 
settori culturali tradizionali che in quelli più innovativi, 
nell’industria cinematografica e audiovisiva e nello spet-
tacolo dal vivo, anche per favorire l’internazionalizzazione 
dell’offerta culturale del territorio;

•	la d.c.r. 31 marzo 2020, n. XI/1011 «Programma triennale per 
la cultura 2020 – 2022» di approvazione della «Programma-
zione triennale per la cultura 2020 - 2022» ai sensi dell’art. 
9 della legge regionale 7 ottobre 2016, n. 25 che prevede 
al punto 14 sostegno alle imprese culturali e creative al fine 
di valorizzare in modalità innovative i più importanti attrat-
tori culturali del territorio, anche attraverso la promozione di 
iniziative, bandi, eventi e attività formative in collaborazione 
pubblico-privato con partner territoriali e istituzionali, volti a 
sostenere lo sviluppo del settore, ambito strategico per la 
crescita e la competitività dell’economia lombarda;

•	la d.g.r. 30 giugno 2020, n. XI/3297 «Programma operativo 
annuale per la cultura 2020, previsto dall’art. 9 della l.r. 7 
ottobre 2016 n. 25 «Politiche regionali in materia culturale – 
Riordino normativo»;

Richiamati:

•	la d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494 che:
	− ha approvato la Misura «Archè 2020 – Misura di sostegno 
alle Start up lombarde (MPMI e professionisti) in risposta 
all’emergenza COVID-19» ed i relativi criteri attuativi, de-
mandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico, 
in concerto con la Direzione Generale Cultura, l’emana-
zione dei provvedimenti attuativi necessari e la definizio-
ne del Bando, con una dotazione finanziaria iniziale di 
euro 10.400.000,00 di cui euro 3.000.000,00 quale riser-
va a favore delle Start up innovative e euro 2.400.000,00 
quale riserva a favore delle Start up culturali e creative;

	− ha individuato Finlombarda S.p.A. quale soggetto incari-
cato dell’assistenza tecnica della Misura, demandando 
a specifico successivo incarico la definizione delle mo-
dalità per l’attuazione e la gestione tecnico - finanziaria 
delle attività;

	− ha demandato al Dirigente della Struttura Interventi per 
le start up, l’artigianato e le microimprese della Direzione 
Generale Sviluppo Economico l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi necessari per l’attuazione della misura;

	− ha stabilito che la nuova Misura «Archè 2020», si inqua-
dra, fino al termine di validità del Quadro Temporaneo, 

nel Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.57021 
e in particolare nella sezione 3.1. della Comunicazione 
della Commissione Europea approvata con Comunica-
zione (2020) 1863 del 19 marzo 2020 «Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19» e s.m.i., nei 
limiti e alle condizioni di cui alla medesima comunica-
zione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020, fino ad un importo di 
800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte;

•	il d.d.u.o. 7 agosto 2020, n. 9680 che, in attuazione della ri-
chiamata d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494, ha approvato il Ban-
do «Archè 2020 – Misura di sostegno alle Start up lombarde 
(MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza COVID.19»;

•	la d.g.r. 14 settembre 2020, n. XI/3556 che, in previsione di 
un elevato numero di domande di adesione, ha incremen-
tato la dotazione finanziaria del bando Archè 2020 per un 
importo pari a euro 4.360.000,00 di cui euro 1.255.000,00 
ad incremento delle riserve a favore delle start up innovati-
ve e euro 1.033.000,00 ad incremento della riserva a favore 
delle start up culturali, con una dotazione complessiva del 
bando pari a euro 14.760.000,00 di cui euro 4.255.000,00 
riserva Start up innovative e euro 3.433.000,00 riserva Start 
up culturali e creative;

•	la d.g.r. 23 novembre 2020, n. XI/3910 che conferma la co-
pertura della dotazione finanziaria del Bando Archè 2020 in 
euro 14.760.000,00, di cui 13.100.000,00 a valere sulle risorse 
messe a disposizione nell’Ambito dell’Accordo Regione Lom-
bardia – Ministro per il sud e la coesione territoriale di cui alla 
d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3372 ed euro 1.660.000,00 a valere su 
risorse autonome del bilancio regionale e aggiorna il pro-
spetto di raccordo delle attività di Finlombarda s.p.a.;

Visti:

•	Il d.d.u.o. 27 febbraio 2020, n. 2607 con cui è stato assunto 
l’impegno di spesa a favore di Finlombarda s.p.a. per i co-
sti esterni relativi al progetto «Assistenza tecnica POR FESR 
2014-2020 – Asse 3 - Archè 2020»;

•	Il d.d.g. 10 dicembre 2020, n.15468 con cui è stato approva-
to l’incarico a Finlombarda s.p.a. di assistenza tecnica rela-
tivo al Bando «Archè 2020 – Misura di sostegno alle start up 
lombarde (MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza 
COVID- 19»;

Visto l’art.10 bis del d.l. 28 ottobre 2020, n. 137 »Ulteriori misure 
urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori 
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», convertito in legge 18 dicembre 
2020, n.176;

Richiamati:

•	il d.d.s. 24 dicembre 2020, n. 16482 con cui è stata approva-
ta la proroga al 26 febbraio 2021 del termine di approvazio-
ne dell’elenco delle domande ammissibili, previo controllo 
di adeguata verifica, e della graduatoria del Bando «Archè 
2020 in risposta all’emergenza da Covid 19»;

•	il d.d.s. 24 dicembre 2020, n. 16484, 4 febbraio 2021, n. 1138 
e 8 febbraio 2021, n. 1310 con cui sono stati approvati gli 
esiti istruttori validati dal Nucleo di Valutazione nelle sedu-
te del 1  dicembre  2020 – 11  dicembre  2020 – 16  dicem-
bre 2020 – 22 dicembre 2020 e 29 gennaio 2021 relativa-
mente alle n. 430 domande presentate a valere sul bando 
«ARCHÈ 2020 – Misura di sostegno alle start up lombarde 
(MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza COVID 19» 
rispettivamente 1^, 2^ e 3^ provvedimento;

•	 il d.d.s. febbraio 2021, n. 2535, 4^ provvedimento, con cui:
	− è stata approvata la graduatoria delle domande di age-
volazione ammesse a valere sul Bando «Archè 2020 – Mi-
sura di sostegno alle Start up lombarde (MPMI e profes-
sionisti) in risposta all’emergenza COVID-19»;

	− è stata concessa, per effetto dell’approvazione della 
graduatoria, l’agevolazione complessivamente pari a € 
14.760.000,00 a n. 299 domande, tra cui quella presenta-
ta dall’impresa oggetto del presente provvedimento;

	− sono stati assunti impegni a favore di Finlombarda s.p.a. 
per un importo pari ad € 14.760.000,00 a valere sui capi-
toli ivi citati;

Richiamato altresì il decreto 24 maggio 2021, n. 6949 «Appro-
vazione delle Linee Guida per la rendicontazione delle spese 
ammissibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso «Ar-
chè 2020 – misura di sostegno alle start up lombarde (MPMI e 
professionisti) in risposta all’emergenza COVID 19» approvato 
con decreto n.9680 del 07 agosto 2020;
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Richiamati:

•	il punto A.3 del bando approvato con d.d.u.o. 7 agosto 2020, 
n. 9680 «Soggetti Beneficiari» che stabilisce i requisiti di am-
missibilità dei soggetti richiedenti al momento di presenta-
zione della domanda e che, fatta eccezione per la dimen-
sione d’impresa e del periodo di attività di cui al capoverso 
1 lettera a), devono essere mantenuti fino all’erogazione 
dell’agevolazione;il punto C.4 «Modalità e tempi per l’eroga-
zione dell’agevolazione» del bando che stabilisce che:

•	i progetti devono essere realizzati nel termine massimo di 15 
mesi dalla pubblicazione sul Burl della d.g.r. del 5 agosto 
2020, n. XI/3494, avvenuta il 12 agosto 2020;

•	ai fini della richiesta di erogazione del contributo, il Sogget-
to Beneficiario è tenuto, attraverso Bandi on Line, entro e 
non oltre 90 (novanta) giorni successivi al termine di con-
clusione del Progetto (definito come data dell’ultima quie-
tanza di pagamento), pena la decadenza del Contributo 
ad allegare:

	− relazione tecnica finale che dimostri il raggiungimento de-
gli obiettivi originali del Progetto stesso e la coerenza con 
le spese rendicontate, secondo il facsimile scaricabile da 
Bandi on Line e, se necessario, allegando idonea docu-
mentazione fotografica, con riferimento agli obblighi di cui 
al punto D.8 «Pubblicazione, informazioni e contatti»;

	− scheda di sintesi finale del Progetto al fine di dare diffusio-
ne dei risultati delle attività sul sito di Regione Lombardia;

	− fatture di acquisto di ciascuno dei beni/servizi rendicon-
tati e documentazione attestante l’avvenuto pagamento;

	− in caso di opere impiantistiche, la documentazione com-
provante la corretta e completa realizzazione delle opere 
(collaudo o certificato di regolare esecuzione), nonché 
la documentazione comprovante il rispetto della norma-
tiva in tema ambientale;

•	il Soggetto Beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 70% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso. In caso di spese ammissibili inferiori 
a tale soglia, l’agevolazione è soggetta a decadenza totale;

•	ai fini degli obblighi di rendicontazione, tutte le spese am-
missibili devono:
a)	essere pertinenti e connesse al Progetto approva-

to e alla sede operativa attiva in Lombardia, oggetto 
dell’intervento;

b)	essere effettivamente sostenute e quietanzate. Le fattu-
re/documenti giustificativi conservate dai Soggetti Be-
neficiari devono riportare nell’oggetto la dicitura «Spesa 
sostenuta a valere sul Bando ARCHE’ 2020 di Regione 
Lombardia» e il relativo codice CUP staccato dalla Strut-
tura competente e comunicato ai soggetti beneficiari;

c)	essere effettivamente sostenute e quietanzate dal Sog-
getto Beneficiario dalla data di pubblicazione sul BURL 
della d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494 e non oltre la sca-
denza del termine per la conclusione del Progetto di cui 
al punto B.3.

•	nella fase di verifica della rendicontazione verrà verificato:
a)	la validità della documentazione presentata dal Sogget-

to Beneficiario;
b)	se del caso, la regolarità dei versamenti contributivi (a 

mezzo DURC valido al momento dell’erogazione o altre 
modalità pertinenti). Il documento di regolarità contribu-
tiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio dal 
Soggetto Gestore, presso gli enti competenti, in base a 
quanto stabilito dall’art. 6 del decreto 30 gennaio 2015 
del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Se-
rie Generale n. 125 del 1 giugno 2015). In caso di ac-
certata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto 
l’importo corrispondente all’inadempienza e versato 
agli enti previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 
commi 3 e 8-bis);

c)	 l’assenza di ordini di recupero pendenti per effetto di 
una precedente decisione della Commissione che di-
chiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno in caso di applicazione del Quadro Temporaneo 
o del Regolamento di Esenzione;

•	il contributo è erogato ai beneficiari da Finlombarda s.p.a 
in un’unica erogazione a saldo dell’agevolazione, previa 
verifica della rendicontazione delle spese sostenute, entro 
30 (trenta) giorni decorrenti dal provvedimento di autoriz-
zazione all’erogazione delle risorse adottato dal dirigente 

regionale responsabile del procedimento;

•	Finlombarda s.p.a., nella fase di verifica della rendiconta-
zione delle spese, può chiedere i chiarimenti e le integra-
zioni che si rendessero necessari. La mancata risposta da 
parte del Soggetto Beneficiario entro 15 (quindici) giorni di 
calendario dal ricevimento della richiesta sarà motivo di 
decadenza; 

•	sono ammesse, senza obblighi di comunicazione al Re-
sponsabile del Procedimento, variazioni del budget di 
Progetto che prevedano uno spostamento compensativo 
della spesa tra le voci di cui al punto B.3 «Spese ammissibili 
e soglie minime di ammissibilità» non superiore al 25% del 
valore totale del Progetto ammesso all’atto della conces-
sione, fatto salvo il rispetto dei vincoli e delle percentuali 
di cui al punto «B.3 Spese ammissibili e soglie minime di 
ammissibilità» e non sono ammesse variazioni al Progetto di 
qualsiasi altra natura;

•	nel caso di parziale realizzazione del Progetto, tenendo 
conto che deve essere realizzato e rendicontato almeno il 
70% dell’investimento complessivo ammesso a contributo 
a pena di decadenza, il Contributo verrà rideterminato con 
provvedimento regionale;

Considerato altresì che le succitate Linee Guida per la rendi-
contazione stabiliscono:

•	al punto 5.1 «Modalità di erogazione del contributo» lettera 
c), la verifica del mantenimento della sede attiva in Lom-
bardia, indicata come sede di realizzazione del progetto 
ammesso a contributo;

•	al punto 5.2 «Rideterminazione del contributo e variazioni 
progettuali» che la variazione della sede oggetto dell’inter-
vento deve essere tempestivamente comunicata secondo 
le modalità ivi previste;

Preso atto che Finlombarda s.p.a, in qualità di soggetto 
gestore: 

•	con pec prot. n. O1.2022.11867 del 5 maggio 2022 ha pro-
posto, in esito all’istruttoria della rendicontazione presentata 
dall’impresa VENT s.r.l., come indicato nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, la ri-
determinazione del contributo da erogare in € 55.767,27, 
per le motivazioni riportate nel suddetto allegato 1;

•	ha verificato in sede di esame della rendicontazione, co-
me da esiti riportati nella comunicazione pec prot. n. 
O1.2022.11867 del 5 maggio 2022 la regolarità contributiva 
(DURC) e l’assenza di ordini di recupero pendenti per ef-
fetto di una precedente decisione della Commissione che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno in caso di applicazione del Quadro Temporaneo o 
del Regolamento di Esenzione; 

Recepite, pertanto, le risultanze degli esiti dell’istruttoria della 
rendicontazione effettuata dal Soggetto Gestore e comunicate 
con la succitata pec e riportate nell’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente decreto;

Dato atto che Finlombarda s.p.a., in qualità di Soggetto Gesto-
re, in sede di erogazione dell’agevolazione è tenuta a verificare:

•	il mantenimento dei requisiti di cui punto A.3 del Bando, ad 
eccezione della dimensione d’impresa e del periodo di at-
tività di cui al capoverso 1 della lettera a) del punto A.3;

•	la validità e la regolarità del DURC; 

•	l’assenza di ordini di recupero (visura DEGGENDORF);

•	il mantenimento della sede attiva in Lombardia, indicata 
come sede di realizzazione del progetto ammesso a con-
tributo;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni e che all’art. 9 prevede per gli aiuti individuali regi-
strati e che hanno subito, successivamente alla registrazione, le 
variazioni di cui al comma 6 lett. a), b) e c), che le stesse siano 
tempestivamente inserite nel Registro nazionale degli aiuti di 
Stato da parte del soggetto concedente, con conseguente ri-
lascio di un «Codice Variazione Concessione RNA – COVAR» da 
riportare nel provvedimento di variazione della concessione;

Attestato che la variazione dell’aiuto è stata inserita nel Re-
gistro nazionale aiuti ai sensi del d.m. 31 maggio 2017, n. 115 
come da codice COVAR indicato nella tabella di cui all’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto pertanto necessario:
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•	rideterminare il contributo il contributo concesso con de-
creto 25 febbraio 2021, n.2535 all’impresa VENT s.r.l. come 
indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

•	liquidare a Finlombarda s.p.a. l’importo di € 55.767,27;

•	modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 25 feb-
braio 2021, n. 2535 con conseguente economia pari ad € 
12.264,23;

•	autorizzare Finlombarda s.p.a. all’erogazione del contribu-
to al beneficiario di cui all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, in subordine alla 
verifica:

	− di validità e regolarità del Durc;
	− del mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui pun-
to A.3 del Bando;

	− dell’assenza di ordini di recupero (visura Deggendorf);
	− del mantenimento della sede attiva in Lombardia, indi-
cata come sede di realizzazione del progetto ammesso 
a contributo;

Dato atto che il contributo dovrà essere erogato senza appli-
care la ritenuta di legge del 4% prevista al punto B1 del bando, 
ai sensi dell’art.10 bis del d.l. 28 ottobre 2020, n.137, convertito in 
legge 18 dicembre 2020, n.176;

Dato atto altresì che il presente provvedimento è trasmesso a 
Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto gestore della misura, 
ai fini dell’erogazione del contributo all’impresa VENT s.r.l.;

Preso atto che la rendicontazione del beneficiario oggetto del 
presente provvedimento, atta a dimostrare la liquidabilità della 
spesa, è pervenuta a Finlombarda s.p.a., in qualità di sogget-
to gestore, attraverso il sistema informativo Bandi on Line nella 
data indicata nella colonna «Data protocollo rendicontazio-
ne» dell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che:

•	il soggetto gestore Finlomabarda s.p.a. ha comunicato l’e-
sito della rendicontazione con pec prot. n. O1.2022.11867 
del 05 maggio 2022;

•	il presente provvedimento conclude il relativo procedimen-
to oltre i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Legge 241/90 
in quanto si sono resi necessari approfondimenti istruttori; 

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del d.d.s. 25 feb-
braio 2021, n. 2535 che ha approvato gli esiti istruttori delle do-
mande presentate e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta op-
posizione al Tribunale ordinario nei termini di legge;

Dato atto, infine, che il trasferimento delle risorse a Finlombar-
da Spa, gestore del bando, non prevede l’attribuzione del codi-
ce CUP;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e il r.r. 2 aprile 2001 n. 1 «Regolamento di contabilità della Giunta 
regionale e successive modificazioni ed integrazioni»;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’innovazione delle imprese secondo 
quanto indicato nel decreto 24 maggio 2021, n.  6949 e nella 
comunicazione del Direttore Generale della Direzione Sviluppo 
Economico prot. O1.2021.0038449 del 16 novembre 2021;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura

DECRETA
Per i motivi espressi in premessa:
1.  di rideterminare l’agevolazione concessa con decreto 

25 febbraio 2021, n.  2535 all’impresa VENT s.r.l. come indica-
to nell’allegato1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.  di liquidare l’importo di € 55.767,27 a favore di Finlombar-
da s.p.a. (codice 19905): 

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
FINLOMBARDA 
- FINANZIA-
RIA PER LO 
SVILUPPO DELLA 
LOMBARDIA 
S.P.A.

19905 14.01.203.10840 2021/3325/0 27.883,64

FINLOMBARDA 
- FINANZIA-
RIA PER LO 
SVILUPPO DELLA 
LOMBARDIA 
S.P.A.

19905 14.01.203.10856 2021/3326/0 19.518,54

FINLOMBARDA 
- FINANZIA-
RIA PER LO 
SVILUPPO DELLA 
LOMBARDIA 
S.P.A.

19905 14.01.203.10874 2021/3327/0 8.365,09

3.  di modificare gli impegni di spesa con conseguente eco-
nomia per un importo pari ad € 12.264,23 come di seguito 
riportato: 

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2022

Economia 
ANNO 
2023

Economia 
ANNO 
2024

14.01.203.10840 2021 3325 0 -6.132,12 0,00 0,00
14.01.203.10856 2021 3326 0 -4.292,48 0,00 0,00
14.01.203.10874 2021 3327 0 -1.839,63 0,00 0,00

4.  di autorizzare Finlombarda s.p.a all’erogazione del contri-
buto al beneficiario VENT s.r.l. di cui all’Allegato 1, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, in subordine alla 
verifica, di validità e regolarità del Durc, del mantenimento dei 
requisiti di ammissibilità di cui punto A.3 del Bando, dell’assen-
za di ordini di recupero e del mantenimento della sede attiva 
in Lombardia indicata come sede di realizzazione del progetto 
ammesso a contributo;

5.  di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessa-
ti esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario nei termini di 
legge;

6.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del d.d.s. 25 
febbraio 2021, n. 2535 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

7.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

8.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa interes-
sata e a Finlombarda s.p.a. per gli adempimenti di competenza.

Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

——— • ———
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BANDO ARCHE' 2020 - ALLEGATO 1 DECRETO DI RIDETERMINAZIONE CONTRIBUTO. Beneficiario  VENT SRL  - prog id 2335223

CF / P. I. COR CUP
 Spese 

ammesse in 
concessione 

 Contributo 
concesso 

Data 
protocollo 

rendicontazio
ne

Esiti verifica DURC  (Data Scadenza) Esito verifica Deggendorf Spese 
rendicontate

 Spese 
approvate 

Esito 
rendicontazio

ne

 Contributo 
erogabile  Economia COVAR 

ridetermine Motivo della ridetermina/motivo della decadenza

03728030135 4870276 E82C21000580008 136.063,00 € 68.031,50 € 09/11/2021 27/08/2022 SI 136.784,54 € 111.534,54 €  Ridetermina 55.767,27 € -12.264,23 € 839378

Importo approvato rideterminato in relazione alle spese ammesse. Fatture 
n. 01/2021, 02/2021, 04/2021, 05/2021, 06/2021, 07/2021, 08/2021 non 
ammissibili ai sensi dell'art. 6.6 delle linee guida per la rendicontazione e non 
ammissibili ad altra voce di costo (manodopera per lavori di saldatura e 
montaggio telai); fattura n. 26/001 non ammissibile ai sensi dell'art. 6.3 delle 
Linee guida per la rendicontazione (linea riscaldamento per alimentazione 
di 2 aerotermi), non strettamente funzionale e necessaria all'installazione dei 
beni acquistati di cui alla voce di spesa 6.4, come da specifica acquisita 
con le integrazioni; fattura n. 1222115053 importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 6.6 delle linee guida per la rendicontazione, 
delle spese per presentazione della pratica per test completi su serbatoio; 
fattura n. 47/2021 importo ridotto per la non ammissibilità ai sensi dell'art. 6.6 
delle linee guida per la rendicontazione (accreditamento della ditta XL 
Holding presso ministero dei trasporti italiano); fatture n. 24140785, 24140911, 
24144026, 24144029, 24144923, 24146199 e 24147294 importo ridotto per la 
non ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 delle linee guida per la 
rendicontazione (tasse).

SPESE NON AMMESSE

Voce di spesa Numero del 
documento Data documento

Importo 
imputato sulla 

voce

Importo Approvato 
finale

Spese non 
ammissibili Motivazione

3. Spese di 
adeguamento dell’impiantistic

a generale
26/001 15/04/2021        3.675,00 €                             -   €        3.675,00 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.3 delle Linee guida per la 
rendicontazione, non strettamente 

funzionale e necessaria 
all'installazione dei beni acquistati 
di cui alla voce di spesa 6.4 (linea 

riscaldamento per alimentazione di 
2 aerotermi), come da specifica 

acquisita con le integrazioni.

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
24140785 14/08/2020        3.560,00 €                   3.060,00 €           500,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 

delle linee quida per la 
rendicontazione (tasse)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
24140911 24/08/2020        3.560,00 €                   3.060,00 €           500,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 

delle linee quida per la 
rendicontazione (tasse)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
24144026 25/02/2021        3.560,00 €                   3.060,00 €           500,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 

delle linee quida per la 
rendicontazione (tasse)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
24144029 25/02/2021        3.560,00 €                   3.060,00 €           500,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 

delle linee quida per la 
rendicontazione (tasse)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
01/2021 01/03/2021        2.025,00 €                             -   €        2.025,00 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.6 delle linee guida per la 
rendicontazione e non ammissibili 

ad altra voce di costo 
(manodopera per lavori di 

saldatura e montaggio telai);

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
02/2021 31/03/2021        2.200,00 €                             -   €        2.200,00 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.6 delle linee guida per la 
rendicontazione e non ammissibili 

ad altra voce di costo 
(manodopera per lavori di 

saldatura e montaggio telai);

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
24144923 26/04/2021        3.560,00 €                   3.060,00 €           500,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 

delle linee quida per la 
rendicontazione (tasse)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
04/2021 30/04/2021        2.925,00 €                             -   €        2.925,00 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.6 delle linee guida per la 
rendicontazione e non ammissibili 

ad altra voce di costo 
(manodopera per lavori di 

saldatura e montaggio telai);
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6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
05/2021 31/05/2021        1.087,50 €                             -   €        1.087,50 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.6 delle linee guida per la 
rendicontazione e non ammissibili 

ad altra voce di costo 
(manodopera per lavori di 

saldatura e montaggio telai);

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
1222115053 11/06/2021        2.375,00 €                   2.175,00 €           200,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 6.6 

delle linee guida per la 
rendicontazione (spese per 

presentazione della pratica per 
test completi su serbatoio)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
06/2021 30/06/2021        3.275,00 €                             -   €        3.275,00 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.6 delle linee guida per la 
rendicontazione e non ammissibili 

ad altra voce di costo 
(manodopera per lavori di 

saldatura e montaggio telai);

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
24146199 26/07/2021        3.560,00 €                   3.060,00 €           500,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 

delle linee quida per la 
rendicontazione (tasse)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
07/2021 30/07/2021        2.325,00 €                             -   €        2.325,00 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.6 delle linee guida per la 
rendicontazione e non ammissibili 

ad altra voce di costo 
(manodopera per lavori di 

saldatura e montaggio telai);

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
24147294 14/10/2021        7.200,00 €                   6.200,00 €        1.000,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 4.3.11 

delle linee quida per la 
rendicontazione (tasse)

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
08/2021 30/09/2021        3.287,50 €                             -   €        3.287,50 € 

Spesa non ammissibile ai sensi 
dell'art. 6.6 delle linee guida per la 
rendicontazione e non ammissibili 

ad altra voce di costo 
(manodopera per lavori di 

saldatura e montaggio telai);

6. Spese per le certificazioni di 
qualità, il deposito dei marchi e 

la registrazione dei brevetti
47/2021 20/03/2021        1.750,00 €                   1.500,00 €           250,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 6.6 

delle linee guida per la 
rendicontazione (accreditamento 

della ditta XL Holding presso 
ministero dei trasporti italiano)

    25.250,00 € 
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D.d.u.o. 28 giugno 2022 - n. 9282
Sedicesima approvazione delle domande di agevolazione 
presentate a valere sul bando «Fondo per il sostegno al 
credito per le imprese cooperative» - d.d.u.o. n.4645/2019 ai 
sensi della d.g.r. n.973/2018

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE DEI TERRITORI

Vista la legge regionale n. 36 del 6 novembre 2015 «Nuove 
norme per la cooperazione in Lombardia. Abrogazione della 
legge regionale 18 novembre 2003, n. 21»;

Richiamati:

•	il Programma regionale di sviluppo della XI legislatura, ap-
provato con d.c.r. 10 luglio 2018 n. XI/64 che prevede, tra 
l’altro, interventi per la promozione del settore cooperativo 
attraverso strumenti di supporto specifici e per una piena 
attuazione della Legge regionale 36/2015;

•	la d.g.r. 11 dicembre 2018, n. XI/973 «Criteri applicativi del 
Fondo per il sostegno al credito per le imprese cooperative, 
in attuazione della Legge regionale n. 36 del 6 novembre 
2015 – sostituzione della d.g.r. 19 dicembre 2016, n. X/6019» 
ed in particolare l’Allegato A dove vengono individuati i cri-
teri applicativi del «Fondo»;

•	la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e Finlom-
barda s.p.a. sottoscritta in data 9 gennaio 2019 (di seguito 
per brevità «Convenzione») inserita nella raccolta Conven-
zione e contratti in data 11 gennaio 2019 n. 12382 che di-
sciplina le condizioni generali per lo svolgimento delle atti-
vità di concessione di finanziamenti nonché di assistenza 
tecnica, gestione e promozione di iniziative ed interventi per 
la competitività del sistema produttivo lombardo;

•	il d.d.u.o. n. 1961 del 18 febbraio 2019 «Approvazione incari-
co a Finlombarda s.p.a quale soggetto gestore del «Fondo 
per il sostegno al credito per le imprese cooperative» ai sen-
si della d.g.r. n. 973/2018. Contestuale impegno dei costi 
esterni pari ad euro 9.000,00»;

•	il d.d.u.o. n. 4645 del 3 aprile 2019 che approva il «Bando - 
Fondo per il sostegno al credito per le imprese cooperative 
in attuazione della d.g.r.. XI/973 del 12 dicembre 2018»;

•	il d.d.u.o. n.5573 del 17 aprile 2019 «Impegno di spesa di 
euro 10.000.000,00 a favore di Finlombarda s.p.a quale 
soggetto gestore del «Fondo per il sostegno al credito per le 
imprese cooperative» ai sensi della d.g.r. n. 973/2018;

•	la d.g.r. n. 2517 del 26 novembre 2019 «Rideterminazione del 
Fondo per il sostegno al credito per le imprese cooperative di 
cui alla d.g.r. XI/973 dell’11 dicembre 2018 e finanziamento 
overbooking bando Faber ex d.g.r. 31 luglio 2019, n. XI/2046;

•	il d.d.u.o. n. 17452 del 29 novembre 2019 «Modifica impe-
gno Fondo per il sostegno al credito per le imprese coo-
perative a favore di Finlombarda Spa ai sensi della d.g.r. 
n. 2517 del 26 novembre 2019»

•	il d.d.u.o. n. 10293 del 07 settembre 2020 «Costituzione del 
nucleo di valutazione per l’istruttoria di merito sulla quali-
ta’ delle domande di agevolazione presentate a valere sul 
bando «Fondo per il sostegno al credito per le imprese coo-
perative» approvato con d.d.u.o. n.4645/2019 ai sensi della 
d.g.r. n.973/2018;

•	il d.d.g. n. 12672 del 27 settembre 2021 «Ricostituzione del 
nucleo di valutazione per l’istruttoria di merito sulla quali-
tà delle domande di agevolazione presentate a valere sul 
bando «Fondo per il sostegno al credito per le imprese coo-
perative» approvato con d.d.u.o. n.4645/2019 ai sensi della 
d.g.r. n.973/2018.»

•	il d.d.g. n. 2071 del 22 febbraio 2022 «Aggiornamento della 
composizione del nucleo di valutazione per l’istruttoria di 
merito sulla qualità delle domande di agevolazione presen-
tate a valere sul bando «fondo per il sostegno al credito per 
le imprese cooperative» costituito con d.d.g. 12672/21»

Dato atto che nell’allegato A del d.d.u.o. n. 4645/2019 al pun-
to C.3.c «Valutazione delle domande» si prevede:

•	un’istruttoria di merito delle domande ammissibili, a seguito 
di istruttoria formale, che comprende un’analisi sulla qua-
lità dell’operazione condotta da un Nucleo di valutazione 
nominato con apposito provvedimento da parte di regione 
Lombardia e una valutazione economico finanziaria con-
dotta dal soggetto gestore;

•	una valutazione economica-finanziaria dell’analisi sulla 
qualità dell’operazione salvo sospensione per richiesta in-
tegrazione documentale;

•	che l’istruttoria di merito dei progetti verrà effettuata sulla 
base dei criteri di valutazione riportati nella griglia di valuta-
zione approvata con d.d.u.o. n. 4645/2019;

Preso atto della presentazione, tramite la piattaforma Bandi 
online a valere sul bando «Fondo per il sostegno al credito per le 
imprese cooperative», delle seguenti domande progettuali:
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3406012 

UNIONE FAMILIARE
DI VIGANO - SO-
CIETA’
COOPERATIVA 

30 dicembre 2021
Prot.  n.
O1.2021.0043329 

97.347,37 68.143,16 

Preso atto delle valutazioni di merito effettuate dal nucleo di 
valutazione riportate nel verbale n. 17 del 01 marzo 2022 agli atti 
della U.O. Competitività delle filiere e dei territori, di cui si riporta-
no gli esiti sintetici del punteggio:

ID DENOMINAZIONE PUNTEGGIO ASSEGNATO 

3406012 UNIONE FAMILIARE DI VIGANO - SOCIETA’ 
COOPERATIVA 41 

Preso atto che il progetto sopra elencato ha avuto un punteggio 
superiore a 25 punti, minimo necessario per procedere alla valuta-
zione economico finanziaria ai sensi dei criteri previsti dal bando;

Preso atto della valutazione economico finanziaria effettuata, 
tramite il sistema bandi online, dal soggetto gestore (Finlombar-
da Spa) ai sensi dell’allegato A del d.d.u.o. n. 4645/2019, la cui 
scheda di valutazione è inserita direttamente nella piattaforma 
e di cui si riportano gli esiti:

ID DENOMINAZIONE PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

ESITO 
VALUTAZIONE 

FINANZIAMENTO 
CONCEDIBILE 

3406012 

UNIONE FAMILIARE 
DI VIGANO - SO-
CIETA’ COOPERA-
TIVA 

30 ammissibile 68.143,16 

Richiamata la d.g.r. n. 675 del 24 ottobre 2018 «Approvazione 
della metodologia per l’assegnazione del credit scoring finaliz-
zata a richiedere garanzie fidejussorie alle imprese nell’ambito 
di agevolazioni sotto forma di contributo in conto capitale a rim-
borso, ai sensi dell’art. 2, co. 2 della legge regionale n. 11 del 19 
febbraio 2014»;

Considerato quanto indicato nell’allegato A del d.d.u.o. 
n.  4645/2019 ed in particolare il paragrafo C.3.c «Valutazione 
delle domande» nei punti 11, 12,13,14 e 15;

Rilevato che nel punto 14 sopra richiamato, viene specificato 
che, nell’ambito dell’istruttoria di merito, conformemente all’art. 
2 co. 2 della l.r. 11/2014 ed alla d.g.r. n. 675/2018, è definito il 
quadro cauzionale a garanzia dell’esatto e puntuale adempi-
mento delle obbligazioni derivanti dal contratto di Finanziamen-
to, determinato sulla base della classe di rischio o punteggio 
attribuito all’impresa, così come meglio dettagliato all’Allegato 
2 del Bando medesimo;

Vista la lettera di Finlombarda Protocollo n° O1.2022.0010548 
del 20 aprile 2022 con la quale trasmette, alla DG sviluppo eco-
nomico, l’esito dell’istruttoria economico – finanziaria, della do-
manda sopra esposta e presentata sul bando - Fondo per il so-
stegno al credito per le imprese cooperative in attuazione della 
d.g.r.. XI/973 del 11 dicembre 2018;

Visto il Decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 «Codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136»;

Considerato che il bando approvato con d.d.u.o. 
n. 4645/2019 prevede, ai sensi della normativa sopra citata, che 
ai fini della concessione e dell’erogazione dell’agevolazione il 
cui valore sia pari o superiore ai 150.000 euro, il soggetto richie-
dente deve essere in regola con la normativa antimafia e pre-
sentare le dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica 
Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la banca da-
ti nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e 
ss. del d.lgs. n. 159/2011. L’esito positivo delle

verifiche antimafia preclude la concessione di contributi 
pubblici.»;
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Verificato da parte del RUP l’esito positivo del certificato sulla 
regolarità contributiva e che il soggetto beneficiario non deve 
presentare la dichiarazione antimafia in quanto l’agevolazione 
concessa (pari a euro 68.143,16) è inferiore a 150.000,00 euro;

Ritenuto pertanto di ammettere al finanziamento la 
cooperativa:

ID DENOMINAZIONE 
3406012 UNIONE FAMILIARE DI VIGANO - SOCIETA’ COOPERATIVA 

indicata nell’allegato A parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni e che all’art. 9, al fine di identificare ciascun aiuto 
individuale nell’ambito del Registro Nazionale;

Dato atto che:

•	gli adempimenti in materia di Registro Nazionale degli Aiu-
ti (RNA), sopra richiamati, sono in carico del dirigente pro 
tempore della U.O Politiche per la Competitività delle Filiere 
e del Contesto Territoriale;

•	in seguito alle verifiche previste dal Regolamento del Regi-
stro Nazionale Aiuti sulle visure Aiuti, De Minimis e Deggen-
dorf sono stati rilasciati i «Codici Concessione RNA, riportati 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento;

Ritenuto di approvare la domanda id progetto n.  3406012, 
ammissibile al finanziamento ai sensi del d.d.u.o. n. 4645/2019 
secondo l’importo indicato nell’allegato A parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

Richiamate:

•	la nota di liquidazione 1194 del 11  febbraio  2022 con la 
quale è stato disposto il trasferimento a favore di Finlombar-
da spa delle risorse da destinare al fondo per il sostegno al 
credito per le imprese cooperative finalizzato all’erogazione 
del finanziamento ai beneficiari finali del bando approvato 
con decreto n. 4645/2019 ai sensi della dgr n. 973/2018

•	la nota di liquidazione 1195 del 11 febbraio 2022 trasferimento 
risorse a Finlombarda destinate alla dotazione del fondo relati-
vo alla misura frim linea 7 - cooperazione cod. gestione 00795

Dato atto che il presente decreto viene adottato con un ritar-
do di due mesi rispetto ai termini previsti dall’art. 2, comma 2 
della legge 241/90; per necessario supplemento istruttorio.

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale»;

Richiamate:

•	la d.g.r. 25 gennaio 2021 n. XI/4222 «II provvedimento orga-
nizzativo» con la quale viene nominato Direttore Generale 
dello Sviluppo Economico Armando De Crinito;

•	la d.g.r. 22 febbraio 2021 n. XI/4350 «IV provvedimento orga-
nizzativo 2021» con la quale viene rinominata la UO Com-
petitività delle filiere e dei territori;

•	la d.g.r. 17 marzo 2021 n. 4431 «V provvedimento organizzativo 
2021» con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della 
U.O Competitività delle filiere e dei territori a Enrico Capitanio;

DECRETA
1.  di approvare la domanda presentata dalla cooperativa 

UNIONE FAMILIARE DI VIGANO - SOCIETA’ COOPERATIVA id pro-
getto n. 3406012 – con sede legale in Piazza San Brunone 33 co-
mune di Gaggiano 20083 (Milano), ammissibile al finanziamen-
to ai sensi del d.d.u.o. n. 4645/2019 secondo l’importo indicato 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.  di trasmettere via pec, al soggetto richiedente individuato 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente at-
to, gli esiti dell’istruttoria con gli elementi sostanziali riguardanti il 
medesimo;

3.  di trasmettere via pec il presente decreto al soggetto 
gestore;

4.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente provvedimento si provvede alla pubblicazione ai sensi 
degli art. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

5.  di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato 
sul BURL e sul sito istituzionale www.regione.lombardia.it;

Il dirigente
Enrico Capitanio

——— • ———
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Allegato A 
DOMANDA DI AGEVOLAZIONE PRESENTATA A VALERE SUL BANDO “FONDO PER IL SOSTEGNO AL CREDITO PER LE IMPRESE COOPERATIVE” – D.D.U.O. 
N.4645/2019 AI SENSI DELLA DGR N.973/2018 
 
Progetti ammessi 

ID PROG. DENOMINAZIONE 

VALUTAZIONE 
DI MERITO 

PUNTEGGIO 
COMPLESSIV
O 
ASSEGNATO 

FINANZ. 
AMMESSO COR CUP 

ANTIMAFIA 
 

QUADRO 
CAUZIONALE 

DURATA DEL 
FINANZIAMENTO 

Qualità Eco
-fin 

3406012 

UNIONE FAMILIARE 
DI VIGANO - 

SOCIETA' 
COOPERATIVA 

41 30 71 68.143,16 9025692 E62J21000030009 Non Applicabile Ammissibile 
senza garanzia 

Durata del 
finanziamento 20 
semestri di cui 4 

semestri di 
preammortamento 
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D.d.u.o. 28 giugno 2022 - n. 9290
Bando «Arche’ 2020 – Misura di sostegno alle Start Up 
lombarde (MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza 
COVID 19» approvato con decreto n. 9680 del 7 agosto 2020». 
Rideterminazione del contributo concesso all’impresa 1safe 
s.r.l. per il progetto ID 2339528 e contestuale autorizzazione a 
Finlombarda s.p.a all’erogazione dell’importo di € 23.555,40 
in esito all’istruttoria della rendicontazione presentata 
dall’impresa beneficiaria - Contestuale economia di € 1.029,60

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 
SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Richiamate:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lombar-
dia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed 
in particolare:

	− l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni per favorire gli investimenti in particolare negli ambiti 
dell’innovazione, della ricerca, delle infrastrutture imma-
teriali e dello sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione 
di incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni al-
tra forma di intervento finanziario, individuati rispetto alle 
dimensioni di impresa, con particolare attenzione alle 
microimprese;

	− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

•	la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 «Programma regionale di svi-
luppo della XI legislatura» che prevede, tra l’altro:

	− al risultato atteso Econ.1401.44 la promozione di politiche 
a favore della creazione di impresa e la valorizzazione di 
casi emblematici di start-up lombarde;

	− al risultato atteso Econ.102.5.2 il sostegno alla competi-
tività delle imprese culturali e creative lombarde sia nei 
settori culturali tradizionali che in quelli più innovativi, 
nell’industria cinematografica e audiovisiva e nello spet-
tacolo dal vivo, anche per favorire l’internazionalizzazione 
dell’offerta culturale del territorio;

•	la d.c.r. 31 marzo 2020, n. XI/1011 «Programma triennale per 
la cultura 2020 – 2022» di approvazione della «Programma-
zione triennale per la cultura 2020 - 2022» ai sensi dell’art. 
9 della legge regionale 7 ottobre 2016, n. 25 che prevede 
al punto 14 sostegno alle imprese culturali e creative al fine 
di valorizzare in modalità innovative i più importanti attrat-
tori culturali del territorio, anche attraverso la promozione di 
iniziative, bandi, eventi e attività formative in collaborazione 
pubblico-privato con partner territoriali e istituzionali, volti a 
sostenere lo sviluppo del settore, ambito strategico per la 
crescita e la competitività dell’economia lombarda;

•	la d.g.r. 30 giugno 2020, n. XI/3297 «Programma operativo 
annuale per la cultura 2020, previsto dall’art. 9 della l.r. 7 
ottobre 2016 nr. 25 «Politiche regionali in materia culturale – 
Riordino normativo»;

Richiamati:

•	la d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494 che:
	− ha approvato la Misura «Archè 2020 – Misura di sostegno 
alle Start up lombarde (MPMI e professionisti) in risposta 
all’emergenza COVID-19» ed i relativi criteri attuativi, de-
mandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico, 
in concerto con la Direzione Generale Cultura, l’emana-
zione dei provvedimenti attuativi necessari e la definizio-
ne del Bando, con una dotazione finanziaria iniziale di 
euro 10.400.000,00 di cui euro 3.000.000,00 quale riser-
va a favore delle Start up innovative e euro 2.400.000,00 
quale riserva a favore delle Start up culturali e creative;

	− ha individuato Finlombarda s.p.a. quale soggetto incarica-
to dell’assistenza tecnica della Misura, demandando a spe-
cifico successivo incarico la definizione delle modalità per 
l’attuazione e la gestione tecnico - finanziaria delle attività;

	− ha demandato al Dirigente della Struttura Interventi per 
le start up, l’artigianato e le microimprese della Direzione 
Generale Sviluppo Economico l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi necessari per l’attuazione della misura;

	− ha stabilito che la nuova Misura «Archè 2020», si inqua-
dra, fino al termine di validità del Quadro Temporaneo, 
nel Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.57021 

e in particolare nella sezione 3.1. della Comunicazione 
della Commissione Europea approvata con Comunica-
zione (2020) 1863 del 19 marzo 2020 «Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19» e s.m.i., nei 
limiti e alle condizioni di cui alla medesima comunica-
zione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020, fino ad un importo di 
800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte;

•	il d.d.u.o. 7 agosto 2020, n. 9680 che, in attuazione della ri-
chiamata d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494, ha approvato il Ban-
do «Archè 2020 – Misura di sostegno alle Start up lombarde 
(MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza COVID.19»;

•	la d.g.r. 14 settembre 2020, n. XI/3556 che, in previsione di 
un elevato numero di domande di adesione, ha incremen-
tato la dotazione finanziaria del bando Archè 2020 per un 
importo pari a euro 4.360.000,00 di cui euro 1.255.000,00 
ad incremento delle riserve a favore delle start up innovati-
ve e euro 1.033.000,00 ad incremento della riserva a favore 
delle start up culturali, con una dotazione complessiva del 
bando pari a euro 14.760.000,00 di cui euro 4.255.000,00 
riserva Start up innovative e euro 3.433.000,00 riserva Start 
up culturali e creative;

•	la d.g.r. 23 novembre 2020, n. XI/3910 che conferma la co-
pertura della dotazione finanziaria del Bando Archè 2020 in 
euro 14.760.000,00, di cui 13.100.000,00 a valere sulle risorse 
messe a disposizione nell’Ambito dell’Accordo Regione Lom-
bardia – Ministro per il sud e la coesione territoriale di cui alla 
d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3372 ed euro 1.660.000,00 a valere su 
risorse autonome del bilancio regionale e aggiorna il pro-
spetto di raccordo delle attività di Finlombarda s.p.a.;

Visti:

•	Il d.d.u.o. 27 febbraio 2020, n. 2607 con cui è stato assunto 
l’impegno di spesa a favore di Finlombarda S.p.A. per i co-
sti esterni relativi al progetto «Assistenza tecnica POR FESR 
2014-2020 – Asse 3 - Archè 2020»;

•	Il d.d.g. 10 dicembre 2020, n.15468 con cui è stato approva-
to l’incarico a Finlombarda S.p.A. di assistenza tecnica rela-
tivo al Bando «Archè 2020 – Misura di sostegno alle start up 
lombarde (MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza 
COVID- 19»;

Visto l’art.10 bis del d.l. 28 ottobre 2020, n. 137 »Ulteriori misure 
urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori 
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», convertito in legge 18 dicembre 
2020, n.176;

Richiamati:

•	il d.d.s. 24 dicembre 2020, n. 16482 con cui è stata approva-
ta la proroga al 26 febbraio 2021 del termine di approvazio-
ne dell’elenco delle domande ammissibili, previo controllo 
di adeguata verifica, e della graduatoria del Bando «Archè 
2020 in risposta all’emergenza da COVID 19»;

•	il d.d.s. 24 dicembre 2020, n. 16484, 4 febbraio 2021, n. 1138 
e 8 febbraio 2021, n. 1310 con cui sono stati approvati gli 
esiti istruttori validati dal Nucleo di Valutazione nelle sedu-
te del 1  dicembre  2020 – 11  dicembre  2020 – 16  dicem-
bre 2020 – 22 dicembre 2020 e 29 gennaio 2021 relativa-
mente alle n. 430 domande presentate a valere sul bando 
«ARCHÈ 2020 – Misura di sostegno alle start up lombarde 
(MPMI e professionisti) in risposta all’emergenza COVID 19» 
rispettivamente 1^, 2^ e 3^ provvedimento;

•	il d.d.s. febbraio 2021, n. 2535, 4^ provvedimento, con cui:
	− è stata approvata la graduatoria delle domande di age-
volazione ammesse a valere sul Bando «Archè 2020 – Mi-
sura di sostegno alle Start up lombarde (MPMI e profes-
sionisti) in risposta all’emergenza COVID-19»;

	− è stata concessa, per effetto dell’approvazione della 
graduatoria, l’agevolazione complessivamente pari a € 
14.760.000,00 a n. 299 domande, tra cui quella presenta-
ta dall’impresa oggetto del presente provvedimento;

	− sono stati assunti impegni a favore di Finlombarda s.p.a. 
per un importo pari ad € 14.760.000,00 a valere sui capi-
toli ivi citati;

Richiamato altresì il decreto 24 maggio 2021, n. 6949 «Appro-
vazione delle Linee Guida per la rendicontazione delle spese 
ammissibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso «Ar-
chè 2020 – misura di sostegno alle start up lombarde (MPMI e 
professionisti) in risposta all’emergenza COVID 19» approvato 
con decreto n.9680 del 7 agosto 2020;
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Richiamati:

•	il punto A.3 del bando approvato con D.D.U.O 7 agosto 2020, 
n. 9680 «Soggetti Beneficiari» che stabilisce i requisiti di am-
missibilità dei soggetti richiedenti al momento di presenta-
zione della domanda e che, fatta eccezione per la dimen-
sione d’impresa e del periodo di attività di cui al capoverso 
1 lettera a), devono essere mantenuti fino all’erogazione 
dell’agevolazione;il punto C.4 «Modalità e tempi per l’eroga-
zione dell’agevolazione» del bando che stabilisce che:

•	i progetti devono essere realizzati nel termine massimo di 15 
mesi dalla pubblicazione sul Burl della d.g.r. del 5 agosto 
2020, n. XI/3494, avvenuta il 12 agosto 2020;

•	ai fini della richiesta di erogazione del contributo, il Soggetto 
Beneficiario è tenuto, attraverso Bandi on Line, entro e non 
oltre 90 (novanta) giorni successivi al termine di conclusione 
del Progetto (definito come data dell’ultima quietanza di pa-
gamento), pena la decadenza del Contributo ad allegare:

	− relazione tecnica finale che dimostri il raggiungimento de-
gli obiettivi originali del Progetto stesso e la coerenza con 
le spese rendicontate, secondo il facsimile scaricabile da 
Bandi on Line e, se necessario, allegando idonea docu-
mentazione fotografica, con riferimento agli obblighi di cui 
al punto D.8 «Pubblicazione, informazioni e contatti»;

	− scheda di sintesi finale del Progetto al fine di dare diffusio-
ne dei risultati delle attività sul sito di Regione Lombardia;

	− fatture di acquisto di ciascuno dei beni/servizi rendicon-
tati e documentazione attestante l’avvenuto pagamento;

	− in caso di opere impiantistiche, la documentazione com-
provante la corretta e completa realizzazione delle opere 
(collaudo o certificato di regolare esecuzione), nonché 
la documentazione comprovante il rispetto della norma-
tiva in tema ambientale;

•	il Soggetto Beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 70% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso. In caso di spese ammissibili inferiori 
a tale soglia, l’agevolazione è soggetta a decadenza totale;

•	ai fini degli obblighi di rendicontazione, tutte le spese am-
missibili devono:
a)	essere pertinenti e connesse al Progetto approva-

to e alla sede operativa attiva in Lombardia, oggetto 
dell’intervento;

b)	essere effettivamente sostenute e quietanzate. Le fattu-
re/documenti giustificativi conservate dai Soggetti Be-
neficiari devono riportare nell’oggetto la dicitura «Spesa 
sostenuta a valere sul Bando ARCHE’ 2020 di Regione 
Lombardia» e il relativo codice CUP staccato dalla Strut-
tura competente e comunicato ai soggetti beneficiari;

c)	essere effettivamente sostenute e quietanzate dal Sog-
getto Beneficiario dalla data di pubblicazione sul BURL 
della d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3494 e non oltre la sca-
denza del termine per la conclusione del Progetto di cui 
al punto B.3.

•	nella fase di verifica della rendicontazione verrà verificato:
a)	la validità della documentazione presentata dal Sogget-

to Beneficiario;
b)	se del caso, la regolarità dei versamenti contributivi (a 

mezzo DURC valido al momento dell’erogazione o altre 
modalità pertinenti). Il documento di regolarità contribu-
tiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio dal 
Soggetto Gestore, presso gli enti competenti, in base a 
quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto 30 gennaio 2015 
del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Se-
rie Generale n. 125 del 1 giugno 2015). In caso di ac-
certata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto 
l’importo corrispondente all’inadempienza e versato 
agli enti previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 
commi 3 e 8-bis);

c)	 l’assenza di ordini di recupero pendenti per effetto di 
una precedente decisione della Commissione che di-
chiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno in caso di applicazione del Quadro Temporaneo 
o del Regolamento di Esenzione;

•	il contributo è erogato ai beneficiari da Finlombarda s.p.a 
in un’unica erogazione a saldo dell’agevolazione, previa 
verifica della rendicontazione delle spese sostenute, entro 
30 (trenta) giorni decorrenti dal provvedimento di autoriz-
zazione all’erogazione delle risorse adottato dal dirigente 
regionale responsabile del procedimento;

•	Finlombarda s.p.a., nella fase di verifica della rendicontazione 
delle spese, può chiedere i chiarimenti e le integrazioni che si 
rendessero necessari. La mancata risposta da parte del Sog-
getto Beneficiario entro 15 (quindici) giorni di calendario dal 
ricevimento della richiesta sarà motivo di decadenza; 

•	sono ammesse, senza obblighi di comunicazione al Respon-
sabile del Procedimento, variazioni del budget di Progetto 
che prevedano uno spostamento compensativo della spe-
sa tra le voci di cui al punto B.3 «Spese ammissibili e soglie 
minime di ammissibilità» non superiore al 25% del valore to-
tale del Progetto ammesso all’atto della concessione, fatto 
salvo il rispetto dei vincoli e delle percentuali di cui al punto 
«B.3 Spese ammissibili e soglie minime di ammissibilità» e non 
sono ammesse variazioni al Progetto di qualsiasi altra natura;

•	nel caso di parziale realizzazione del Progetto, tenendo 
conto che deve essere realizzato e rendicontato almeno il 
70% dell’investimento complessivo ammesso a contributo 
a pena di decadenza, il Contributo verrà rideterminato con 
provvedimento regionale;

Considerato altresì che le succitate Linee Guida per la rendi-
contazione stabiliscono:

•	al punto 5.1 «Modalità di erogazione del contributo» lettera 
c), la verifica del mantenimento della sede attiva in Lom-
bardia, indicata come sede di realizzazione del progetto 
ammesso a contributo;

•	al punto 5.2 «Rideterminazione del contributo e variazioni 
progettuali» che la variazione della sede oggetto dell’inter-
vento deve essere tempestivamente comunicata secondo 
le modalità ivi previste;

Preso atto che Finlombarda s.p.a, in qualità di soggetto 
gestore: 

•	con pec prot. n. O1.2022.13426 del 1° giugno 2022 ha pro-
posto, in esito all’istruttoria della rendicontazione presentata 
dall’impresa 1SAFE SRL, come indicato nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, la ri-
determinazione del contributo da erogare in € 23.555,40, 
per le motivazioni riportate nel suddetto allegato 1;

•	ha verificato in sede di esame della rendicontazione, co-
me da esiti riportati nella comunicazione pec prot. n. 
O1.2022.13426 del 1° giugno 2022 la regolarità contributiva 
(DURC) e l’assenza di ordini di recupero pendenti per ef-
fetto di una precedente decisione della Commissione che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno in caso di applicazione del Quadro Temporaneo o 
del Regolamento di Esenzione; 

Recepite, pertanto, le risultanze degli esiti dell’istruttoria della 
rendicontazione effettuata dal Soggetto Gestore e comunicate 
con la succitata pec e riportate nell’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente decreto;

Dato atto che Finlombarda s.p.a., in qualità di Soggetto Gesto-
re, in sede di erogazione dell’agevolazione è tenuta a verificare:

•	il mantenimento dei requisiti di cui punto A.3 del Bando, ad 
eccezione della dimensione d’impresa e del periodo di at-
tività di cui al capoverso 1 della lettera a) del punto A.3;

•	la validità e la regolarità del DURC; 

•	l’assenza di ordini di recupero (visura DEGGENDORF);

•	il mantenimento della sede attiva in Lombardia, indicata 
come sede di realizzazione del progetto ammesso a con-
tributo;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni e che all’art. 9 prevede per gli aiuti individuali regi-
strati e che hanno subito, successivamente alla registrazione, le 
variazioni di cui al comma 6 lett. a), b) e c), che le stesse siano 
tempestivamente inserite nel Registro nazionale degli aiuti di 
Stato da parte del soggetto concedente, con conseguente ri-
lascio di un «Codice Variazione Concessione RNA – COVAR» da 
riportare nel provvedimento di variazione della concessione;

Attestato che la variazione dell’aiuto è stata inserita nel Re-
gistro nazionale aiuti ai sensi del d.m. 31 maggio 2017, n. 115 
come da codice COVAR indicato nella tabella di cui all’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto pertanto necessario:

•	rideterminare il contributo il contributo concesso con de-
creto 25 febbraio 2021, n. 2535 all’impresa 1SAFE SRL come 
indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
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presente provvedimento;

•	liquidare a Finlombarda s.p.a. l’importo di € 23.555,40;

•	modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 25 feb-
braio 2021, n. 2535 con conseguente economia pari ad € 
1.029,60;

•	autorizzare Finlombarda s.p.a. all’erogazione del contributo 
al beneficiario di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, in subordine alla verifica:

	− di validità e regolarità del Durc;

	− del mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui pun-
to A.3 del Bando;

	− dell’assenza di ordini di recupero (visura Deggendorf);

	− del mantenimento della sede attiva in Lombardia, indi-
cata come sede di realizzazione del progetto ammesso 
a contributo;

Dato atto che il contributo dovrà essere erogato senza appli-
care la ritenuta di legge del 4% prevista al punto B1 del bando, 
ai sensi dell’art.10 bis del d.l. 28 ottobre 2020, n.137, convertito in 
legge 18 dicembre 2020, n.176;

Dato atto altresì che il presente provvedimento è trasmesso a 
Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto gestore della misura, 
ai fini dell’erogazione del contributo all’impresa 1SAFE SRL;

Preso atto che la rendicontazione del beneficiario oggetto del 
presente provvedimento, atta a dimostrare la liquidabilità della 
spesa, è pervenuta a Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto ge-
store, attraverso il sistema informativo Bandi on Line nella data indi-
cata nella colonna «Data protocollo rendicontazione» dell’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che:

•	il soggetto gestore Finlombarda s.p.a. ha comunicato l’e-
sito della rendicontazione con pec prot. n. O1.2022.13426 
del 1° giugno 2022;

•	il presente provvedimento conclude il relativo procedi-
mento entro i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Legge 
241/90; 

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del d.d.s. 25 feb-
braio 2021, n. 2535 che ha approvato gli esiti istruttori delle do-
mande presentate e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l.241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta op-
posizione al Tribunale ordinario nei termini di legge;

Dato atto, infine, che il trasferimento delle risorse a Finlombar-
da s.p.a., gestore del bando, non prevede l’attribuzione del co-
dice CUP;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e il r.r. 2 aprile 2001 n. 1 «Regolamento di contabilità della Giunta 
regionale e successive modificazioni ed integrazioni»;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’innovazione delle imprese secondo 
quanto indicato nel decreto 24 maggio 2021, n.  6949 e nella 
comunicazione del Direttore Generale della Direzione Sviluppo 
Economico prot. O1.2021.0038449 del 16 novembre 2021;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura

DECRETA

Per i motivi espressi in premessa:

1.  di rideterminare l’agevolazione concessa con decreto 
25 febbraio 2021, n.  2535 all’impresa 1SAFE SRL come indica-
to nell’allegato1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.  di liquidare l’importo di € 23.555,40 a favore di Finlombar-
da s.p.a. (codice 19905): 

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
FINLOMBARDA 
- FINANZIA-
RIA PER LO 
SVILUPPO DELLA 
LOMBARDIA 
S.P.A.

19905 14.01.203.14572 2022/44432/0 11.777,70

FINLOMBARDA 
- FINANZIARIA 
PER LO SVI-
LUPPO DELLA 
LOMBARDIA 
S.P.A.

19905 14.01.203.14571 2022/44431/0 8.244,39

FINLOMBARDA 
- FINANZIARIA 
PER LO SVI-
LUPPO DELLA 
LOMBARDIA 
S.P.A.

19905 14.01.203.14570 2022/44430/0 3.533,31

3.  di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 1.029,60 come di seguito 
riportato: 

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2022

Economia 
ANNO 
2023

Economia 
ANNO 
2024

14.01.203.14572 2022 44432 0 -514,80 0,00 0,00
14.01.203.14571 2022 44431 0 -360,36 0,00 0,00
14.01.203.14570 2022 44430 0 -154,44 0,00 0,00

4.  di autorizzare Finlombarda s.p.a all’erogazione del contri-
buto al beneficiario 1SAFE s.r.l. di cui all’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, in subordine 
alla verifica, di validità e regolarità del Durc, del mantenimento 
dei requisiti di ammissibilità di cui punto A.3 del Bando, dell’as-
senza di ordini di recupero e del mantenimento della sede atti-
va in Lombardia indicata come sede di realizzazione del proget-
to ammesso a contributo;

5.  di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessa-
ti esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario nei termini di 
legge;

6.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del d.d.s. 25 
febbraio 2021, n. 2535 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

7.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

8.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa interes-
sata e a Finlombarda s.p.a. per gli adempimenti di competenza.

 Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

——— • ———
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BANDO ARCHE' 2020 - ALLEGATO 1 DECRETO DI RIDETERMINAZIONE CONTRIBUTO. Beneficiario  1SAFE S.R.L.  - prog id 2339528

CF / P. I. COR CUP
 Spese 

ammesse in 
concessione 

 Contributo 
concesso 

Data 
protocollo 

rendicontazio
ne

Esiti verifica DURC  (Data 
Scadenza)

Esito verifica 
Deggendorf

Spese 
rendicontate

 Spese 
approvate 

Esito 
rendicontazio

ne

 Contributo 
erogabile  Economia COVAR 

ridetermine Motivo della ridetermina/motivo della decadenza

04309820167 4863405 E82C21000650008 49.170,00 € 24.585,00 € 17/01/2022 24/09/2022 SI 49.730,35 € 47.110,80 € Ridetermina 23.555,40 € -1.029,60 € 839810

Importo approvato rideterminato in relazione alle spese ammesse 
ammesso e importo approvato rideterminato in relazione alle spese 

ammesse ed alla riparametrizzazione delle di altri servizi di consulenza e 
spese generali nel rispetto della percentuale prevista ai sensi dell’art. 6.8 e 

6.9 delle Linee Guida per la rendicontazione. Fattura n. 10 (canone di 
locazione) importo ricondotto alla data di conclusione effettiva del 

progetto (12/11/2021); fattura n. 70 importo ridotto per la non ammissibilità 
ai sensi dell'art. 6.2 delle Linee guida per la rendicontazione della spesa 

relativa alla perizia estimatoria del ramo d'azienda.

SPESE NON AMMESSE

Voce di spesa Numero del 
documento Data documento

Importo 
imputato sulla 

voce

Importo Approvato 
finale

Spese non 
ammissibili Motivazione

 1. Affitto di sedi produttive, 
logistiche, commerciali 
all’interno del territorio 

regionale; Corrispettivi per 
l’utilizzo di spazi di lavoro 

esclusivo o condiviso all’interno 
di strutture di supporto quali 

incubatori, acceleratori, spazi 
di coworking

10 24/09/2021        2.400,00 €                   1.226,67 €        1.173,33 € 
Importo ricondotto fino alla data 

di conclusione effettiva del 
progetto (12/11/2021)

2. Servizi di Advisory 70 02/03/2021        9.000,00 €                   8.000,00 €        1.000,00 € 

Importo ridotto per la non 
ammissibilità ai sensi dell'art. 6.2 

delle Linee guida per la 
rendicontazione della spesa 

relativa alla perizia estimatoria del 
ramo d'azienda

8. Altri servizi di consulenza 
esterna specialistica (legale, 

fiscale)
264 30/09/2021        1.600,00 €                   1.284,83 €           315,17 € 

Importo riparametrizzato nel 
rispetto della percentuale massima 

prevista ai sensi dell’art. 6.8 delle 
Linee Guida per la rendicontazione

9. Spese generali        3.129,00 €                   2.997,95 €           131,05 € 

Importo riparametrizzato nel 
rispetto della percentuale massima 

prevista ai sensi dell’art. 6.9 delle 
Linee Guida per la rendicontazione

2.619,55 €
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D.d.s. 25 giugno 2022 - n. 9157
2014IT16RFOP012 – RLO12019008322 - RLO12019008323 – Por 
Fesr 2014-2020 – Asse III - Azione 3.A.1.1 - Bando Archè «NUOVE 
MPMI – Sostegno alle start up lombarde in fase di avviamento 
e consolidamento» di cui al d.d.s. n. 11109 del 26 luglio 2019 – 
Decadenza dei contributi concessi a n. 22 imprese a seguito 
di mancata rendicontazione

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
INTERVENTI PER LE START UP

Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

•	l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fina-
lità di crescita competitiva e di attrattività del contesto terri-
toriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni con-
sistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle imprese 
lombarde, nonché gli investimenti delle medesime con 
particolare attenzione agli ambiti dell’innovazione, delle in-
frastrutture immateriali, dello sviluppo sostenibile, attraverso 
l’erogazione di incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di 
ogni altra forma di intervento finanziario;

•	l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità 
attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strate-
gico Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

•	il Regolamento delegato  (UE) n.480/2014 della Commis-
sione del 3  marzo  2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

•	l’Accordo di Partenariato adottato dalla Commissione Eu-
ropea in data 29 ottobre 2014 con Decisione C(2014)8021, 
che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi 
dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strut-
turali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il vincolo 
di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chia-
mata a declinare i propri Programmi Operativi;

•	il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione di Esecuzione della Commissione Euro-
pea del 12 febbraio 2015 C(2015) 923 final, che prevede 
nell’ambito dell’ Asse III la realizzazione di interventi di sup-
porto alla nascita di nuove imprese;

•	il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea 
L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 dicem-
bre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis», con 
particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 
2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di 
«impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) 
e 6 (controllo);

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) di Regio-
ne Lombardia a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) 2014-2020 di cui alla d.g.r. 6 marzo 2015, n. X/3251 adot-
tato con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 

del 12 febbraio 2015 C(2015)923, aggiornato con le Decisioni 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2017)4222 del 20 
giugno 2017, C(2018)5551 del 13 agosto 2018, C(2019)274 del 
23 gennaio 2019 e C(2019)6960 del 24 settembre 2019 e CE 
C(2020) 6342 del 11 settembre 2020 e successive d.g.r. di presa 
d’atto X/6983/2017, XI/549/2018, XI/1236/2019, XI/2253/2019 e 
XI/3596/2020;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3.A.1 «Na-
scita e consolidamento delle micro, piccole e medie imprese», in 
attuazione del quale è compresa l’azione 3.A.1.1 (3.5.1 dell’AP) 
«Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraver-
so incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 
interventi di microfinanza»;

Richiamati:

•	la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 «Programma regionale di svi-
luppo della XI Legislatura»;

•	la d.g.r. 7 maggio 2019, n. XI/1595 di approvazione della Mi-
sura per l’avvio e il consolidamento delle imprese, a valere 
sul POR FESR 2014- 2020 – Asse III azione 3.A.1.1., con una 
dotazione finanziaria pari ad Euro 16.000.000,00, ed i relativi 
criteri attuativi, con cui è stata demandata alla Direzione 
Generale Sviluppo Economico l’emanazione dei provvedi-
menti attuativi necessari e la definizione del Bando ai sensi 
del citato Regolamento (UE) n. 1407/2013;

•	il d.d.s. 26 luglio 2019, n. 11109 che, in attuazione della ri-
chiamata d.g.r. 7 maggio 2019, n. XI/1595, ha approvato 
il «Bando ARCHE’ – nuove MPMI – sostegno alle Start Up 
in fase di avviamento e consolidamento», individuando il 
Dirigente pro tempore della Struttura Interventi per le Start 
Up, l’Artigianato e le Microimprese della Direzione Genera-
le Sviluppo Economico, responsabile del procedimento di 
selezione e concessione delle agevolazioni nell’ambito del 
bando stesso, fissando al 2 ottobre 2019 la data di apertura 
dello sportello;

•	i d.d.s. 7 febbraio 2020 n. 1421, 11 febbraio 2020 n. 1562, 
26 febbraio 2020 n. 2413, 7 aprile 2020 n. 4273 e 10 giugno 
2020 n. 6766 che hanno approvato i relativi esiti istruttori del 
1°, 2°, 3°, 4° e 7° provvedimento delle domande di contribu-
to presentate a valere sul Bando Arché di cui al richiamato 
d.d.s. 26 luglio 2019, n. 11109; 

Dato atto che il Bando, di cui al richiamato d.d.s. 
n. 11109/2019 prevede:

•	al punto B.2 che il progetto sia realizzato nel termine mas-
simo di 15 mesi dalla data di invio al protocollo della do-
manda ovvero dalla prima fattura emessa a far data dal 
10 maggio 2019 (data di pubblicazione sul BURL della ci-
tata d.g.r. 1595/2019), con possibile proroga di 90 giorni 
naturali e consecutivi;

•	al punto C.5 che il soggetto beneficiario sia tenuto a tra-
smettere, tramite la piattaforma informativa Bandi online, 
entro i 60 (sessanta) giorni successivi al termine di conclu-
sione del progetto (data di emissione dell’ultima fattura) 
la documentazione di rendicontazione delle spese effetti-
vamente sostenute e quietanzate relative alle tipologie di 
spese ammissibili;

•	al punto D.3.2. lett. c) che il contributo sia oggetto di deca-
denza nei casi di mancato rispetto degli obblighi di cui al 
punto D.1. «Obblighi dei soggetti beneficiari»;

Richiamato il d.lgs. 31 marzo 1998, n.  123, che disciplina la 
procedura automatica di sostegno pubblico alle imprese, sta-
bilendo che il progetto concesso con tale procedura, a pena di 
decadenza dell’intervento, va rendicontato entro 60 giorni dalla 
conclusione dell’iniziativa che è stabilita nel termine massimo di 
due anni decorrenti dalla concessione;

Dato atto che Regione Lombardia ha provveduto ad inviare 
alle imprese di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento, una diffida ad adempiere per la 
conclusione del progetto e l’invio della rendicontazione su Ban-
di on line entro e non oltre il termine di 15 giorni dal ricevimento 
della stessa, o in alternativa a comunicare formale rinuncia, co-
me previsto dal punto D.3.1 del Bando medesimo;

Preso atto che, alla data del presente atto, le imprese di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, non hanno provveduto alla trasmissione della relati-
va rendicontazione nel rispetto dei termini previsti dal Bando al 
punto C.5;
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Ritenuto, pertanto:

•	in base al combinato disposto del Bando in oggetto e 
dell’art. 4 comma 6 del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 123, di di-
chiarare la decadenza dei contributi concessi e non ero-
gati alle imprese di cui all’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, per un importo pari 
a Euro 1.000.148,88;

•	di procedere a cancellare gli impegni assunti in fase di 
concessione con i d.d.s. 7 febbraio 2020 n.  1421, 11 feb-
braio 2020 n. 1562, 26 febbraio 2020 n. 2413, 7 aprile 2020 
n. 4273 e 10 giugno 2020 n. 6766;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni e che all’art. 9 prevede per gli aiuti individuali regi-
strati e che hanno subito, successivamente alla registrazione, le 
variazioni di cui al comma 6 lett. a), b) e c), che le stesse siano 
tempestivamente inserite nel Registro nazionale degli aiuti di 
Stato da parte del soggetto concedente, con conseguente ri-
lascio di un «Codice Variazione Concessione RNA – COVAR» da 
riportare nel provvedimento di variazione della concessione;

Dato atto che ai sensi del d.m. 31 maggio 2017, n. 115:

•	gli aiuti sono stati registrati nel registro nazionale aiuti con 
il CAR e i COR riportati nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

•	le variazioni degli aiuti oggetto del presente provvedimento 
sono stati inseriti nel registro nazionale aiuti e che alle va-
riazioni sono stati assegnati i codici COVAR come riportati 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Richiamata la d.g.r. 28 marzo 2022, n. 6202 «VI provvedimento 
organizzativo 2022», con cui con decorrenza 01 aprile 2022, è 
stata nominata Gessyca Golia quale Dirigente della Struttura In-
terventi per le Start Up»;

Dato atto che:

•	il presente provvedimento è assunto nel rispetto dei termini 
di cui alla Legge Regionale 1 febbraio 2012, n. 1 «Riordino 
normativo in materia di procedimento amministrativo, dirit-
to di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione 
amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria» 
a decorrere dal termine ultimo per la presentazione delle 
rendicontazioni;

•	ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, avverso il pre-
sente provvedimento è diritto degli interessati esperire ricor-
so dinanzi al Tribunale Ordinario entro i termini di legge;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e il r.r. 2 aprile 2001 n. 1 «Regolamento di contabilità della Giunta 
regionale e successive modificazioni ed integrazioni»;

Attestato che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parete delle pubbliche amministrazioni» è 
avvenuta in sede di adozione dei d.d.s. 7 febbraio 2020 n. 1421, 
11 febbraio 2020 n. 1562, 26 febbraio 2020 n. 2413, 7 aprile 2020 
n. 4273 e 10 giugno 2020 n. 6766 e che si provvedono a modifi-
care contestualmente all’adozione del presente provvedimento;

Dato atto che i CUP assegnati ai progetti sono riportati nell’Al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento e saranno revocati sulla piattaforma dedicata;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

DECRETA
1)  Di dichiarare la decadenza dei contributi concessi con 

i d.d.s. 7 febbraio 2020 n.  1421, 11 febbraio 2020 n.  1562, 26 
febbraio 2020 n. 2413, 7 aprile 2020 n. 4273 e 10 giugno 2020 
n. 6766, a valere sul «Bando Archè – Nuove MPMI - sostegno alle 
start up lombarde in fase di avviamento e consolidamento», e 
non erogato alle imprese di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per un importo totale di 
Euro 1.000.148,88.

2)  Di procedere conseguentemente alla modifica degli im-
pegni, di cui ai d.d.s. 7 febbraio 2020 n. 1421, 11 febbraio 2020 
n. 1562, 26 febbraio 2020 n. 2413, 7 aprile 2020 n. 4273 e 10 giu-
gno 2020 n. 6766, a valere sul bilancio regionale, per le imprese 
di cui all’Allegato A «Bando Archè - decadenza del contributo 

concesso per mancata rendicontazione», parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento e indicati nella tabella 
seguente:

Capitolo
Anno 
Impe-
gno

N.  Impe-
gno

Sub
Modifica 

ANNO 
2022

Modi-
fica 
AN-
NO 

2023

Modifica 
ANNO 
2024

14.01.203.10855 2022 38480 0 -9.567,60 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38466 0 -25.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38475 0 -17.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46245 0 -7.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37734 0 -20.264,44 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 37741 0 -14.185,11 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44325 0 -6.079,33 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37735 0 -36.512,50 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 37742 0 -25.558,75 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44326 0 -10.953,75 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38465 0 -24.040,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38474 0 -16.828,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46244 0 -7.212,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38467 0 -25.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38469 0 -17.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46239 0 -7.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38462 0 -18.129,25 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38471 0 -12.690,48 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46241 0 -5.438,77 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37738 0 -25.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 37745 0 -17.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44322 0 -7.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37739 0 -22.320,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 37746 0 -15.624,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44323 0 -6.696,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38468 0 -17.047,48 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38470 0 -11.933,24 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46240 0 -5.114,24 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37740 0 -25.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 37747 0 -17.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44324 0 -7.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38477 0 -13.668,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46247 0 -4.100,40 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37750 0 -7.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 37753 0 -4.900,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44329 0 -2.100,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38478 0 -25.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38481 0 -17.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46248 0 -7.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38484 0 -12.375,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38487 0 -8.662,50 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46251 0 -3.712,50 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38485 0 -37.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38488 0 -26.250,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46252 0 -11.250,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38482 0 -19.254,22 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38489 0 -13.477,95 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46249 0 -5.776,26 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38508 0 -25.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38509 0 -17.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46262 0 -7.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37999 0 -11.738,56 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38001 0 -8.216,99 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44473 0 -3.521,56 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 37998 0 -35.125,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38003 0 -24.587,50 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44475 0 -10.537,50 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38504 0 -12.600,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38505 0 -8.820,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 46260 0 -3.780,00 0,00 0,00

14.01.203.10839 2022 38032 0 -37.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38033 0 -26.250,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44490 0 -11.250,00 0,00 0,00
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Capitolo
Anno 
Impe-
gno

N.  Impe-
gno

Sub
Modifica 

ANNO 
2022

Modi-
fica 
AN-
NO 

2023

Modifica 
ANNO 
2024

14.01.203.10839 2022 38778 0 -25.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38779 0 -17.500,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44838 0 -7.500,00 0,00 0,00

3)  Di attestare che sono state espletate le attività previste dal 
d.m. 31 maggio 2017, n. 115, come riportato nell’Allegato A, par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento.

4)  Di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti indica-
ti all’Allegato A, a Finlombarda s.p.a. soggetto incaricato dell’as-
sistenza tecnica del bando e ad Aria s.p.a. per gli adempimenti 
di competenza.

5)  Di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario entro i termini di 
legge.

6)  Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei re-
lativi d.d.s. 7 febbraio 2020 n. 1421, 11 febbraio 2020 n. 1562, 26 
febbraio 2020 n. 2413, 7 aprile 2020 n. 4273 e 10 giugno 2020 
n. 6766 e che si provvedono a modificare contestualmente all’a-
dozione del presente provvedimento.

7)  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito di regione 
dedicato alla programmazione comunitaria (www.ue.regione.
lombardia.it).

 Il dirigente
Gessyca Golia

——— • ———
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Allegato A

N. ID DOMANDA BENEFICIARIO
DECRETO CONCESSIONE 

DELL'INTERVENTO 
FINANZIARIO

P. IVA/C.F. CUP CAR RNA COD. 
COR

RNA COD. 
COVAR

INVESTIMENTO 
AMMESSO

CONTRIBUTO 
CONCESSO (in 

decadenza)

PEC DIFFIDA AD ADEMPIERE (ESTREMI 
PROTOCOLLO REGIONALE)

1 1500264 HEALLO S.R.L. 1421 DEL 7-2-2020 10579290965 E74E20000050007 9395 1623537 839342 126.650,00€                50.000,00€                     O1.2022.0002946 del 14-2-2022

2 1500432 EWEB S.R.L. 1421 DEL 7-2-2020 04153070166 E14E20000230007 9395 1630554 839343 81.057,75€                  40.528,88€                     O1.2022.0002925 del 14-2-2022

3 1500490 EUKLIS S.R.L. 1421 DEL 7-2-2020 09967770968 E64E20000090007 9395 1630542 839344 146.050,00€                73.025,00€                     O1.2022.0002947 del 14-2-2022

4 1500546 REAS S.R.L. 1421 DEL 7-2-2020 10445110967 E44E20000190007 9395 1623484 839345 120.200,00€                48.080,00€                     O1.2022.0002928 del 14-2-2022

5 1500581 JOLLYGOLF S.R.L.S. 1421 DEL 7-2-2020 03951910987 E54E20000100007 9395 1623446 839346 136.270,00€                50.000,00€                     O1.2022.0002945 del 14-2-2022

6 1500611 MECCTEK S.R.L. 1421 DEL 7-2-2020 09462720963 E44E20000360007 9395 1630351 839349 72.517,00€                  36.258,50€                     O1.2022.0002915 del 14-2-2022

7 1500636 BETTOLINA S.R.L. 1421 DEL 7-2-2020 10493640964 E64E20000070007 9395 1623438 839348 187.752,33€                50.000,00€                     O1.2022.0002940 del 14-2-2022

8 1500661 JIO GRUPPO S.R.L. 1421 DEL 7-2-2020 04104220985 E44E20000210007 9395 1623430 839353 111.600,00€                44.640,00€                     O1.2022.0002926 del 14-2-2022

9 1501165 IMMOBILIARE MEDICAM S.N.C. DI CAMERA 
CAMILLO E C.

1421 DEL 7-2-2020 10549720968 E84E20000120007 9395 1627956 839355 85.237,40€                  34.094,96€                     O1.2022.0002918 del 14-2-2022

10 1501272 A.C. LASER DI ANGELO CALZAVACCA 1421 DEL 7-2-2020 04086280981 E94E20000130007 9395 1623339 839357 460.000,00€                50.000,00€                     O1.2022.0002922 del 14-2-2022

11 1500759 AD HOC S.R.L. 1562 del 11-2-2020 03743700134 E14E20000320007 9395 1636531 839358 68.340,00€                  27.336,00€                     O1.2022.0002938 del 14-2-2022

12 1501387 JASELLI NICOLO' EDGARDO 1562 del 11-2-2020 10967180968 E44E20000520007 9395 1636705 839361 35.000,00€                  14.000,00€                     O1.2022.0002914 del 14-2-2022

13 1501585 GRANIBURGER S.R.L. 1562 del 11-2-2020 03861480139 E14E20000330007 9395 1635580 839362 133.096,00€                50.000,00€                     O1.2022.0002933 del 14-2-2022

14 1500361 SAMAT S.R.L. 2413 del  26-2-2020 03884650981 E24E20000110007 9395 1646415 839363 49.500,00€                  24.750,00€                     O1.2022.0002941 del 14-2-2022

15 1500488 WHAMERA S.R.L. 2413 del  26-2-2020 03921350983 E44E20000640007 9395 1646651 839365 150.000,00€                75.000,00€                     O1.2022.0002919 del 14-2-2022

16 1500740 SOLARIS LAB S.R.L. 2413 del  26-2-2020 02551230200 E34E20000340007 9395 1652153 839364 96.271,08€                  38.508,43€                     O1.2022.0002936 del 14-2-2022

17 1500126 METER LAB S.R.L. 4273 del 7-4-2020 10085150968 E44E20001230007 9395 1704963 839366 165.100,00€                50.000,00€                     O1.2022.0002921 del 14-2-2022

18 1500648 MP LIGHT DI MIRKO PESSINA 4273 del 7-4-2020 03713210130 E24E20000050007 9395 1705139 839367 58.692,77€                  23.477,11€                     O1.2022.0002927 del 14-2-2022

19 1500662 IOTSAFE S.R.L. 4273 del 7-4-2020 09276730968 E54E20000140007 9395 1696702 839368 140.500,00€                70.250,00€                     O1.2022.0002927 del 14-2-2022

20 1500134 ERADIUS S.R.L. 6766 del 10-6-2020 03781000132 E24E20000520007 9395 1959422 839369 63.000,00€                  25.200,00€                     O1.2022.0002939 del 14-2-2022

21 1500464 SARA MARIA RACHELE GANDOLFI LAZZARI 6766 del 10-6-2020 09294380960 E44E20002490007 9395 1959404 839370 158.334,82€                75.000,00€                     O1.2022.0002929 del 14-2-2022

22 1501437 FLW TOOLING S.R.L.S. 6766 del 10-6-2020 03861330136 E14E20001020007 9395 1967445 839371 127.000,00€                50.000,00€                     O1.2022.0002932 del 14-2-2022

 €              1.000.148,88 

BANDO ARCHE' - DECADENZA DEL CONTRIBUTO CONCESSO PER MANCATA RENDICONTAZIONE
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D.d.u.o. 28 giugno 2022 - n. 9278
Bando «Demo - iniziative ed eventi di design e moda» (decreto 
n. 5513 del 22 aprile 2021). Undicesimo decreto: concessione 
contributi

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
MARKETING TERRITORIALE MODA E DESIGN

Vista la Legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 «Politiche regio-
nali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo»;

Vista la Legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività»;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018 n.  64 che individua, tra le 
linee strategiche per l’azione del governo regionale, il consoli-
damento del posizionamento della Lombardia nel settore mo-
da e design, nella logica di rafforzarne il driver di attrattività del 
territorio;

Dato atto che con d.g.r. 22 marzo 2021, n. 4447 è stata attivata 
una misura sperimentale per sostenere eventi ed iniziative in am-
bito design e moda che avranno luogo sul territorio lombardo 
nel biennio 2021-2022;

Visto il d.d.u.o. n. 5513 del 22 aprile 2021 che, in attuazione 
della suddetta d.g.r. n. 4447/2021, approva il bando «DEMO - Ini-
ziative ed eventi di design e moda»;

Dato atto che la dotazione finanziaria complessiva messa a 
disposizione dalla d.g.r. n. 4447/2021 per la misura nel biennio 
2021-2022 è pari a € 800.000,00, così suddivisa:

•	annualità 2021: € 300.000,00 di cui € 150.000,00 per impre-
se ed € 150.000,00 per associazioni o fondazioni;

•	annualità 2022: € 500.000,00 di cui € 250.000,00 per impre-
se ed € 250.000,00 per associazioni o fondazioni.

Vista la d.g.r. 6229 del 4 aprile 2022 «Misura Demo - Iniziative 
ed eventi di design e moda (d.g.r. 22 marzo 2021, n. 4447). Ulte-
riori determinazioni» che ha:

•	ridotto la dotazione originariamente prevista per l’assegna-
zione del contributo ad Associazioni o Fondazioni, a valere 
sul capitolo 14.01.104.14519 «Trasferimenti a istituzioni sociali 
private per iniziative inerenti la moda e il design», di un impor-
to pari a € 160.000,00 per l’annualità 2022, determinando 
conseguentemente la nuova dotazione in € 90.000,00;

•	incrementato la dotazione originariamente prevista per l’as-
segnazione del contributo alle imprese, a valere sul capitolo 
14.01.104.14518 «Trasferimenti alle imprese per iniziative ine-
renti la moda e il design», di un importo pari a € 160.000,00 per 
l’annualità 2022, mediante successiva variazione compensa-
tiva, quantificandone la nuova dotazione in € 410.000,00;

Considerato che al punto D.6 del citato bando approvato 
con d.d.u.o. n. 5513/2021, viene individuato il Responsabile del 
procedimento nel Dirigente della Unità organizzativa Marketing 
territoriale, moda e design di Regione Lombardia;

Dato atto che il bando al punto C. 1 «Presentazione delle do-
mande» prevede che «La domanda di partecipazione deve esse-
re presentata esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it nel pe-
riodo compreso tra il 90° e il 180° giorno prima della data di inizio 
dell’evento/iniziativa. In particolare, sono previste due finestre:

•	le domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra il 3 
agosto 2021 e il 10 novembre 2021 devono essere presen-
tate dalle ore 10:00 del 5 maggio 2021 ed entro le ore 12:00 
del 12 agosto 2021;

•	le domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra l’11 
novembre 2021 e il 31ottobre 2022 devono essere presenta-
te dalle ore 10:00 del 17 maggio 2021 ed entro le ore 12:00 
del 2 agosto 2022»;

Considerato che l’assegnazione delle risorse avviene secon-
do quanto previsto dal:

•	punto C.2 «Tipologia di procedura per l’assegnazione delle 
risorse» ossia «La procedura utilizzata è di tipo «valutativo a 
sportello», previo superamento di un’istruttoria formale. Le 
proposte di iniziative/eventi relative a domande «formal-
mente ammissibili», vengono sottoposte ad un’istruttoria 
tecnica e valutate da un apposito Nucleo di valutazione. 
L’agevolazione viene infine concessa con decreto dal Re-
sponsabile del procedimento compatibilmente con le risor-
se finanziarie disponibili.»;

•	punto C.3a «Modalità e tempi del processo» ossia le doman-

de «che superano l’istruttoria formale vengono esaminate 
dal Nucleo di Valutazione, secondo l’ordine cronologico di 
arrivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ti-
pologia di Soggetti richiedenti. Il termine per la conclusione 
del procedimento di istruttoria delle domande è stabilito in 
60 giorni dalla data di presentazione della domanda»;

Visto il d.d.u.o. n. 7371 del 31 maggio 2021 con cui è stato 
costituito il Nucleo per la valutazione delle proposte di iniziative/
eventi presentate sul bando DEMO – iniziative ed eventi di de-
sign e moda;

Richiamati

•	il d.d.u.o. n. 9089 del 2 luglio 2021 «Bando DEMO 2021-2022: 
iniziative ed eventi di design e moda (Decreto n. 5513 del 
22 aprile 2021). Primo decreto concessione contributi»;

•	il d.d.u.o. n.  9707 del 15 luglio 2021 «Bando DEMO 2021-
2022: iniziative ed eventi di design e moda (Decreto n. 5513 
del 22 aprile 2021). Secondo decreto concessione contri-
buti»;

•	il d.d.u.o. n. 10816 del 4 agosto 2021 «Bando DEMO 2021-
2022: iniziative ed eventi di design e moda (Decreto n. 5513 
del 22 aprile 2021). Terzo decreto: approvazione degli esiti 
istruttori»;

•	il d.d.u.o. n.  12417 del 20 settembre 2021 «Bando DEMO 
2021-2022: iniziative ed eventi di design e moda» (Decreto 
n. 5513 del 22 aprile 2021). Quarto decreto: concessione 
contributi»;

•	il d.d.u.o. n.  13083 del 1° ottobre 2021 «Bando DEMO 
2021-2022: iniziative ed eventi di design e moda» (Decreto 
n. 5513 del 22 aprile 2021). Quinto decreto: Approvazione 
esiti istruttori»;

•	il d.d.u.o. n.  15690 del 18 novembre 2021 «Bando DEMO 
2021-2022: iniziative ed eventi di design e moda (Decreto 
n. 5513 del 22 aprile 2021). Sesto decreto: concessione con-
tributi»;

•	il d.d.u.o. n.  18983 del 29 dicembre 2021 «Bando DEMO 
2021-2022: iniziative ed eventi di design e moda (Decreto 
n. 5513 del 22 aprile 2021). Settimo decreto: concessione 
contributi»;

•	il d.d.u.o. n. 1607 del 14 febbraio 2022 «Bando DEMO 2021-
2022: iniziative ed eventi di design e moda (Decreto n. 5513 
del 22 aprile 2021). Ottavo decreto: concessione contributi»;

•	il d.d.u.o. n. 3986 del 25 marzo 2022 «Bando DEMO 2021-
2022: iniziative ed eventi di design e moda (Decreto n. 5513 
del 22 aprile 2021). Nono decreto: concessione contributi e 
sospensione dello sportello per la presentazione delle do-
mande da parte delle imprese»;

•	il d.d.u.o. n. 5448 del 22 aprile 2022 «Bando DEMO - iniziative 
ed eventi di design e moda (Decreto n. 5513 del 22 aprile 
2021). Decimo decreto: concessione contributi»;

Visto l’art. 6, comma 1, lettera b) della Legge n. 241/1990, se-
condo cui il Responsabile del procedimento, «accerta di ufficio 
i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, 
e adotta ogni misura per l’adeguato e sollecito svolgimento 
dell’istruttoria»;

Considerato che, a seguito dell’istruttoria formale svolta dagli 
Uffici regionali ai sensi del punto C.3a del bando, con nota prot. 
P3.2022.0002156 del 7 giugno 2022 sono state trasmesse dal Re-
sponsabile del procedimento al Presidente del citato Nucleo di 
valutazione, 4 proposte di iniziative/eventi riferite alla Finestra 2 
(iniziative/eventi da svolgersi tra il 11 novembre 2021 e il 31 ot-
tobre 2022);

Preso atto che con nota prot. P3.2022.0002475 del 24 giugno 
2022 il Presidente del Nucleo di Valutazione ha trasmesso al Re-
sponsabile del procedimento gli Esiti istruttori della Valutazione 
dalla quale risulta che le 4 proposte, elencate nell’Allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente atto, hanno conse-
guito la soglia minima di 40 punti, risultando pertanto ammissi-
bile a contributo;

Preso atto degli Esiti istruttori del Nucleo di Valutazione, così 
come si evince dai relativi verbali, trasmessi dal Presidente in al-
legato alla già citata nota del 24 giugno 2022; 

Dato atto che la documentazione istruttoria è conservata agli 
atti del Responsabile del procedimento; 

Ritenuto pertanto di procedere ai sensi del punto C.4 del ban-
do alla concessione dei contributi a n. 4 proposte di iniziative/
eventi di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, che sono risultate ammesse secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande;

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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Dato atto che il bando prevede al punto C.4a che entro 7 
giorni solari e consecutivi dalla data di trasmissione della comu-
nicazione di concessione, i Soggetti beneficiari devono accetta-
re il contributo attraverso la compilazione e l’invio dell’apposito 
modulo tramite la piattaforma Bandi OnLine;

Richiamato il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» che ha dato attuazione 
alla legge 234 del 2012;

Atteso che, in base a quanto disposto dal citato d.m. 
115/2017, che disciplina il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato si è provveduto a: 

•	ad acquisire, in ottemperanza a quanto previsto dal sud-
detto decreto ministeriale n. 115/2017, la visura per gli aiuti 
di stato;

•	generare il Codice identificativo dell’aiuto COR per i Sog-
getti beneficiari, così come indicato nell’Allegato A;

Dato atto che i CUP assegnati ai progetti ammessi a contribu-
to sono indicati nell’Allegato A;

Visto l’art. 1, comma 125 quinquies, della «Legge annuale per 
il mercato e la concorrenza» (n. 124/2017) che prevede:

1.	 Per le concessioni di sovvenzioni, sussidi, contributi o aiu-
ti comunque denominati l’assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni), nonché, ove prevista, l’a-
limentazione del registro nazionale degli aiuti di Stato di cui 
all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea) da parte della Regione, degli enti del sistema re-
gionale, degli enti locali, singoli o associati e degli altri enti 
pubblici presenti in Lombardia sostituiscono gli obblighi di 
pubblicazione posti a carico dei soggetti di cui all’artico-
lo 1, commi 125, 125-bis e 126 della legge 4 agosto 2017, 
n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza);

2.	 Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
da parte dei soggetti di cui al comma 1 non comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 1, com-
ma 125-ter, della legge n. 124/2017 né oneri di verifica da 
parte dei soggetti concedenti sovvenzioni, sussidi, contri-
buti o aiuti comunque denominati;

Dato atto che il presente provvedimento viene assunto entro i 
termini previsti dal bando approvato con d.d.u.o. n. 5513/2021;

Vista la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI Legislatura;

DECRETA
per quanto espresso in premessa che qui si intende integral-

mente richiamato:
1.  di concedere ai Soggetti di cui all’Allegato A, parte inte-

grante e sostanziale del presente provvedimento, il contributo 
per la realizzazione dell’iniziativa/evento nell’ambito del ban-
do «DEMO - iniziative ed eventi di design e moda» (d.d.u.o. 
n. 5513/2021);

2.  di dare atto che, ai sensi del punto C.4 del Bando, entro 7 
giorni solari e consecutivi dalla data di trasmissione della co-
municazione di concessione via PEC, i Soggetti beneficiari de-
vono accettare il contributo attraverso la compilazione e l’invio 
dell’apposito modulo tramite la piattaforma Bandi onLine;

3.  di dare atto che il Responsabile del procedimento prov-
vederà all’assunzione degli atti contabili derivanti dal presente 
provvedimento solo a seguito degli adempimenti post conces-
sione previsti dall’articolo C.4 Bando;

4.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli articoli 
26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sulla piattaforma Bandi online.

Il dirigente
Paola Negroni

——— • ———
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CONTRIBUTI CONCESSI PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE/EVENTI NELL'AMBITO DEL BANDO DEMO 2021-2022 (DDUO 5513/2021) Allegato A

ID domanda Data-Ora
Invio Domanda NumProtocollo Denominazione

Soggetto beneficiaro
Codice Fiscale
Beneficiario

Tipologia
Soggetto Titolo Proposta Iniziativa /Evento Data INIZIO

Iniziativa/Evento
Data FINE

Iniziativa/Evento PUNTEGGIO SPESE Ammissibili CONTRIBUTO
Concesso CUP COR NOTE

Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra il 11/11/2021 e il 31/10/2022 - IMPRESE

3643983 30/05/2022 10:56 P3.2022.0002062 MOD - MILAN OPEN DOORS DI 
CINZIA SASSO & C. S.A.S. 11220060963 Impresa ApritiModa 2022 22/10/2022 31/10/2022 41                       39.500,00                       19.750,00 E48C21000500009 9007820

ID domanda Data-Ora
Invio Domanda NumProtocollo Denominazione

Soggetto beneficiaro
Codice Fiscale
Beneficiario

Tipologia
Soggetto Titolo Proposta Iniziativa /Evento Data INIZIO

Iniziativa/Evento
Data FINE

Iniziativa/Evento PUNTEGGIO SPESE Ammissibili CONTRIBUTO
Concesso CUP COR NOTE

Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra il 11/11/2021 e il 31/10/2022 - ASSOCIAZIONI

3614480 29/04/2022 10:06:03 P3.2022.0001573 CODICI Centro per ii diritti del 
Cittadino 97253120154 Associazione PEER IL “MADE IN” 12/09/2022 31/10/2022 45                       15.000,00                         7.500,00 E48C21000510009 9008352

3620372 14/05/2022 16:42:13 P3.2022.0001871 Associazione Rodolfo Bonetto 
ONLUS 97741670158 Associazione 25^ TARGA RODOLFO BONETTO 12/10/2022 12/10/2022 43                       36.500,00                       18.250,00 E48C21000520009 9011209

3634262 16/05/2022 08:21:43 P3.2022.0001872 Associazione wonderlake 
Como 95126330133 Associazione Lake Como Design Festival 16/09/2022 25/09/2022 55                       95.250,00                       30.000,00 E18C21000100009 9011493

Spese non ammsisibili (punto B.3 del bando):
-voli aerei , camere hotel, pasti giornalieri  (1.000  eruro)
- servizo emissioni biglietti con stampante (1.500 euro)
- sicurezza sul lavoro ( 2.000 euro)
- catering serata inaugurale  (2.000 euro)
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D.d.u.o. 28 giugno 2022 - n. 9298
Legge 9/2020: approvazione del bando «Sostegno alla 
realizzazione di impianti integrati per favorire la copertura del 
fabbisogno energetico degli edifici pubblici mediante fonti 
rinnovabili»

IL DIRIGENTE DELL’U.O. CLIMA E QUALITÀ DELL’ARIA
Vista la legge regionale 4 maggio 2020 n.  9 «Interventi per 

la ripresa economica», che all’articolo 1, comma 10, istituisce il 
Fondo «Interventi per la ripresa economica» per garantire il so-
stegno degli investimenti regionali quale misura per fronteggia-
re le conseguenze negative sull’economia del territorio lombar-
do derivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19;

Viste, inoltre: 

•	la d.g.r. XI/3531 del 5 agosto 2020 «Programma degli inter-
venti per la ripresa economica – variazioni al bilancio di 
previsione 2020-2022 (d.lgs. 118/11 - l.r.19/12» art.1, comma 
4) – 33° provvedimento», ed il suo aggiornamento, disposto 
con d.g.r. 3749 del 30 ottobre 2020;

•	la d.g.r. XI/3749 del 30 ottobre 2020 che ha aggiornato il 
«Programma degli interventi per la ripresa economica» ed 
ha assunto ulteriori determinazioni per la sua attuazione, 
approvando la sostituzione degli Allegati 1, 2, 3 e 4, della 
d.g.r. 3531/2020;

•	la d.g.r. n. XI/4381 del 3 marzo 2021 «Nuove determinazioni 
ed aggiornamento del programma degli interventi per la 
ripresa economica»;

Dato atto che:

•	con d.g.r. 6235 del 4 aprile 2022 («Piano Lombardia l.r. 
9/2020 - Approvazione dei criteri per due misure di incenti-
vazione finalizzate alla realizzazione di impianti e reti locali 
per la produzione e distribuzione di energia derivante da 
fonti rinnovabili, anche nella prospettiva delle comunità 
energetiche») sono stati approvati i criteri per la realizzazio-
ne delle misure di incentivazione previste con le deliberazio-
ni di programmazione sopra citate;

•	la spesa di 8.500.000€, prevista per la realizzazione delle 
misura indicata nell’allegato B della suddetta delibera («So-
stegno alla realizzazione di impianti integrati per favorire la 
copertura del fabbisogno energetico degli edifici pubblici 
mediante fonti rinnovabili») verrà assunta sul capitolo 14475 
(«Contributi per investimenti ad amministrazioni pubbliche 
per impianti e reti locali per la produzione di energia anche 
nella prospettiva delle comunità energetiche - fondo ripre-
sa economica»), ripartendola come segue:

	− 3.500.000 € sull’esercizio 2022;
	− 5.000.000 € sull’esercizio 2023. 

Ritenuto, pertanto, di dover attuare la misura di incentivazione 
sopra descritta;

Visto lo schema di bando allegato al presente provvedimento 
come parte integrante e sostanziale;

Vista la comunicazione del 24 giugno 2022 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI legislatura che definiscono l’attuale assetto organizza-
tivo della Giunta regionale e il conseguente conferimento degli 
incarichi;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al risulta-
to atteso identificato nel Programma Regionale di Sviluppo con 
codice TER 17.01.258 «Decarbonizzazione, efficienza energetica, 
sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, innovazione nel set-
tore energetico»;

DECRETA
1.  di approvare il bando «Sostegno alla realizzazione di im-

pianti integrati per favorire la copertura del fabbisogno energe-
tico degli edifici pubblici mediante fonti rinnovabili» come da 
allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte in-
tegrante e sostanziale;

2.  di dare atto che la spesa complessiva di 8.500.000€, re-
lativa alla concessione dei contributi previsti, verrà assunta sul 
capitolo 14475 («Contributi per investimenti ad amministrazioni 
pubbliche per impianti e reti locali per la produzione di energia 
anche nella prospettiva delle comunità energetiche - fondo ri-
presa economica»), ripartendola come segue:

•	3.500.000€ sull’esercizio 2022;

•	5.000.000€ sull’esercizio 2023.
3.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 

presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

4.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it.

Il dirigente
Gian Luca Gurrieri

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

Il bando, in attuazione della D.G.R. n. 6235 del 4 aprile 2022, è destinato agli enti locali e territoriali della 
Lombardia affinché possano soddisfare il proprio fabbisogno energetico mediante la produzione e la 
distribuzione di energia da fonti rinnovabili, in modo da valorizzare le risorse locali e ridurre le emissioni 
dannose per la qualità dell’aria e per il clima. 

A.2 Riferimenti normativi 

Norme europee 
• Regolamento (UE) 2018/1999 sulla governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima; 
• Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione 

dell’uso delle fonti rinnovabili, che ha definito l’obiettivo europeo al 2030 per la diffusione delle fonti ener-
getiche rinnovabili. 

 
Norme nazionali 
• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
• D.lgs. 13 agosto 2010 n. 155 – “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente 

e per un Italia più pulita in Europa”; 
• D.lgs. 8 novembre 2021 n.199 - “Attuazione della Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” 
 
Norme regionali 
• Legge Regionale 12 dicembre 2003 nr. 26, che stabilisce che le linee di indirizzo per la programmazione 

energetica regionale 
• Legge Regionale 11 dicembre 2006 nr. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in at-

mosfera a tutela della salute e dell’ambiente”; 
• Legge regionale 4 maggio 2020 "Interventi per la ripresa economica; 
• Atto di indirizzi per il Piano regionale energia ambiente e clima, approvato dal Consiglio regionale con DCR 

1445 del 24/11/2020, che, tra gli obiettivi della politica energetico-climatica regionale include la “Resilienza 
al cambiamento climatico”, prevedendo la necessità di azioni rivolte ad una gestione sostenibile del terri-
torio attraverso interventi di conservazione, recupero e restauro dei servizi ecosistemici; 

• Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, approvata con deliberazione della Giunta regionale del 29 
giugno 2021, n. 4967, che delinea i riferimenti per le istituzioni e il sistema socioeconomico del territorio 
lombardo, da qui al 2030 e poi al 2050 al fine di perseguire gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
sullo Sviluppo sostenibile; 

• D.G.R. n. 6235 del 04 aprile 2022 “Piano Lombardia L.R. 9/2020 –   Approvazione dei criteri per due misure 
di incentivazione finalizzate alla realizzazione di impianti e reti locali per la produzione e distribuzione di 
energia derivante da fonti rinnovabili, anche nella prospettiva della comunità energetiche” 
 



Serie Ordinaria n. 26 - Venerdì 01 luglio 2022

– 40 – Bollettino Ufficiale

                                                                                             
 

 
  

A.3 Soggetti beneficiari 

Possono partecipare alla presente misura di incentivazione:  
- I Comuni, le unioni di Comuni, le Province, le Comunità montane e le loro aziende speciali (ex art. 114 

del d.lgs. 267/2000); 
- Gli enti Parco; 
- I Consorzi di bonifica 

I suddetti enti possono partecipare in forma singola o associata, con impegni definiti in una convenzione stipu-
lata tra le Parti. 
Per ciascun progetto deve essere presentata una sola e specifica domanda. 

A.4 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è di 8.500.000€, stanziati sul capitolo 14475 
(“Contributi per investimenti ad amministrazioni pubbliche per impianti e reti locali per la produzione di energia 
anche nella prospettiva delle comunità energetiche - fondo ripresa economica”) in base a quanto previsto dalla 
D.G.R.  n. 6235 del 4 aprile 2022, salvo ulteriori risorse aggiuntive che si renderanno disponibili, e ripartiti come 
segue: 

- 3.500.000€ stanziati sull’esercizio 2022; 

- 5.000.000€ sull’esercizio 2023. 

 

B. CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell'agevolazione 

Il presente bando è finanziato con risorse Regione Lombardia.  
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 90% delle spese ammissibili, funzionali alla rea-
lizzazione dell’impianto di produzione, con incluse le infrastrutture funzionali all’approvvigionamento delle ri-
sorse energetiche e alla distribuzione dell’energia termica e/o elettrica agli edifici pubblici degli enti partecipanti, 
per la copertura totale o parziale del loro fabbisogno. L’investimento minimo previsto è di 400.000€. 
Il contributo potrà arrivare fino all’importo massimo di 3.000.000€ per progetto, eventualmente incrementabile, 
in presenza di entrambe le seguenti circostanze, fermo restando il limite di contribuzione dell’90% rispetto ai 
costi ammissibili previsti: 

• presentazione di un numero di progetti limitato, con conseguente inutilizzo dell’intero stanziamento, 
previsto, pari a 8.500.000€;  

• presentazione di uno o due progetti che includono la possibilità di sviluppo per ulteriori lotti. 

B.2 Progetti finanziabili 

I progetti per la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili devono essere al servizio di edifici 
pubblici, situati in Lombardia e di proprietà di uno o più degli enti di cui al punto A3, e devono assicurare un 
impatto ambientale inferiore rispetto alla situazione esistente, calcolato in base ai criteri di seguito indicati. I 
progetti possono riguardare sia la nuova realizzazione sia l’ampliamento di un impianto esistente. 
L’affidamento dei lavori dovrà avvenire nel pieno rispetto del principio di evidenza pubblica, secondo le leggi in 
vigore in materia. 
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La selezione dei progetti avverrà mediante valutazione di merito, basata sui seguenti criteri:  
- KWh/annuo di energia (termica e/o elettrica) producibile; 
- Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate annualmente, mediante l’utilizzo dell’energia di 

cui sopra negli immobili collegati all’impianto; 
- Costo per kWh prodotto (Euro/kWh); 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Sono ammissibili al contributo le seguenti voci di costo: 

• fornitura, trasporto e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed 
elettroniche necessarie alla realizzazione dell’impianto di produzione, delle strutture e delle 
infrastrutture funzionali all’approvvigionamento e allo stoccaggio delle risorse energetiche e alla 
distribuzione dell’energia termica e/o elettrica prodotta nonché alla realizzazione di un sistema di 
emissione del calore, funzionale al nuovo sistema di generazione descritto nel progetto (Fornitura di 
beni); 

• smantellamento degli impianti esistenti (Opere e impiantistica); 

• acquisizione delle aree e acquisizione o costruzione o ristrutturazione dei fabbricati o dei volumi 
tecnici necessari al ricovero degli impianti; (acquisizione di aree); 

• spese tecniche (prestazioni professionali per progettazione, direzione lavori e collaudo), nel limite del 
10% del valore dell’importo delle opere oggetto di contributo a base di gara; (Spese generali); 

• attestati di prestazione energetica, (secondo la disciplina regionale approvata in attuazione della 
delibera della Giunta regionale n. 3868/2015 e successive modifiche ed integrazioni), qualora redatti 
dopo la data di approvazione del presente bando; (Spese generali); 

• spese di gara; (Spese generali); 

• progettazione e realizzazione delle opere per la sicurezza (Spese generali); 

• IVA qualora non recuperabile o compensabile (IVA). 
 

Sono invece escluse le seguenti spese: 
 

• approvvigionamento delle risorse energetiche per l’esercizio dell’impianto; 

• acquisto di beni usati; 

• acquisto di beni in leasing; 

• acquisto di beni e prestazioni non direttamente identificabili come connessi all’intervento; 

• lavori in economia; 

• pagamenti a favore di soggetti privi di partita iva; 

• prestazioni gestionali; 

• pagamenti effettuati cumulativamente, in contanti e in compensazione. 
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C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a partire 
 
dalle ore 10:00 del 25/07/2022    entro le ore 16:00 del 15/09/2022     
   
Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, la persona incaricata alla compilazione della domanda 
in nome e per conto del soggetto richiedente deve: 

• registrarsi alla piattaforma Bandi online;
• provvedere, sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto richiedente che consiste 

nel: 
▪ compilarne le informazioni anagrafiche; 
▪ allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo 

che rechi le cariche associative. 
Per poter operare, occorre attendere la verifica delle informazioni di registrazione e profilazione, che potrà ri-
chiedere fino a 16 ore lavorative. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo 
è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 
domanda di partecipazione.  
Nella domanda on line di partecipazione al Bando, il legale rappresentante dell’ente richiedente deve dichiarare: 

- i propri dati anagrafici, l’ente che rappresenta e gli eventuali enti che aderiscono al progetto; 

- la tipologia di impianto per cui viene chiesto il contributo; 

- il costo complessivo dell’impianto, tenuto conto delle spese ammissibili di cui al punto B3; 

- la capacità dell’ente richiedente di finanziare la quota non coperta dal contributo regionale; 

- l’impegno a sottoscrivere, entro 45 giorni dall’approvazione della graduatoria dei progetti idonei e qualora 
il progetto presentato risulti tra quelli finanziati, una convezione con Regione Lombardia e con gli eventuali 
altri enti che partecipano alla realizzazione del progetto, che preveda quanto segue: 
a) la presentazione, entro 4mesi dalla stipula della convenzione medesima, di un progetto esecutivo che 

assicuri le medesime prestazioni energetiche e ambientali indicate nella domanda di partecipazione al 
presente bando, o prestazioni ancora superiori, e che includa il cronoprogramma dei lavori; 

b) la realizzazione del progetto medesimo nel rispetto delle leggi vigenti in materia di lavori pubblici, di 
sicurezza dei luoghi di lavoro, di tutela dell’ambiente; 

c) l ‘applicazione dei criteri ambientali minimi di cui all’art. 18 della l. 221/2015, secondo le categorie coin-
volte dalla realizzazione del progetto; 

d) l’apposizione sui cartelli di cantiere del marchio e della Targa regionale, secondo le modalità indicate dal 
competente ufficio regionale. 
 

Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione, il soggetto richiedente dovrà provvedere 
ad allegare la seguente documentazione, in formato pdf, anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema 
Informativo: 
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1. Relazione tecnica con descritto: 

a) il progetto che si intende realizzare, le aree ed i fabbricati convolti dalla sua realizzazione, specificando, 
in relazione al possibile impatto delle opere, le caratteristiche idrogeologiche, storiche, paesaggistiche 
ed urbanistiche delle aree e dei fabbricati medesimi; 

b) l’eventuale utilizzo di fabbricati esistenti, da utilizzare per l’installazione dell’impianto o per lo stoccaggio 
dell’energia (es: serbatoi per accumulo termico, batterie, biomassa, ecc.); 

c) le modalità di approvvigionamento delle risorse energetiche; 

d) la capacità di produzione energetica in kWh/annui (specificare termica e/o elettrica); 

e) il fabbisogno energetico (EPgl) degli immobili che verranno serviti (in tutto o in parte) dall’energia 
prodotta, indicata alla lettera C), calcolato in base alla disciplina regionale approvata in attuazione della 
delibera della Giunta regionale n. 3868/2015 e successive modifiche ed integrazioni. Possono essere 
aggiunti, se documentati, i consumi energetici annuali relativi a servizi non considerati nell’Attestato di 
prestazione energetica; 

f) le tonnellate di CO2 e di PM10 annue attualmente prodotte dagli immobili di cui sopra e il risparmio 
generato dall’utilizzo delle fonti rinnovabili, di cui alla lettera C. Per il calcolo della CO2 occorre far 
riferimento al dato contenuto nell’APE degli edifici che verranno serviti dal nuovo impianto, mentre per 
il calcolo del PM10, occorre far riferimento agli impianti esistenti, ai rispettivi rendimenti e ai 
combustibili utilizzati; 

g) i costi per la realizzazione dell’impianto, suddivisi secondo l’elenco delle spese ammissibili di cui al punto 
B3; 

h) il costo stimato dell’energia prodotta per coprire il fabbisogno energetico degli edifici, calcolato in base 
ai costi di gestione dell’impianto su una media di 3 anni, tenuto conto dell’indice dei prezzi pubblicato 
dall’Istat a giugno 2022; 

2. Planimetria generale, in scala non inferiore a 1:200; 

3. Schema di funzionamento, articolato nelle varie fasi in cui si suddivide il processo, in scala non inferiore a 
1:100; 

4. Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda (ove diverso dal beneficiario 
del contributo), predisposto come da allegato 1 al presente bando. 

 
Ciascun allegato non potrà superare la dimensione 50 MB. 
 
Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della domanda 
di partecipazione. 
A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il richiedente deve scaricare tramite l’apposito pulsante 
la domanda di contributo generata automaticamente dal sistema e sottoscriverla secondo le modalità di seguito 
descritte. 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la 
sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale 
o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale 
dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del 
software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 
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22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, 
qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 
comma 2, 36, comma 2, e 71". 
  
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto gli Enti che possono 
partecipare alla presente misura di incentivazione beneficiano dell’esenzione di cui all’articolo 16, della tabella 
allegato B al d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 
 
Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito del com-
pletamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 

A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di protocollo 
della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda farà fede 
esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online.   
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato nella 
sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a cui fare 
riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 
 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata è Valutativa a graduatoria. La selezione dei progetti avverrà, previa verifica 
di ammissibilità formale e tecnica, mediante valutazione di merito, svolta da un nucleo di valutazione sulla base 
dei seguenti criteri:  

a) Maggior quantitativo di KWh/a di energia finale (specificando se termica e/o elettrica) producibile; 

b) Maggiori Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate, mediante l’utilizzo dell’energia di cui 
sopra negli immobili collegati all’impianto; 

c) Minor costo per kWh prodotto (€/kWh), durante l’esercizio dell’impianto. 

Al termine dell’istruttoria, che dovrà essere completata entro 45 giorni lavorativi dalla data di chiusura del 
bando, verrà redatto un verbale conclusivo con una graduatoria di merito dei progetti presentati. Il Dirigente 
competente, esaminata la graduatoria e riscontrata la regolarità del procedimento, provvederà ad approvarla 
con decreto. 
   

C.3 Istruttoria 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti, 
la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione e la completezza documentale, 
come da indicazioni del punto C1.  

L’istruttoria tecnica è finalizzata a valutare la fattibilità del progetto ed il suo merito, secondo i parametri di 
valutazione cui al punto precedente. 

La valutazione di fattibilità è finalizzata a verificare l’effettiva possibilità di realizzazione del progetto, tenendo 
conto dei possibili vincoli ambientali o paesaggistici dell’area interessata. La valutazione di fattibilità non deter-
mina alcun punteggio ma definisce solo, motivandola, l’ammissibilità o meno del progetto alla successiva valu-
tazione di merito. 
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La valutazione di merito sarà svolta attribuendo ai parametri di cui al punto C2 il peso ed il punteggio di seguito 
descritti: 

a) maggior quantitativo di KWh/a di energia (termica e/o elettrica) producibile 

 
Criterio di valutazione (Fi) Descrizione Punteggio (Pi) Modalità di assegnazione 

Fi: kWh annui producibili da 
FER. 

Fi: la produzione di energia termica o 
elettrica e la somma di entrambe 
nel caso di co-produzione, viene 
calcolata utilizzando i fattori di 
conversione indicati nell’allegato 
2, prospetto 1, del metodo di cal-
colo (allegato h) del decreto re-
gionale 18546 del 18,12.2019  

0-40 
 
KWh/anno 
minimo F1 = 
P0/anno 
kWh max 
Fx= P 40 
 
 

Esaminate tutte le domande idonee, 
ammesse all’istruttoria, all’im-
pianto con la minor produzione 
energetica (F1=kWh min), non verrà 
attribuito nessun punto (P=0) men-
tre all’impianto  con la produzione di 
energia più alta (Fx=tep max) ver-
ranno attribuiti 40 punti (P=40). Alle 
restanti imprese verrà attribuito un 
punteggio sulla base della seguente 
formula: 40*(Fi-F1)/(Fx-F1) 

 

b) Maggiori Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate negli immobili collegati all’impianto; 

 
Criterio di valutazione (Ei) Descrizione Punteggio Pi) Modalità di assegnazione 

Ei:Tonnellate/anno di CO2 
+tonnellat/annoe di PM10, ri-
sparmiate sostituendo gli im-
pianti esistenti con il nuovo 
impianto. 

Ei: le tonnellate/anno di CO2 e di 
PM10 risparmiate devono essere 
calcolate separatamente, come 
indicato al punto C1, e poi som-
mate.  

0-40 
 

Ton minime 
E1 = P0 
Ton  max 
Ex= P 40 
 

 

Esaminate tutte le domande idonee, 
ammesse all’istruttoria, al progetto 
con la minor riduzione di emissioni  
(E1=Ton min), non verrà attribuito 
nessun punto (P=0) mentre al pro-
getto con la riduzione maggiore 
(Ex=tep max) verranno attribuiti 40 
punti (P=40). Ai restanti progetti 
verrà attribuito un punteggio sulla 
base della seguente formula: 
40*(Ei-E1)/(Ex-E1) 

 

c) Minor costo per kWh/anno prodotto (€/kWh/anno) 

 
Criterio di valutazione (€i) Descrizione Punteggio Pi) Modalità di assegnazione 

€i: Minor costo €/kWh 
dell’energia prodotta dall’im-
pianto annualmente, per il 
quantitativo necessario alla 
copertura del fabbisogno de-
gli edifici individuati. 

€i - Il costo €/kWh medio annuo 
per la produzione di energia ter-
mica o elettrica, con incluso l’am-
mortamento dell’impianto se-
condo quanto previsto con De-
creto Ministeriale del 31 dicem-
bre 1988. 

0-20 
 
€/kWh/anno 
massimo = P0 
kWh/anno mi-
nimo 
€/kWh mi-
mimo/anno = 
P 20 

 
 

Esaminate tutte le domande ido-
nee, ammesse all’istruttoria, all’im-
pianto con il maggior costo per ogni 
kWh prodotto (€1/kWh max), non 
verrà attribuito nessun punto (P=0) 
mentre all’impianto  con il minor 
costo per ogni kWh prodotto 
(€x=kWh minimo) verranno attri-
buiti 20 punti (P=20). Ai restanti 
progetti verrà attribuito un punteg-
gio sulla base della seguente for-
mula: 20*(€1-€i)/(€1-€x) 

 

C3.1Integrazione documentale 

Qualora la documentazione presentata non consentisse l’accertamento di tutti gli elementi indispensabili 
all’istruttoria, gli uffici regionali potranno richiedere idonea documentazione documentale, che dovrà essere 
consegnata entro il termine di 10 giorni dalla data della richiesta. 
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La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito costituisce causa di non ammissibilità 
della domanda. 

C3.2 Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

Il Dirigente competente, responsabile del procedimento approverà con proprio provvedimento la graduatoria 
finale, con l’indicazione del contributo attribuito a ciascuna delle domande idonee. L'esito dell'istruttoria sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e verrà comunicato a ciascun ente beneficiario attra-
verso il portale BandiOnline. 

C.3.3 Realizzazione degli interventi 

Gli enti beneficiari dei contributi dovranno realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi a Regione 
Lombardia entro i tempi previsti dal progetto esecutivo e comunque per un periodo non superiore a 24 mesi 
dalla data di approvazione della graduatoria di cui al punto precedente. Eventuali variazioni progettuali 
potranno essere apportate, previo assenso del responsabile del procedimento di Regione Lombardia, a 
condizione che le stesse non comportino un peggioramento delle prestazioni indicate su cui si è basata la 
valutazione di merito. Eventuali variazioni relative al costo per ogni kWh di energia prodotto saranno 
normalizzate tenendo conto della variazione dell’indice dei prezzi al consumo, secondo l’ultimo dato pubblicato 
dall’Istat prima della presentazione alla Regione della rendicontazione finale.  

Nel caso di interventi che, in sede di rendicontazione finale non rispettino le suddette condizioni, il contributo 
assegnato sarà ridotto in proporzione alle differenze riscontrate rispetto ai valori che hanno determinato il 
punteggio attribuito ed indicato nella graduatoria approvata, di cui al punto C 3.2. 

C.4 Modalità e tempi di erogazione dell'agevolazione 

È prevista l’erogazione di un anticipo pari a 41% del contributo concesso a seguito della sottoscrizione della 
convenzione di cui al punto C1 

L'agevolazione prevede tre ratei di erogazione: 

- 41% a seguito della sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1; 

- 25% a seguito della presentazione del progetto esecutivo; 

- 34% a seguito della presentazione della rendicontazione finale, corredata dal collaudo e da una relazione di 
monitoraggio sull’andamento dell’impianto, dopo 3 mesi dalla messa in esercizio. 

C4.1 Caratteristiche della fase di rendicontazione  

Le modalità di rendicontazione previste dal presente bando sono a costi reali. Il contributo verrà erogato dietro 
presentazione della rendicontazione delle spese ammissibili, indicate al punto B3, effettivamente sostenute e 
rendicontate.  
Le spese rendicontate non potranno esser state disposte antecedentemente alla data di pubblicazione sul Burl 
del presente bando. Le fatture dovranno:  
 

• riportare in modo dettagliato la data di richiesta di esecuzione del Committente;  

• la natura e la quantità dei beni e delle prestazioni fornite;  

• essere quietanzate.  
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D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

L’Ente beneficiario del contributo si impegna a realizzare il progetto finanziato nel rispetto delle leggi vigenti in 
materia di lavori pubblici, di sicurezza dei luoghi di lavoro, di tutela dell’ambiente, nonché di applicare i criteri 
ambientali minimi di cui all’art. 18 della l. 221/2015, secondo le categorie coinvolte dalla realizzazione del 
progetto.  
L’Ente beneficiario, inoltre, è tenuto a tenere a disposizione e ad esibire tutta la documentazione contabile, 
tecnica e amministrativa relativa all’intervento di cui trattasi per un periodo non inferiore a cinque anni dalla 
data del provvedimento di liquidazione del contributo. 
Nel caso in cui tutta o parte della documentazione di cui sopra non fosse accessibile o ne venisse accertata 
l’irregolarità, la Regione avrà la facoltà di revocare tutta o parte l’agevolazione. Qualora si accertasse la mancata 
rispondenza dell’opere realizzate al progetto presentato, comprensivo delle varianti approvate, 
l’Amministrazione Regionale procederà alla revoca dell’agevolazione.   
L’Ente Locale beneficiario del contributo è tenuto a:  

• evidenziare, in tutte le eventuali forme di pubblicizzazione del progetto (es. materiale a stampa, pubblicità 
eventualmente realizzate), che esso è realizzato con il concorso di risorse di Regione Lombardia; 

• apporre sulle realizzazioni oggetto del finanziamento targhe/spazi che contengano il logo regionale e 
indichino che gli interventi sono stati realizzati con il contributo di Regione Lombardia; 

• mettere a disposizione, su richiesta di Regione Lombardia, eventuali spazi per la trasmissione di messaggi 
di comunicazione istituzionale. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

La mancata sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1, entro il termine previsto, costituisce rinuncia 
alla richiesta dell’agevolazione. Il contributo regionale verrà revocato in caso di:  
 

• Riscontrata impossibilità di ottenere, entro termini compatibili con la scadenza di 24 mesi di cui al punto 
C.3.3., i permessi, le autorizzazioni, le acquisizioni previste per la realizzazione e l’esercizio del progetto 
finanziato; 

• realizzazione di un progetto difforme dal progetto approvato da Regione Lombardia; 

Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state erogate, di 
adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

A fronte dell’intervenuta revoca del contributo, gli importi liquidati dovranno essere restituiti secondo le 
modalità previste nello specifico provvedimento del Responsabile del procedimento, incrementati di un tasso di 
interesse annuale pari al tasso ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, 
maggiorato di cinque punti percentuali per anno, calcolato a decorrere dalla data del mandato di pagamento 
del contributo regionale. 
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D.3 Proroghe dei termini 

L’eventuale necessità di proroga dei termini dovrà essere oggetto di una specifica richiesta da presentare a 
Regione Lombardia con un preavviso di almeno 30 giorni, indicando i motivi per i quali non è possibile rispettare 
il termine previsto e proponendo una nuova scadenza. 

D.4 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia si riserva di effettuare direttamente, o tramite personale incaricato, controlli in loco e sulla 
documentazione tecnica e/o contabile presentata. 

Qualora si accertasse la mancata rispondenza dell’intervento realizzato a quanto indicato nella domanda di 
contributo l’Amministrazione Regionale procederà alla revoca del contributo assegnato o, nel caso di variazioni 
parziali, alla riduzione di cui al punto C 3 e al recupero delle somme già erogate nonché degli interessi legali 
decorrenti dalla data di erogazione del contributo. 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa misura di 
incentivazione, Regione Lombardia utilizzerà i seguenti indicatori: 

• Numero di impianti incentivati; 

• Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili (kWh/annuo); 

• Riduzione delle emissioni di CO2 e di PM10 (ton. /anno) 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 
bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella 
fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’. 

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che 
le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più 
efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore dell’U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
- Direzione Generale Ambiente e Clima - di Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia n. 1 – 20124 Milano. 

D.7 Trattamento dati personali 

Ai sensi del D. Lgs. N. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che tutti 
i dati personali gestiti nel corso dell’espletamento del procedimento, saranno trattati esclusivamente per le 
finalità del presente bando e nel rispetto dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003.  

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 
2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali (allegato 3). 
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D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale Bandionline www.bandi.regione.lombardia.it 

  
Tutte le richieste di informazioni circa i contenuti del presente bando dovranno essere inviate esclusivamente 
alla mail: bandi_fer@regione.lombardia.it. o, in alternativa, potranno essere richieste al call center regionale 
dedicato a tutti i bandi al numero 800 318 318 - Tasto 1 

Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center di Lombardia Informatica al numero verde 800.131.151 
operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1° febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 
Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO Bando Energia rinnovabile - Sostegno alla realizzazione di impianti 
integrati per favorire la copertura del fabbisogno energetico degli 
edifici pubblici mediante fonti rinnovabili 

DI COSA SI TRATTA Misura di incentivazione per incrementare la copertura del fabbisogno 
energetico mediante fonti rinnovabili, in sostituzione di impianti alimentati 
con combustibili fossili o meno efficienti 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

- I Comuni, le unioni di Comuni, le Province, le Comunità montane e le 
loro aziende speciali (ex art. 114 del d.lgs. 267/2000); 

- Gli enti Parco; 
- I Consorzi di bonifica. 
I suddetti enti possono partecipare in forma singola o associata, con impe-
gni definiti in una convenzione stipulata tra le Parti 

RISORSE DISPONIBILI 8.500.000€, stanziati sul capitolo 14475 (“Contributi per investimenti ad 
amministrazioni pubbliche per impianti e reti locali per la produzione di 
energia anche nella prospettiva delle comunità energetiche - fondo ripresa 
economica”) ripartiti come segue: 
- 3.500.000€ stanziati sull’esercizio 2022; 
- 5.000.000€ stanziati sull’esercizio 2023.

CARATTERISTICHE 
DELL'AGEVOLAZIONE 

 

Contributo a fondo perduto pari al 90% delle spese ammissibili, con incluse 
le infrastrutture funzionali all’approvvigionamento delle risorse energetiche 
e alla distribuzione dell’energia termica e/o elettrica agli edifici pubblici de-
gli enti partecipanti, per la copertura totale o parziale del loro fabbisogno. 
L’investimento minimo previsto è di 400.000€. 
Il contributo potrà arrivare fino all’importo massimo di 3.000.000€ per 
progetto, eventualmente incrementabile, in presenza di entrambe le 
seguenti circostanze: 
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• presentazione di un numero di progetti limitato, con conseguente inu-
tilizzo dell’intero stanziamento di 8.500.000€; 

• presentazione di uno o due progetti che includono la possibilità di svi-
luppo per ulteriori lotti. 
 

È prevista l’erogazione di un anticipo pari a 41% del contributo concesso a 
seguito della sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1 del bando. 

L'agevolazione prevede tre ratei di erogazione: 

- 41% a seguito della sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1; 

- 25% a seguito della presentazione del progetto esecutivo; 

- 34% a seguito della presentazione della rendicontazione finale, corre-
data dal collaudo e da una relazione di monitoraggio sull’andamento 
dell’impianto, dopo 3 mesi dalla messa in esercizio. 

DATA DI APERTURA 10:00 del 25/07/2022 

DATA DI CHIUSURA 16:00 del 15/09/2022 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando deve essere presentata, pena la non 
ammissibilità, in forma telematica, per mezzo del Sistema Informativo Bandi 
online disponibile all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it 
La domanda deve essere corredata da tutta la documentazione prevista al 
punto C1 del bando. 
In caso di delega alla presentazione della domanda da parte del Rappresen-
tante legale deve essere allegato l’incarico per la sottoscrizione digitale e 
presentazione telematica della domanda 
Ai fini della determinazione della data di presentazione della domanda 
verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta protocolla-
zione elettronica tramite il sistema Bandi online come indicato nel Bando. 

PROCEDURA DI SELEZIONE La tipologia di procedura utilizzata è Valutativa a graduatoria. 

La selezione dei progetti avverrà, previa verifica di ammissibilità formale e 
tecnica, mediante valutazione di merito basata sui seguenti criteri:  

a) Maggior quantitativo di KWh/a di energia finale producibile 
(termica e/o elettrica); 

b) Maggiori Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate, 
mediante l’utilizzo dell’energia di cui sopra negli immobili collegati 
all’impianto; 

c) Minor costo per kWh prodotto (€/kWh), durante l’esercizio 
dell’impianto. 
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INFORMAZIONI E CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della piattaforma Bandi 
online Sistema Agevolazioni scrivere a bandi@regione.lombardia.it o con-
tattare il numero verde 800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso fe-
stivi dalle ore 10:00 alle ore 20:00. 

Numero verde per l’assistenza tecnica su Bandi online: 800 131 

Per informazioni e segnalazioni relative al bando: 

Casella di posta elettronica dedicata: bandi_fer@regione.lombardia.it. 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 
 

D.9 Diritto di accesso agli atti  

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).  
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti ma-
gnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione Lom-
bardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti.  
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda verbale 
o scritta agli uffici competenti:  
 
Unità Organizzativa Clima e Qualità dell’Aria  
DG Ambiente e Clima  
Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 MILANO  
PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it  
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio delle 
copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come segue:  

 
• la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4);  

• la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro;  

• le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a euro 16,00 ogni quattro facciate. Tale 
imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito.  

 
Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50.  

D.10 Definizioni e glossario 

Firma elettronica  
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eI-DAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la 
sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma 
digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta 
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Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una 
versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei 
Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 
elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, 
comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71" 

D.11 Riepilogo date e termini temporali 

Attività Tempistiche

Apertura dei termini per la presentazione delle 
domande 

25.07.2022 h. 10.00 

Chiusura dei termini per la presentazione delle 
domande 

15.09.2022 h. 16.00 

Erogazione prima tranche del contributo 
a seguito della sottoscrizione della convenzione di 
cui al punto C1 del presente bando. 

Erogazione in forma di anticipo da parte di Regione 
Lombardia del 41% del contributo concesso ai soggetti 
beneficiari. 

Erogazione seconda tranche del contributo seguito 
della presentazione del progetto esecutivo. 

Liquidazione da parte di Regione Lombardia del saldo 
del 25% del contributo riconosciuto ai soggetti 
beneficiari. 

Erogazione terza tranche del contributo a seguito 
della presentazione della rendicontazione finale, 
corredata dal collaudo e da una relazione di 
monitoraggio sull’andamento dell’impianto, dopo 3 
mesi dalla messa in esercizio. 

Liquidazione da parte di Regione Lombardia del saldo 
del 34% del contributo riconosciuto ai soggetti 
beneficiari. 

D.12 Allegati/informative e istruzioni 

 
Allegato 1: incarico sottoscrizione digitale presentazione della domanda 
Allegato 2: richiesta accesso agli atti 
Allegato 3: informativa trattamento dati personali 
Allegato 4: informativa firma elettronica 
Allegato 5: Istruzioni sulle procedure di presentazione delle domande nei sistemi informativi in uso 
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Allegato 1: incarico sottoscrizione digitale presentazione della domanda 

 
 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE 
TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO 

Bando Energia rinnovabile  - Sostegno alla realizzazione di impianti integrati 
per favorire la copertura del fabbisogno energetico degli edifici pubblici 

mediante fonti rinnovabili 
 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 
Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro 

della società denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________ 

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto 

 
DICHIARA DI CONFERIRE 

 
al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________ 

 
PROCURA SPECIALE 
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per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
Bando Energia rinnovabile  - Sostegno alla realizzazione di impianti integrati per favorire la copertura del 
fabbisogno energetico degli edifici pubblici mediante fonti rinnovabili quale assolvimento di tutti gli 
adempimenti amministrativi previsti dal bando. 
 
Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a 
cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
 
Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 
alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 
ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 
 
Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di ciascuno 
dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente documento, 
consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società. 

 
▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel presente 
modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione 
telematica della domanda. 
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Allegato 2: richiesta accesso agli atti 

 
RICHIESTA D’ACCESSO AGLI ATTI 

 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012)

☐ All’Ufficio Spazio Regione, sede di _______________________________________
          ___________________________________________________________________

Oppure

☐ Alla Direzione _______________________________________________________
Unità Organizzativa __________________/Struttura___________________________

(indicare se conosciuti)

Il/La sottoscritto/a

COGNOME*  ___________________________________________________________

NOME* _______________________________________________________________

NATA/O* IL _________________________ a _________________________________

RESIDENTE* IN ___________________________________________-  Prov. (___)

Via _______________________________________________________ n._________

E-mail: _______________________________________________________________

Tel. __________________________________________________________________

Documento identificativo (all.) _____________________________________________
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☐ Diretto interessato  ☐ Legale rappresentante (all. Doc)  ☐ procura da parte (all. Doc)

CHIEDE

☐ di visionare ☐ di estrarne copia in carta semplice o su supporto informatico ☐ di estrarne 
copia conforme in bollo

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (specificare gli elementi necessari per identificare il prov-
vedimento richiesto):

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

__________

MOTIVO DELL’ACCESSO (art. 25 Legge 241/90):

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________

INDIRIZZO (per comunicazioni/copie): 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________

_______________

DICHIARA

- di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e 
di invio, come definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010;
- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 
445/2000 per l’ipotesi di dichiarazioni mendaci;
- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la 
presente richiesta.

Luogo e data Firma, per esteso e leggibile

__________________         ___________________________

*Dati obbligatori
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Allegato 3: informativa trattamento dati personali 
 

  
  

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI 
DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

PER IL SERVIZIO DI EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER IL BANDO ENERGIA RINNOVABILE - 
SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI INTEGRATI PER FAVORIRE LA COPERTURA DEL 

FABBISOGNO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI MEDIANTE FONTI RINNOVABILI  

 
 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla 
protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui 
obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei 
dati personali, è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le 
motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare. 

 
1.  Finalità del trattamento dei dati personali 

 
I Suoi dati personali (nome, cognome, codice fiscale) sono trattati al fine di acquisire e valutare le domande di contributo 
presentate per ottenere un contributo regionale a fondo perduto in attuazione della Legge Regionale 24/2006 e della 
d.G.R. n. 6235 del 4 aprile 2022. 
 

2. Modalità del trattamento dei dati 
 
Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi attraverso reti telematiche. 
I medesimi dati sono trattati con modalità cartacea. 
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia 
di dati trattati. 
 
 

3. Titolare del Trattamento 
 
Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia nella persona del Presidente pro-tempore, con sede in Piazza Città 
di Lombardia 1 – 20124 Milano 
 
4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

 
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: rpd@regione.lombardia.it. 
 
 

5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
 
I Suoi dati vengono comunicati ad ARIA S.p.A. in qualità di Responsabile del Trattamento nominato dal Titolare per la gestione 
della piattaforma bandionline e della piattaforma documentale EDMA.  
Il destinatario dei Suoi dati personali è stato adeguatamente istruito per poter trattare i Suoi dati personali, e assicurano il me-
desimo livello di sicurezza offerto dal Titolare 
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I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e assicurano il 
medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati personali non saranno diffusi  

 
6. Tempi di conservazione dei dati 
 
Il dato sarà conservato per un periodo di cinque anni a partire dalla data di concessione del contributo al fine di effettuare 
controlli successivi e la valutazione degli impatti della misura 
 
7. Diritti dell'interessato 

 
Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con particolare 
riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la 
limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. 
 
Le Sue richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica: ambiente_clima@pec.re-
gione.lombardia.it, oppure a mezzo posta raccomandata all’indirizzo Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano, all’atten-
zione del Direttore della Direzione Generale Ambiente e Clima. 
Lei ha inoltre diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente 
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Allegato 4: informativa firma elettronica 

 
FIRMA ELETTRONICA 

 
Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha sancito 
il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma che "Una 
firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato membro è 
riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma elettronica qualificata, 
definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo per la creazione di una firma 
elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche", corrisponde alla firma 
digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena efficacia del Regolamento eIDAS (n. 
910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni che accettano firme digitali (o 
qualificate) accettare tutti i formati definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1506 DELLA 
COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 
Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare l'art. 26 del Regolamento Europeo 
910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti: 
a) è connessa unicamente al firmatario; 
b) è idonea a identificare il firmatario; 
c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con un elevato 
livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 
d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva modifica di 
tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista dall'articolo 
2702 del codice civile". 

 
3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della Carta 

d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei pubblici dipendenti 
(Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi sostituisce, nei confronti 
della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi delle presenti regole tecniche per 
i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

 
Nei bandi in emanazione dal 1 gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 
Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti. 
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Allegato 5: Istruzioni sulle procedure di presentazione delle domande nei sistemi informativi in uso 
 

ISTRUZIONI SULLE PROCEDURE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE NEI 
SISTEMI INFORMATIVI IN USO 

 
FASE DI REGISTRAZIONE/ACCESSO 

Per poter presentare una domanda l’utente deve innanzitutto accedere al sistema informativo tramite 
apposite credenziali d’accesso. Nel caso non ne fosse in possesso, l’utente deve registrarsi seguendo la 
procedura prevista e illustrata su ogni piattaforma telematica. Secondo le ultime disposizioni di legge, le 
credenziali di accesso generalmente accettate dai sistemi regionali sono SPID e CNS/CIE (l’utilizzo delle 
cosiddette “credenziali deboli”, userid e password è ammesso solo in casi eccezionali e in dismissione). 

 

 
FASE DI PROFILAZIONE   

Una volta ultimata la fase di registrazione, in molti casi l’utente deve “profilarsi” al sistema (ovvero 
specificare con che ruolo vi accede) inserendo le informazioni richieste; spesso è possibile che uno stesso 
utente registrato possa agire con diversi profili a seconda dei casi (es.: come privato cittadino o come 
rappresentante di un ente o azienda). Ogni profilo può dare accesso a differenti funzionalità del sistema. 
Anche le fasi di profilazione cambiano a seconda dei sistemi a cui ci si collega. 
 
 
FASE DI VALIDAZIONE 

Prima di procedere alla presentazione della domanda, potrebbe essere necessario attendere la validazione 
del profilo. La verifica della correttezza dei dati inseriti all’interno del sistema informativo è a cura esclusiva 
e di diretta responsabilità del soggetto richiedente. 
 
FASE DI COMPILAZIONE 

L’utente deve compilare on line il modulo di richiesta del contributo. Al termine della compilazione e prima 
dell’acquisizione definitiva della domanda, il sistema informativo genera un modulo di adesione che deve 
essere opportunamente sottoscritto dal soggetto richiedente mediante apposizione di firma digitale, firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata (a seconda di come richiesto nel bando).. Ove richiesto 
sarà necessario caricare a sistema come allegati la documentazione e le dichiarazioni indicate nel bando. Le 
dichiarazioni da presentare dovranno essere opportunatamente sottoscritte con le medesime modalità del 
modulo di adesione. 
 
Nota Bene: nel caso in cui l’utente possa assumere diversi “profili” è importante che esso verifichi con quale 
sta agendo in quel momento ed eventualmente cambi ruolo se necessario (es.: un utente che si collega e 
agisce da privato cittadino non potrà compilare una richiesta per conto dell’azienda che rappresenta se 
prima non effettua un cambio profilo). 
 
FASE DI INVIO DELLA RICHIESTA 

Dopo aver completato e sottoscritto la domanda di adesione, ove previsto il richiedente dovrà procedere 
all’assolvimento degli obblighi dell’imposta di bollo. Una volta conclusa tale operazione, potrà quindi 
trasmettere per via telematica la domanda di partecipazione al bando. Il sistema provvederà a 
protocollarla comunicando il numero di protocollo ad essa associato. 
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D.d.u.o. 28 giugno 2022 - n. 9299
Legge 9/2020: approvazione del bando «Sostegno alla 
realizzazione di impianti locali, piccoli ed innovativi, alimentati 
a biomassa, ad altissima efficienza energetica e ad impatto 
emissivo minimo

IL DIRIGENTE DELL’U.O. CLIMA E QUALITÀ DELL’ARIA
Vista la legge regionale 4 maggio 2020 n.  9 «Interventi per 

la ripresa economica», che all’articolo 1, comma 10, istituisce il 
Fondo «Interventi per la ripresa economica» per garantire il so-
stegno degli investimenti regionali quale misura per fronteggia-
re le conseguenze negative sull’economia del territorio lombar-
do derivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19;

Viste, inoltre: 

•	la d.g.r. XI/3531 del 5 agosto 2020 «Programma degli inter-
venti per la ripresa economica – variazioni al bilancio di 
previsione 2020-2022 (d.lgs. 118/11 - l.r.19/12» art.1, comma 
4) – 33° provvedimento», ed il suo aggiornamento, disposto 
con d.g.r. 3749 del 30 ottobre 2020;

•	la d.g.r. XI/3749 del 30 ottobre 2020 che ha aggiornato il 
«Programma degli interventi per la ripresa economica» ed 
ha assunto ulteriori determinazioni per la sua attuazione, 
approvando la sostituzione degli Allegati 1, 2, 3 e 4, della 
d.g.r. 3531/2020;

•	la d.g.r. n. XI/4381 del 3 marzo 2021 «Nuove determinazioni 
ed aggiornamento del programma degli interventi per la 
ripresa economica»;

Dato atto che:

•	con d.g.r. 6235 del 4 aprile 2022 («Piano Lombardia l.r. 
9/2020 - Approvazione dei criteri per due misure di incenti-
vazione finalizzate alla realizzazione di impianti e reti locali 
per la produzione e distribuzione di energia derivante da 
fonti rinnovabili, anche nella prospettiva delle comunità 
energetiche») sono stati approvati i criteri per la realizzazio-
ne delle misure di incentivazione previste con le deliberazio-
ni di programmazione sopra citate;

•	la spesa di 6.000.000, prevista per la realizzazione delle 
misura indicata nell’allegato A della suddetta delibera 
(«Sostegno alla realizzazione di impianti locali, piccoli ed 
innovativi, alimentati a biomassa, che siano ad altissima 
efficienza energetica e ad impatto emissivo minimo») verrà 
assunta sul capitolo 14823 («Contributi agli investimenti ad 
amministrazioni locali per la realizzazione di impianti inno-
vativi termici ad altissima efficienza energetica - fondo ripre-
sa economica»), ripartendola come segue:

	− 3.000.000€ sull’esercizio 2022;
	− 3.000.000€ sull’esercizio 2023;

Ritenuto, pertanto, di dover attuare la misura di incentivazione 
sopra descritta;

Visto lo schema di bando allegato al presente provvedimento 
come parte integrante e sostanziale

Vista la comunicazione del 24 giugno 2022 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla dgr 
6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI legislatura che definiscono l’attuale assetto organizza-
tivo della Giunta regionale e il conseguente conferimento degli 
incarichi;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al risulta-
to atteso identificato nel Programma Regionale di Sviluppo con 
codice TER 17.01.258 «Decarbonizzazione, efficienza energetica, 
sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, innovazione nel set-
tore energetico»;

DECRETA
1.  di approvare il bando «Sostegno alla realizzazione di im-

pianti locali, piccoli ed innovativi, alimentati a biomassa, ad 
altissima efficienza energetica e ad impatto emissivo minimo», 
come da allegato al presente provvedimento, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale;

2.  di dare atto che la spesa complessiva di 6.000.000€, rela-
tiva alla concessione dei contributi previsti, verrà imputata sul 
capitolo 14823 («Contributi agli investimenti ad amministrazio-

ni locali per la realizzazione di impianti innovativi termici ad al-
tissima efficienza energetica - fondo ripresa economica»), per 
3.000.000€ sull’esercizio 2022 e per 3.000.000€ sull’esercizio 
2023;

3.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

4.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it.

Il dirigente
Gian Luca Gurrieri

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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                                       Allegato A 

 
 

REGIONE LOMBARDIA 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

BANDO Biomassa sostenibile   
 

Sostegno alla realizzazione di impianti locali, piccoli ed innovativi, alimentati a 
biomassa, che siano ad altissima efficienza energetica e ad impatto emissivo 

minimo 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

Il bando, in attuazione della D.G.R. n. 6235 del 4 aprile 2022, è destinato agli enti locali e territoriali della Lom-
bardia affinché possano soddisfare il proprio fabbisogno energetico mediante la produzione e la distribuzione 
di energia (termica e/o elettrica) con biomassa legnosa, in modo da valorizzare il patrimonio boschivo e ridurre 
le emissioni dannose per la qualità dell’aria e per il clima. 

A.2 Riferimenti normativi 

Norme europee 
• Regolamento (UE) 2018/1999 sulla governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima; 
• Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione 

dell’uso delle fonti rinnovabili, che ha definito l’obiettivo europeo al 2030 per la diffusione delle fonti ener-
getiche rinnovabili. 

Norme nazionali 
• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
• D.lgs. 13 agosto 2010 n. 155 – “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente 

e per un Italia più pulita in Europa”; 
• D.lgs. 8 novembre 2021 n.199 - “Attuazione della Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”; 
• Decreto ministeriale n.186 del 7.11.2017 “Nuove disposizioni per l’installazione, l’esercizio, la manuten-

zione, il controllo e l’ispezione degli impianti termici alimentati da biomassa legnosa”; 
Norme regionali 
• Legge Regionale 12 dicembre 2003 nr. 26, che stabilisce che le linee di indirizzo per la programmazione 

energetica regionale 
• Legge Regionale 11 dicembre 2006 nr. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in at-

mosfera a tutela della salute e dell’ambiente”; 
• Legge regionale 4 maggio 2020 "Interventi per la ripresa economica; 
• Atto di indirizzi per il Piano regionale energia ambiente e clima, approvato dal Consiglio regionale con DCR 

1445 del 24/11/2020, che, tra gli obiettivi della politica energetico-climatica regionale include la “Resilienza 
al cambiamento climatico”, prevedendo la necessità di azioni rivolte ad una gestione sostenibile del terri-
torio attraverso interventi di conservazione, recupero e restauro dei servizi ecosistemici; 

• Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, approvata con deliberazione della Giunta regionale del 29 
giugno 2021, n. 4967, che delinea i riferimenti per le istituzioni e il sistema socioeconomico del territorio 
lombardo, da qui al 2030 e poi al 2050 al fine di perseguire gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
sullo Sviluppo sostenibile; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 5360 dell’11.10.2021 “Nuove disposizioni per l’installazione, l’eser-
cizio, la manutenzione, il controllo e l’ispezione degli impianti termici alimentati da biomassa legnosa – 
aggiornamento della dgr 3965 del 31 luglio 2015”; 

A.3 Soggetti beneficiari 

Possono partecipare alla presente misura di incentivazione:  
- I Comuni, le unioni di Comuni, le Province, le Comunità montane e le loro aziende speciali (ex art. 114 

del d.lgs. 267/2000); 
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- Gli enti Parco; 
- I Consorzi di bonifica 

I suddetti enti possono partecipare in forma singola o associata, con impegni definiti in una convenzione 
stipulata tra le Parti. 

A.4 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è di 6.000.000€, stanziati sul capitolo 14823 
(“Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali per la realizzazione di impianti innovativi termici ad 
altissima efficienza energetica - fondo ripresa economica”) in base a quanto previsto dalla D.G.R.  n. 6235 del 4 
aprile 2022, ripartiti in eguale misura sull’esercizio 2022 e 2023. 
 

B. CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell'agevolazione 

Il presente bando è finanziato con risorse Regione Lombardia 
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 90% delle spese ammissibili, funzionali alla 
realizzazione dell’impianto di produzione, con incluse le infrastrutture funzionali all’approvvigionamento della 
biomassa legnosa, al suo trattamento e alla distribuzione dell’energia termica e/o elettrica agli edifici pubblici, 
per la copertura totale o parziale del loro fabbisogno. L’investimento minimo previsto è di 400.000€. 
Il contributo potrà arrivare fino all’importo massimo di 2.000.000€ per progetto, eventualmente 
incrementabile, in presenza di entrambe le seguenti circostanze, fermo restando il limite di contribuzione 
dell’90% rispetto ai costi ammissibili previsti: 

• presentazione di un numero di progetti limitato, con conseguente inutilizzo dell’intero stanziamento, 
previsto, pari a 6.000.000€;  

• presentazione di uno o due progetti che includono la possibilità di sviluppo per ulteriori lotti 

B.2 Progetti finanziabili 

I progetti finanziabili dovranno essere al servizio di edifici pubblici, situati in Lombardia e di proprietà di uno o 
più degli enti di cui al punto A3, e dovranno possedere i seguenti requisiti: 

• potenza massima fino a 500 kW; 

• classificazione 5 stelle, attribuita secondo la metodologia e i valori limite previsti dal d.m. 186/2017, con 
emissioni di: 

o Particolato primario PP ≤ 5 mg/Nm3; 
o Carbonio organico totale COT ≤ 2 mg/Nm3; 

• presenza di un sistema di filtrazione, integrato o esterno al corpo caldaia, anche a condensazione. Il rap-
porto tra le ore di funzionamento del filtro e le ore di funzionamento della caldaia non dovrà essere inferiore 
al 90%; 

• evidenza di un impatto ambientale inferiore rispetto alla situazione esistente, calcolato in base ai criteri di 
seguito indicati. I progetti possono riguardare sia la nuova realizzazione sia l’ampliamento di un impianto 
esistente. 

L’affidamento dei lavori dovrà avvenire nel pieno rispetto del principio di evidenza pubblica, secondo le leggi in 
vigore in materia. 
 
La selezione dei progetti avverrà mediante valutazione di merito, basata sui seguenti criteri:  
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- KWh/annuo di energia (termica e/o elettrica) producibile; 
- Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate annualmente, mediante l’utilizzo dell’energia di cui 

sopra negli immobili collegati all’impianto; 
- Minor costo per kWh prodotto (Euro/kWh); 
- Percentuale di approvvigionamento della biomassa da boschi situati nel raggio di 50 km in linea d’aria dalla 

sede dell’impianto  

L’istruttoria dovrà essere completata entro 30 giorni lavorativi dalla chiusura del bando, fatta salva la necessità 
di acquisire integrazioni da parte degli enti partecipanti. 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Sono ammissibili al contributo le seguenti voci di costo, qualora strettamente correlate all’esecuzione 
dell’opera: 

• fornitura, trasporto e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed 
elettroniche necessarie alla realizzazione dell’impianto di produzione, delle strutture e delle 
infrastrutture funzionali all’approvvigionamento, allo stoccaggio e al trattamento della biomassa 
legnosa e alla distribuzione dell’energia termica e/o elettrica prodotta nonché alla realizzazione di un 
sistema di emissione del calore, funzionale al nuovo sistema di generazione descritto nel progetto; 
(Fornitura di beni) 

• smantellamento degli impianti esistenti (Opere e impiantistica) 

• acquisizione delle aree e acquisizione o costruzione o ristrutturazione dei fabbricati o dei volumi 
tecnici necessari al ricovero degli impianti (acquisizione di aree) 

• spese tecniche (prestazioni professionali per progettazione, direzione lavori e collaudo), nel limite del 
10% del valore dell’importo delle opere oggetto di contributo a base di gara; (Spese generali) 

• attestati di prestazione energetica, (secondo la disciplina regionale approvata in attuazione della 
delibera della Giunta regionale n. 3868/2015 e successive modifiche ed integrazioni), qualora redatti 
dopo la data di approvazione del presente bando (Spese generali) 

• spese di gara (Spese generali) 

• progettazione e realizzazione delle opere per la sicurezza (Spese generali) 

• IVA qualora non recuperabile o compensabile.  (IVA) 
 

Sono invece escluse le seguenti spese: 

• approvvigionamento delle risorse energetiche per l’esercizio dell’impianto; 

• acquisto di beni usati; 

• acquisto di beni in leasing; 

• acquisto di beni e prestazioni non direttamente identificabili come connessi all’intervento; 

• lavori in economia; 

• pagamenti a favore di soggetti privi di partita iva; 

• prestazioni gestionali; 

• pagamenti effettuati cumulativamente, in contanti e in compensazione. 
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C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a partire 
 
dalle ore 10:00 del 25/07/2022    entro le ore 16:00 del 15/09/2022     
   
Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, la persona incaricata alla compilazione della domanda 
in nome e per conto del soggetto richiedente deve: 

• registrarsi alla piattaforma Bandi online; 
• provvedere, sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto richiedente che consiste 

nel: 
▪ compilarne le informazioni anagrafiche; 
▪ allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo 

che rechi le cariche associative. 
Per poter operare, occorre attendere la verifica delle informazioni di registrazione e profilazione, che potrà ri-
chiedere fino a 16 ore lavorative. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo 
è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della do-
manda di partecipazione. 

Nella domanda on line di partecipazione al Bando, il legale rappresentante dell’ente richiedente deve dichiarare: 
 
- i propri dati anagrafici, l’ente che rappresenta e gli eventuali enti che aderiscono al progetto; 

- la tipologia di impianto per cui viene chiesto il contributo; 

- il costo complessivo dell’impianto, tenuto conto delle spese ammissibili di cui al punto B3; 

- la capacità dell’ente richiedente di finanziare la quota non coperta dal contributo regionale; 

- l’impegno a sottoscrivere, entro 45 giorni dall’approvazione della graduatoria dei progetti idonei e qualora 
il progetto presentato risulti tra quelli finanziati, una convezione con Regione Lombardia e con gli eventuali 
altri enti che partecipano alla realizzazione del progetto, che preveda quanto segue: 
a) la presentazione, entro 4mesi dalla stipula della convenzione medesima, di un progetto esecutivo che 

assicuri le medesime prestazioni energetiche e ambientali indicate nella domanda di partecipazione al 
presente bando, o prestazioni ancora superiori, e che includa il cronoprogramma dei lavori; 

b) la realizzazione del progetto medesimo nel rispetto delle leggi vigenti in materia di lavori pubblici, di 
sicurezza dei luoghi di lavoro, di tutela dell’ambiente; 

c) l ‘applicazione dei criteri ambientali minimi di cui all’art. 18 della l. 221/2015, secondo le categorie 
coinvolte dalla realizzazione del progetto; 

d) l’apposizione sui cartelli di cantiere del marchio e della Targa regionale, secondo le modalità indicate 
dal competente ufficio regionale. 

 

Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione, il soggetto richiedente deve provvedere 
ad allegare la seguente documentazione anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema Informativo: 

1. Relazione tecnica con descritto: 
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a) il progetto che si intende realizzare, le aree ed i fabbricati convolti dalla sua realizzazione, specificando, 
in relazione al possibile impatto delle opere, le caratteristiche idrogeologiche, storiche, paesaggistiche 
ed urbanistiche delle aree e dei fabbricati medesimi; 

b) l’eventuale utilizzo di fabbricati esistenti, da utilizzare per l’installazione dell’impianto o per lo stoccaggio 
dell’energia (es: serbatoi per accumulo termico, batterie, biomassa, ecc.); 

c) il fabbisogno annuo di biomassa, in tonnellate, necessario per il funzionamento dell’impianto, 
specificando se trattasi di biomassa vergine o già lavorata (pellet, cippato, ecc.); 

d) le modalità di approvvigionamento della biomassa legnosa, specificando se deriva da produzione 
propria o altrui e l’area di provenienza; nel caso di approvvigionamento da produzione, allegare un 
preliminare di accordo con la proprietà, a dimostrazione della possibilità di alimentare l’impianto per 
almeno 3 anni;  

e) la capacità di produzione energetica in kWh/annui (specificare termica e/o elettrica); 

f) il fabbisogno energetico (EPgl) degli immobili che verranno serviti (in tutto o in parte) dall’energia 
prodotta, indicata alla lettera C), calcolato in base alla disciplina regionale approvata in attuazione della 
delibera della Giunta regionale n. 3868/2015 e successive modifiche ed integrazioni. Possono essere 
aggiunti, se documentati, i consumi energetici annuali relativi a servizi non considerati nell’Attestato di 
prestazione energetica; 

g) le tonnellate di CO2 e di PM10 annue attualmente prodotte dagli immobili di cui sopra e il risparmio 
generato dall’utilizzo delle fonti rinnovabili, di cui alla lettera C. Per il calcolo della CO2 occorre far 
riferimento al dato contenuto nell’APE degli edifici che verranno serviti dal nuovo impianto, mentre per 
il calcolo del PM10, occorre far riferimento agli impianti esistenti, ai rispettivi rendimenti e ai 
combustibili utilizzati; 

h) i costi per la realizzazione dell’impianto, suddivisi secondo l’elenco delle spese ammissibili di cui al punto 
B3; 

i) il costo stimato dell’energia prodotta per coprire il fabbisogno energetico degli edifici, calcolato in base 
ai costi di gestione dell’impianto su una media di 3 anni, tenuto conto dell’indice dei prezzi pubblicato 
dall’Istat a giugno 2022;  

2. Planimetria generale, in scala non inferiore a 1:200; 

3. Schema di funzionamento, articolato nelle varie fasi in cui si suddivide il processo, in scala non inferiore a 
1:100; 

4. Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda (ove diverso dal 
beneficiario del contributo), predisposto come da allegato 1 al presente bando. 

 
Ciascun allegato non potrà superare la dimensione 50 MB 
Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della domanda 
di partecipazione. 
A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il richiedente deve scaricare tramite l’apposito pulsante 
la domanda di contributo generata automaticamente dal sistema e sottoscriverla secondo le modalità di seguito 
descritte. 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la 
sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale 
o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale 
dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del 
software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 
22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, 
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qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 
comma 2, 36, comma 2, e 71". 
  
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto gli Enti che possono 
partecipare alla presente misura di incentivazione beneficiano dell’esenzione di cui all’articolo 16, della tabella 
allegato B al d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 
Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito del 
completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 
A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di protocollo 
della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda farà fede 
esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online.   
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato nella 
sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a cui fare 
riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La selezione dei progetti avverrà, previa verifica di ammissibilità formale e tecnica, mediante valutazione di 
merito, svolta da un nucleo di valutazione sulla base dei seguenti criteri:  

a) Maggior quantitativo di KWh/a di energia finale (specificando se termica e/o elettrica) producibile; 

b) Maggiori Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate, mediante l’utilizzo dell’energia di cui 
sopra negli immobili collegati all’impianto; 

c) Minor costo per kWh prodotto (€/kWh), durante l’esercizio dell’impianto; 

d) Percentuale di approvvigionamento della biomassa da boschi situati nel raggio di 50 km in linea d’aria 
dalla sede dell’impianto 

Al termine dell’istruttoria, che dovrà essere completata entro 45 giorni lavorativi dalla data di chiusura del 
bando, verrà redatto un verbale conclusivo con una graduatoria di merito dei progetti presentati. Il Dirigente 
competente, esaminata la graduatoria e riscontrata la regolarità del procedimento, provvederà ad approvarla 
con decreto.    

C.3 Istruttoria 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti, 
la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione e la completezza documentale, 
come da indicazioni del punto C1.  

L’istruttoria tecnica è finalizzata a valutare la fattibilità del progetto ed il suo merito, secondo i parametri di 
valutazione cui al punto precedente. 

La valutazione di fattibilità è finalizzata a verificare l’effettiva possibilità di realizzazione del progetto, tenendo 
conto dei possibili vincoli ambientali o paesaggistici dell’area interessata. La valutazione di fattibilità non deter-
mina alcun punteggio ma definisce solo, motivandola, l’ammissibilità o meno del progetto alla successiva valu-
tazione di merito. 

La valutazione di merito sarà svolta attribuendo ai parametri di cui al punto C2 il peso ed il punteggio di seguito 
descritti: 

a) maggior quantitativo di KWh/a di energia (termica e/o elettrica) producibile 

 
Criterio di valutazione (Fi) Descrizione Punteggio (Pi) Modalità di assegnazione 
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Fi: kWh annui producibili da 
FER. 

Fi: la produzione di energia termica o 
elettrica e la somma di entrambe 
nel caso di co-produzione, viene 
calcolata utilizzando i fattori di 
conversione indicati nell’allegato 
2, prospetto 1, del metodo di cal-
colo (allegato h) del decreto re-
gionale 18546 del 18,12.2019  

0-40 
 
KWh/anno 
minimo F1 = 
P0/anno 
kWh max 
Fx= P 40 
 
 

Esaminate tutte le domande idonee, 
ammesse all’istruttoria, all’im-
pianto con la minor produzione 
energetica (F1=kWh min), non verrà 
attribuito nessun punto (P=0) men-
tre all’impianto  con la produzione di 
energia più alta (Fx=tep max) ver-
ranno attribuiti 40 punti (P=40). Alle 
restanti imprese verrà attribuito un 
punteggio sulla base della seguente 
formula: 40*(Fi-F1)/(Fx-F1) 

 

b) Maggiori Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate negli immobili collegati all’impianto; 

 
Criterio di valutazione (Ei) Descrizione Punteggio Pi) Modalità di assegnazione 

Ei:Tonnellate/anno di CO2 
+tonnellat/annoe di PM10, ri-
sparmiate sostituendo gli im-
pianti esistenti con il nuovo 
impianto. 

Ei: le tonnellate/anno di CO2 e di 
PM10 risparmiate devono essere 
calcolate separatamente, come 
indicato al punto C1, e poi som-
mate.  

0-40 
 

Ton minime 
E1 = P0 
Ton  max 
Ex= P 40 
 

 

Esaminate tutte le domande idonee, 
ammesse all’istruttoria, al progetto 
con la minor riduzione di emissioni  
(E1=Ton min), non verrà attribuito 
nessun punto (P=0) mentre al pro-
getto con la riduzione maggiore 
(Ex=tep max) verranno attribuiti 40 
punti (P=40). Ai restanti progetti 
verrà attribuito un punteggio sulla 
base della seguente formula: 
40*(Ei-E1)/(Ex-E1) 

 

c) Minor costo per kWh/anno prodotto (€/kWh/anno) 

 
Criterio di valutazione (€i) Descrizione Punteggio Pi) Modalità di assegnazione 

€i: Minor costo €/kWh 
dell’energia prodotta dall’im-
pianto annualmente, per il 
quantitativo necessario alla 
copertura del fabbisogno de-
gli edifici individuati. 

€i - Il costo €/kWh medio annuo 
per la produzione di energia ter-
mica o elettrica, con incluso l’am-
mortamento dell’impianto se-
condo quanto previsto con De-
creto Ministeriale del 31 dicem-
bre 1988. 

0-20 
 
€/kWh/anno 
massimo = P0 
kWh/anno mi-
nimo 
€/kWh mi-
mimo/anno = 
P 20 

 
 

Esaminate tutte le domande ido-
nee, ammesse all’istruttoria, all’im-
pianto con il maggior costo per ogni 
kWh prodotto (€1/kWh max), non 
verrà attribuito nessun punto (P=0) 
mentre all’impianto  con il minor 
costo per ogni kWh prodotto 
(€x=kWh minimo) verranno attri-
buiti 20 punti (P=20). Ai restanti 
progetti verrà attribuito un punteg-
gio sulla base della seguente for-
mula: 20*(€1-€i)/(€1-€x) 

 

d) Percentuale di approvvigionamento della biomassa da boschi situati nel raggio di 50 km in linea d’aria 
dalla sede dell’impianto 

Criterio di valutazione (€i) Descrizione Punteggio Pi) Modalità di assegnazione 
Dato il fabbisogno comples-
sivo di biomassa dell’im-
pianto, verrà attribuito un 
punteggio maggiore all’ap-
provvigionamento di bio-
massa proveniente da boschi 
situati nel raggio massimo di 
50 km in linea d’aria dall’im-
pianto 

La possibilità di approvvigiona-
mento entro 50 Km viene ricono-
sciuta in presenza di una o en-
trambe le seguenti fattispecie: 
a) Disponibilità del bosco di 

prelievo (proprietà, affitto, 
o altro diritto reale); 

b) Preliminare di accordo per 
la fornitura di biomassa le-
gnosa con la/e proprietà del 
bosco/boschi di prelievo; 

Pmax 8 
 
 
 
 

100% entro il raggio= punti 8; 
≤ 75% entro il raggio= punti 5; 
≤ 50% entro il raggio= punti 3; 
≤25% entro il raggio=0 
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C3.1 Integrazione documentale 
 
Qualora la documentazione presentata non consentisse l’accertamento di tutti gli elementi indispensabili 
all’istruttoria, gli uffici regionali potranno richiedere idonea documentazione documentale, che dovrà essere 
consegnata entro il termine di 10 giorni dalla data della richiesta. 
La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito costituisce causa di non ammissibilità 
della domanda. 

C3.2 Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

Il Dirigente competente, responsabile del procedimento approverà con proprio provvedimento la graduatoria 
finale, con l’indicazione del contributo attribuito a ciascuna delle domande idonee. L'esito dell'istruttoria sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e verrà comunicato a ciascun ente beneficiario attra-
verso il portale BandiOnline. 

C.3.3 Realizzazione degli interventi 

Gli enti beneficiari dei contributi dovranno realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi a Regione 
Lombardia entro i tempi previsti dal progetto esecutivo e comunque per un periodo non superiore a 24 mesi 
dalla data di approvazione della graduatoria di cui al punto precedente. Eventuali variazioni progettuali 
potranno essere apportate, previo assenso del responsabile del procedimento di Regione Lombardia, a 
condizione che le stesse non comportino un peggioramento delle prestazioni indicate su cui si è basata la 
valutazione di merito. Eventuali variazioni relative al costo per ogni kWh di energia prodotto saranno 
normalizzate tenendo conto della variazione dell’indice dei prezzi al consumo, secondo l’ultimo dato pubblicato 
dall’Istat prima della presentazione alla Regione della rendicontazione finale.  
Nel caso di interventi che, in sede di rendicontazione finale non rispettino le suddette condizioni, il contributo 
assegnato sarà ridotto in proporzione alle differenze riscontrate rispetto ai valori che hanno determinato il 
punteggio attribuito ed indicato nella graduatoria approvata, di cui al punto C 3.2. 

C.4 Modalità e tempi di erogazione dell'agevolazione 

L'agevolazione prevede tre ratei di erogazione: 

- 50% a seguito della sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1; 

- 25% a seguito della presentazione del progetto esecutivo; 

- 25% a seguito della presentazione della rendicontazione finale, corredata dal collaudo e da una relazione 
di monitoraggio sull’andamento dell’impianto, dopo 3 mesi dalla messa in esercizio. 

C4.1 Caratteristiche della fase di rendicontazione  

Le modalità di rendicontazione previste dal presente bando sono a costi reali. Il contributo verrà erogato dietro 
presentazione della rendicontazione delle spese ammissibili, indicate al punto B3, effettivamente sostenute e 
rendicontate.  
Le spese rendicontate non potranno esser state disposte antecedentemente alla data di pubblicazione sul Burl 
del presente bando. Le fatture dovranno:  
 

• riportare in modo dettagliato la data di richiesta di esecuzione del Committente;  

• la natura e la quantità dei beni e delle prestazioni fornite;  

• essere quietanzate.  
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D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

L’Ente beneficiario del contributo si impegna a realizzare il progetto finanziato nel rispetto delle leggi vigenti in 
materia di lavori pubblici, di sicurezza dei luoghi di lavoro, di tutela dell’ambiente, nonché di applicare i criteri 
ambientali minimi di cui all’art. 18 della l. 221/2015, secondo le categorie coinvolte dalla realizzazione del 
progetto.  
L’Ente beneficiario, inoltre, è tenuto a tenere a disposizione e ad esibire tutta la documentazione contabile, 
tecnica e amministrativa relativa all’intervento di cui trattasi per un periodo non inferiore a cinque anni dalla 
data del provvedimento di liquidazione del contributo. 
Nel caso in cui tutta o parte della documentazione di cui sopra non fosse accessibile o ne venisse accertata 
l’irregolarità, la Regione avrà la facoltà di revocare tutta o parte l’agevolazione. Qualora si accertasse la mancata 
rispondenza dell’opere realizzate al progetto presentato, comprensivo delle varianti approvate, 
l’Amministrazione Regionale procederà alla revoca dell’agevolazione.  
L’Ente Locale beneficiario del contributo è tenuto a:  

• evidenziare, in tutte le eventuali forme di pubblicizzazione del progetto (es. materiale a stampa, pubblicità 
eventualmente realizzate), che esso è realizzato con il concorso di risorse di Regione Lombardia; 

• apporre sulle realizzazioni oggetto del finanziamento targhe/spazi che contengano il logo regionale e 
indichino che gli interventi sono stati realizzati con il contributo di Regione Lombardia; 

• mettere a disposizione, su richiesta di Regione Lombardia, eventuali spazi per la trasmissione di messaggi 
di comunicazione istituzionale. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

La mancata sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1, entro il termine previsto, costituisce rinuncia 
alla richiesta dell’agevolazione. Il contributo regionale, inoltre, verrà revocato in caso di:  

• Riscontrata impossibilità di ottenere, entro termini compatibili con la scadenza di 24 mesi di cui al punto 
C.3.3., i permessi, le autorizzazioni, le acquisizioni previste per la realizzazione e l’esercizio del progetto 
finanziato; 

• realizzazione di un progetto difforme dal progetto approvato da Regione Lombardia; 

Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state erogate, di 
adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

A fronte dell’intervenuta revoca del contributo, gli importi liquidati dovranno essere restituiti secondo le 
modalità previste nello specifico provvedimento del Responsabile del procedimento, incrementati di un tasso di 
interesse annuale pari al tasso ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, 
maggiorato di cinque punti percentuali per anno, calcolato a decorrere dalla data del mandato di pagamento 
del contributo regionale. 

D.3 Proroghe dei termini 

L’eventuale necessità di proroga dei termini dovrà essere oggetto di una specifica richiesta da presentare a 
Regione Lombardia con un preavviso di almeno 30 giorni, indicando i motivi per i quali non è possibile rispettare 
il termine previsto e proponendo una nuova scadenza. 
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D.4 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia si riserva di effettuare – direttamente o tramite personale incaricato – controlli in loco e sulla 
documentazione tecnica e/o contabile presentata. 
Qualora si accertasse la mancata rispondenza dell’intervento realizzato a quanto indicato nella domanda di 
contributo l’Amministrazione Regionale procederà alla revoca del contributo assegnato o, nel caso di variazioni 
parziali, alla riduzione di cui al punto C 3 e al recupero delle somme già erogate nonché degli interessi legali 
decorrenti dalla data di erogazione del contributo. 
 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa misura di 
incentivazione, Regione Lombardia utilizzerà i seguenti indicatori: 
• Numero di impianti incentivati; 
• Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili (kWh/annuo); 
• Riduzione delle emissioni di CO2 e di PM10 (ton. /anno) 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 
bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella 
fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’. 

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, 
che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio 
sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore dell’U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
- Direzione Generale Ambiente e Clima - di Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia n. 1 – 20124 Milano. 

D.7 Trattamento dati personali 

Ai sensi del D. Lgs. N. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che tutti 
i dati personali gestiti nel corso dell’espletamento del procedimento, saranno trattati esclusivamente per le 
finalità del presente bando e nel rispetto dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003.  
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 
2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali (allegato 3). 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale Bandionline www.bandi.regione.lombardia.it 
Tutte le richieste di informazioni circa i contenuti del presente bando dovranno essere inviate esclusivamente 
alla mail: bandi_fer@regione.lombardia.it. o, in alternativa, potranno essere richieste al call center regionale 
dedicato a tutti i bandi al numero 800 318 318 - Tasto 1 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center di Lombardia Informatica al numero verde 800.131.151 
operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi: 
 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
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- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
 
 
 
 
 
 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1° febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 
Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO Bando Biomassa sostenibile - Sostegno alla realizzazione di impianti 
locali, piccoli ed innovativi, alimentati a biomassa, che siano ad altis-
sima efficienza energetica e ad impatto emissivo minimo 

DI COSA SI TRATTA Misura di incentivazione per incrementare la copertura del fabbisogno 
energetico mediante fonte rinnovabile costituita da biomassa legnosa, in 
sostituzione di impianti alimentati con combustibili fossili o meno efficienti

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

-I Comuni, le unioni di Comuni, le Province, le Comunità montane e le loro 
aziende speciali (ex art. 114 del d.lgs. 267/2000); 

-Gli enti Parco; 
-I Consorzi di bonifica 
I suddetti enti possono partecipare in forma singola o associata, con impe-
gni definiti in una convenzione stipulata tra le Parti

RISORSE DISPONIBILI € 6.000.000,00

CARATTERISTICHE 
DELL'AGEVOLAZIONE 

 

Contributo a fondo perduto pari al 90% delle spese ammissibili, contributo 
a fondo perduto pari al 90% delle spese ammissibili, con incluse le infra-
strutture funzionali all’approvvigionamento della biomassa legnosa, al suo 
trattamento e alla distribuzione dell’energia termica e/o elettrica agli edifici 
pubblici degli enti partecipanti, per la copertura totale o parziale del loro 
fabbisogno. L’investimento minimo previsto è di 400.000€ 

Il contributo potrà arrivare fino all’importo massimo di 2.000.000€ per 
progetto, eventualmente incrementabile, in presenza di entrambe le 
seguenti circostanze: 

• presentazione di un numero di progetti limitato, con conseguente inu-
tilizzo dell’intero stanziamento di 6.000.000€; 

• presentazione di uno o due progetti che includono la possibilità di svi-
luppo per ulteriori lotti. 

Requisiti minimi degli impianti oggetto di partecipazione: 

1. potenza massima fino a 500 kW; 

2. classificazione 5 stelle, attribuita secondo la metodologia e i valori li-
mite previsti dal d.m. 186/2017, con emissioni di: 
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• Particolato primario PP ≤ 5 mg/Nm3; 

• Carbonio organico totale COT ≤ 2 mg/Nm3; 

3. presenza di un sistema di filtrazione, integrato o esterno al corpo cal-
daia, anche a condensazione. Il rapporto tra le ore di funzionamento 
del filtro e le ore di funzionamento della caldaia non dovrà essere infe-
riore al 90%; 

4. evidenza di un impatto ambientale inferiore rispetto alla situazione esi-
stente, calcolato in base ai criteri di seguito indicati. I progetti possono 
riguardare sia la nuova realizzazione sia l’ampliamento di un impianto 
esistente 

È prevista l’erogazione di un anticipo pari a 50% del contributo concesso a 
seguito della sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1 del 
bando. L'agevolazione viene erogata in tre tranche: 

- 50% a seguito della sottoscrizione della convenzione di cui al punto C1; 

- 25% a seguito della presentazione del progetto esecutivo; 

- 25% a seguito della presentazione della rendicontazione finale, 
corredata dal collaudo e da una relazione di monitoraggio 
sull’andamento dell’impianto, dopo 3 mesi dalla messa in esercizio. 

DATA DI APERTURA 10:00 del 25/07/2022 

DATA DI CHIUSURA 16:00 del 15/09/2022 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando deve essere presentata, pena la non 
ammissibilità, in forma telematica, per mezzo del Sistema Informativo Bandi 
online disponibile all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it 
La domanda deve essere corredata da tutta la documentazione prevista al 
punto C1 del bando. 
In caso di delega alla presentazione della domanda da parte del Rappresen-
tante legale deve essere allegato l’incarico per la sottoscrizione digitale e 
presentazione telematica della domanda 
Ai fini della determinazione della data di presentazione della domanda 
verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta protocolla-
zione elettronica tramite il sistema Bandi online come indicato nel Bando

PROCEDURA DI SELEZIONE La selezione dei progetti avverrà mediante valutazione di merito, basata sui 
seguenti criteri:  
 
• KWh/annuo di energia (termica e/o elettrica) producibile; 
• Tonnellate di emissioni di CO2 e di PM10 risparmiate annualmente, 

mediante l’utilizzo dell’energia di cui sopra negli immobili collegati 
all’impianto; 
Minor costo per kWh prodotto (Euro/kWh);
Percentuale di approvvigionamento della biomassa da boschi situati 
nel raggio di 50 km in linea d’aria dalla sede dell’impianto.
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INFORMAZIONI E CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della piattaforma Bandi 
online Sistema Agevolazioni scrivere a bandi@regione.lombardia.it o con-
tattare il numero verde 800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso fe-
stivi dalle ore 10:00 alle ore 20:00. 

Numero verde per l’assistenza tecnica su Bandi online: 800 131 

Per informazioni e segnalazioni relative al bando: 

Casella di posta elettronica dedicata: bandi_fer@regione.lombardia.it.

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 

D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).  
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti ma-
gnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione Lom-
bardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti.  
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda verbale 
o scritta agli uffici competenti:  
 
Unità Organizzativa Clima e Qualità dell’Aria  
DG Ambiente e Clima  
Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 MILANO  
PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it  
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio delle 
copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come segue:  

 
• la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4);  

• la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro;  

• le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a euro 16,00 ogni quattro facciate. Tale 
imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito.  

 
Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50.  

D.10 Definizioni e glossario 

Firma elettronica  
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eI-DAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la 
sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma 
digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta 
Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una 
versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei 
Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 
elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, 
comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71" 
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D.11 Riepilogo date e termini temporali 

Attività Tempistiche

Apertura dei termini per la presentazione delle 
domande 

25.07.2022 h. 10.00 

Chiusura dei termini per la presentazione delle 
domande 

15.09.2022 h. 16.00 

Erogazione prima tranche del contributo 
a seguito della sottoscrizione della convenzione di 
cui al punto C1 del presente bando. 

Erogazione in forma di anticipo da parte di Regione 
Lombardia del 50% del contributo concesso ai soggetti 
beneficiari. 

Erogazione seconda tranche del contributo seguito 
della presentazione del progetto esecutivo. 

Liquidazione da parte di Regione Lombardia del saldo 
del 25% del contributo riconosciuto ai soggetti 
beneficiari. 

Erogazione terza tranche del contributo a seguito 
della presentazione della rendicontazione finale, 
corredata dal collaudo e da una relazione di 
monitoraggio sull’andamento dell’impianto, dopo 3 
mesi dalla messa in esercizio. 

Liquidazione da parte di Regione Lombardia del saldo 
del 25% del contributo riconosciuto ai soggetti 
beneficiari. 

 

D.12 Allegati/informative e istruzioni 

Allegato 1: incarico sottoscrizione digitale presentazione della domanda 
Allegato 2: richiesta accesso agli atti 
Allegato 3: informativa trattamento dati personali 
Allegato 4: informativa firma elettronica 
Allegato 5: Istruzioni sulle procedure di presentazione delle domande nei sistemi informativi in uso 
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Allegato 1: incarico sottoscrizione digitale presentazione della domanda 
 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE 
TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO 

Bando Biomassa sostenibile - Sostegno alla realizzazione di impianti locali, 
piccoli ed innovativi, alimentati a biomassa, che siano ad altissima efficienza 

energetica e ad impatto emissivo minimo 
 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 
Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro 

della società denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________ 

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto 

 
DICHIARA DI CONFERIRE 

 
al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________ 

 
PROCURA SPECIALE 

 
per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
Bando Biomassa sostenibile  - Sostegno alla realizzazione di impianti locali, piccoli ed innovativi, alimentati a 
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biomassa, che siano ad altissima efficienza energetica e  ad impatto emissivo minimo quale assolvimento di tutti 
gli adempimenti amministrativi previsti dal bando. 
 
Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a 
cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
 
Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 
alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 
ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 
 
Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di ciascuno 
dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente documento, 
consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società. 

 
▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel presente 
modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione 
telematica della domanda. 
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Allegato 2: richiesta accesso agli atti 

 
RICHIESTA D’ACCESSO AGLI ATTI 

 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012)

☐ All’Ufficio Spazio Regione, sede di _______________________________________
          ___________________________________________________________________

Oppure

☐ Alla Direzione _______________________________________________________
Unità Organizzativa __________________/Struttura___________________________

(indicare se conosciuti)

Il/La sottoscritto/a

COGNOME*  ___________________________________________________________

NOME* _______________________________________________________________

NATA/O* IL _________________________ a _________________________________

RESIDENTE* IN ___________________________________________-  Prov. (___)

Via _______________________________________________________ n._________

E-mail: _______________________________________________________________

Tel. __________________________________________________________________

Documento identificativo (all.) _____________________________________________
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☐ Diretto interessato  ☐ Legale rappresentante (all. Doc)  ☐ procura da parte (all. Doc)

CHIEDE

☐ di visionare ☐ di estrarne copia in carta semplice o su supporto informatico ☐ di estrarne 
copia conforme in bollo

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (specificare gli elementi necessari per identificare il prov-
vedimento richiesto):

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

__________

MOTIVO DELL’ACCESSO (art. 25 Legge 241/90):

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________

INDIRIZZO (per comunicazioni/copie): 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________

_______________

DICHIARA

- di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e 
di invio, come definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010;
- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 
445/2000 per l’ipotesi di dichiarazioni mendaci;
- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la 
presente richiesta.

Luogo e data Firma, per esteso e leggibile

__________________         ___________________________

*Dati obbligatori
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Allegato 3: informativa trattamento dati personali 
 

  
  

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI 
DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

PER IL SERVIZIO DI EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER IL BANDO BIOMASSA SOSTENIBILE -
SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI LOCALI, PICCOLI E INNOVATIVI, ALIMENTATI A 

BIOMASSA, AD ALTISSIMA EFFICIENZA ENERGETICA E AD IMPATTO EMISSIVO  
 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla 
protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui 
obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei 
dati personali, è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le 
motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare. 

 
1.  Finalità del trattamento dei dati personali 

 
I Suoi dati personali (nome, cognome, codice fiscale) sono trattati al fine di acquisire e valutare le domande di contributo 
presentate per ottenere un contributo regionale a fondo perduto in attuazione della Legge Regionale 24/2006 e della 
d.G.R. n. 6235 del 4 aprile 2022. 
 

2. Modalità del trattamento dei dati 
 
Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi attraverso reti telematiche. 
I medesimi dati sono trattati con modalità cartacea. 
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia 
di dati trattati. 
 
 

3. Titolare del Trattamento 
 
Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia nella persona del Presidente pro-tempore, con sede in Piazza Città 
di Lombardia 1 – 20124 Milano 
 
4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

 
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: rpd@regione.lombardia.it. 
 
 

5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
 

I Suoi dati vengono comunicati ad ARIA S.p.A. in qualità di Responsabile del Trattamento nominato dal Titolare per la 
gestione della piattaforma bandionline e della piattaforma documentale EDMA.  
Il destinatario dei Suoi dati personali è stato adeguatamente istruito per poter trattare i Suoi dati personali, e assicu-
rano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e assicurano il 
medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati personali non saranno diffusi  
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6. Tempi di conservazione dei dati 
 
Il dato sarà conservato per un periodo di cinque anni a partire dalla data di concessione del contributo al fine di effettuare 
controlli successivi e la valutazione degli impatti della misura 
 
7. Diritti dell'interessato 

 
Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con particolare 
riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la 
limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. 
 
Le Sue richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica: ambiente_clima@pec.re-
gione.lombardia.it, oppure a mezzo posta raccomandata all’indirizzo Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano, all’atten-
zione del Direttore della Direzione Generale Ambiente e Clima. 
Lei ha inoltre diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente 
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Allegato 4: informativa firma elettronica 

 
FIRMA ELETTRONICA 

 
Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha sancito 
il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma che "Una 
firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato membro è 
riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma elettronica qualificata, 
definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo per la creazione di una firma 
elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche", corrisponde alla firma 
digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena efficacia del Regolamento eIDAS (n. 
910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni che accettano firme digitali (o 
qualificate) accettare tutti i formati definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1506 DELLA 
COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 
Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare l'art. 26 del Regolamento Europeo 
910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti: 
a) è connessa unicamente al firmatario; 
b) è idonea a identificare il firmatario; 
c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con un elevato 
livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 
d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva modifica di 
tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista dall'articolo 
2702 del codice civile". 

 
3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della Carta 

d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei pubblici dipendenti 
(Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi sostituisce, nei confronti 
della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi delle presenti regole tecniche per 
i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

 
Nei bandi in emanazione dal 1 gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 
Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti.
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Allegato 5: Istruzioni sulle procedure di presentazione delle domande nei sistemi informativi in uso 

 
ISTRUZIONI SULLE PROCEDURE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE NEI 

SISTEMI INFORMATIVI IN USO 
 
FASE DI REGISTRAZIONE/ACCESSO 

Per poter presentare una domanda l’utente deve innanzitutto accedere al sistema informativo tramite 
apposite credenziali d’accesso. Nel caso non ne fosse in possesso, l’utente deve registrarsi seguendo la 
procedura prevista e illustrata su ogni piattaforma telematica. Secondo le ultime disposizioni di legge, le 
credenziali di accesso generalmente accettate dai sistemi regionali sono SPID e CNS/CIE (l’utilizzo delle 
cosiddette “credenziali deboli”, userid e password è ammesso solo in casi eccezionali e in dismissione). 

 

 
FASE DI PROFILAZIONE   

Una volta ultimata la fase di registrazione, in molti casi l’utente deve “profilarsi” al sistema (ovvero 
specificare con che ruolo vi accede) inserendo le informazioni richieste; spesso è possibile che uno stesso 
utente registrato possa agire con diversi profili a seconda dei casi (es.: come privato cittadino o come 
rappresentante di un ente o azienda). Ogni profilo può dare accesso a differenti funzionalità del sistema. 
Anche le fasi di profilazione cambiano a seconda dei sistemi a cui ci si collega. 
 
 
FASE DI VALIDAZIONE 

Prima di procedere alla presentazione della domanda, potrebbe essere necessario attendere la validazione 
del profilo. La verifica della correttezza dei dati inseriti all’interno del sistema informativo è a cura esclusiva 
e di diretta responsabilità del soggetto richiedente. 
 
FASE DI COMPILAZIONE 

L’utente deve compilare on line il modulo di richiesta del contributo. Al termine della compilazione e prima 
dell’acquisizione definitiva della domanda, il sistema informativo genera un modulo di adesione che deve 
essere opportunamente sottoscritto dal soggetto richiedente mediante apposizione di firma digitale, firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata (a seconda di come richiesto nel bando).. Ove richiesto 
sarà necessario caricare a sistema come allegati la documentazione e le dichiarazioni indicate nel bando. Le 
dichiarazioni da presentare dovranno essere opportunatamente sottoscritte con le medesime modalità del 
modulo di adesione. 
 
Nota Bene: nel caso in cui l’utente possa assumere diversi “profili” è importante che esso verifichi con quale 
sta agendo in quel momento ed eventualmente cambi ruolo se necessario (es.: un utente che si collega e 
agisce da privato cittadino non potrà compilare una richiesta per conto dell’azienda che rappresenta se 
prima non effettua un cambio profilo). 
 
FASE DI INVIO DELLA RICHIESTA 

Dopo aver completato e sottoscritto la domanda di adesione, ove previsto il richiedente dovrà procedere 
all’assolvimento degli obblighi dell’imposta di bollo. Una volta conclusa tale operazione, potrà quindi 
trasmettere per via telematica la domanda di partecipazione al bando. Il sistema provvederà a 
protocollarla comunicando il numero di protocollo ad essa associato. 
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e 
il29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, 
comevconvertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Decreto 
n. 1 del 27 giugno 2022
Aggiornamento delle composizioni del comitato di indirizzo e 
del gruppo di lavoro tecnico ristretto a supporto del comitato 
di indirizzo per l’attuazione degli interventi conseguenti al 
sisma che ha colpito la provincia di Mantova, istituiti con 
decreto del presidente della Regione Lombardia 20 giugno 
2013, n. 5343, in seguito alla elezione di nuove figure

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 

maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo Stato di Emergen-
za nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
nelle Provincie di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Man-
tova e Rovigo, successivamente più volte prorogato nel tempo 
ed in ultimo fino al 31 dicembre 2022.

Richiamato il decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito 
con legge 1° agosto 2012 n.122, recante «Interventi urgenti in fa-
vore delle aree colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», nonché le sue 
successive modifiche ed integrazioni, con il quale – fra l’altro –:

•	i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto sono stati individuati quali Commissari delegati alla 
realizzazione degli interventi urgenti per il superamento 
dell’emergenza e la per la ricostruzione;

•	è stato stabilito che i Commissari delegati possano avva-
lersi per la realizzazione degli interventi dei Sindaci dei Co-
muni e dei Presidenti delle Provincie interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e di pro-
grammazione degli interventi stessi;

•	è stato stabilito che i Commissari delegati possano costitu-
ire un’apposita Struttura Commissariale di supporto, com-
posta da personale dipendente delle pubbliche ammini-
strazioni in posizione di comando o distacco.

Richiamate altresì le ordinanze commissariali:

•	13 agosto 2012, n. 3, con la quale tra l’altro è stata costitui-
ta la Struttura Commissariale di cui all’art.1, comma 5°, del 
d.l. 74/2012 a supporto del Commissario stesso, suddivisa 
in due articolazioni, delle quali una incaricata dello svol-
gimento di attività a carattere amministrativo-contabile e 
l’altra delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art.1 del decreto legge 6 giugno 
2012 n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto At-
tuatore unico.

Dato atto che con decreto 20 giugno 2013, n. 5343, il Presi-
dente della Regione Lombardia, rilevata l’importanza di un’azio-
ne di coordinamento interistituzionale tra la Regione e gli Enti 
locali interessati, al fine di assicurare il coinvolgimento dell’intero 
sistema istituzionale nella gestione degli interventi necessari alla 
ricostruzione, ha istituito un Comitato di indirizzo, composto oltre 
che dal Commissario stesso anche dal Presidente della Provin-
cia di Mantova e dai Sindaci dei Comuni terremotati, come indi-
viduati nella Deliberazione della Giunta regionale 11 luglio 2012, 
n.IX/3764 o da loro delegati.

Dato atto altresì che con il succitato decreto n. 5343/2013 è 
stato inoltre individuato un Gruppo di Lavoro Tecnico Ristretto, 
deputato a facilitare l’attività tecnica di supporto al suddetto 
Comitato, composto tanto da rappresentanti delle Istituzioni lo-
cali a vario titolo coinvolte nel processo di ricostruzione e da tec-
nici della Regione e della Struttura Commissariale.

Ricordato che, per ottimizzarne il funzionamento, detto Grup-
po di Lavoro Tecnico Ristretto ha subito nel tempo alcune rimo-
dulazioni nella propria composizione organica, più precisa-
mente con i Decreti del Presidente della Regione Lombardia: 17 
aprile 2014, n. 3352, 27 marzo 2015, n.2, 18 maggio 2018, n. 1 e 22 
luglio 2019, n. 2.

Dato atto che, fin dalla seconda rimodulazione, il Commissa-
rio delegato pro-tempore ha – fra l’altro – integrato il succitato 
Gruppo di Lavoro Tecnico Ristretto con la presenza di un Con-
sigliere Regionale delegato, attualmente individuato nell’avv. 
Alessandra Cappellari, al fine di garantire il compimento delle 
iniziative di ricostruzione e con l’intento di assicurare un maggior 
supporto ed un raccordo più puntuale tra la Gestione Commis-
sariale, le istituzioni locali e le rappresentanze degli interessi pre-
senti nell’ambito territoriale colpito dal sisma, in un momento di 
particolare fermento dell’attività di ricostruzione.

Vista l’ordinanza commissariale 24 gennaio 2022, n. 735 «Ri-
duzione del numero dei comuni della Lombardia interessati dai 
fenomeni sismici iniziati il 20 maggio 2012 a seguito dell’effet-
tivo avanzamento dell’opera di ricostruzione», con la quale, ai 
sensi dell’articolo 2-bis, comma 43°, del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, si provveduto ad una rimodulazione in riduzione 
del territorio lombardo terremotato, così da concentrare gli sforzi 
residui sui Comuni maggiormente colpiti, dove le attività della 
ricostruzione, sia privata, che pubblica, sono invece ancora pie-
namente in corso.

Preso atto del fatto che, in data 18 dicembre 2021, si sono 
tenute le elezioni per la nomina del Presidente e del Consiglio 
provinciale di Mantova, dalle quali è uscito vincitore il dr. Carlo 
Bottani.

Preso atto altresì del fatto che, in data 12 giugno 2022, si sono 
tenute le elezioni in due dei Comuni del cd. «cratere sismico» e 
più precisamente nei comuni di Moglia e San Giovanni del Dos-
so, che hanno determinato rispettivamente l’elezione dei Sinda-
ci dr. Claudio Bavutti e dr.ssa Angela Zibordi.

Ritenuto necessario dover continuare a garantire, anche con 
il nuovo assetto territoriale, l’azione di coordinamento interistitu-
zionale tra Regione ed Enti locali interessati, che nel tempo a 
garantito la compartecipazione dell’intero sistema istituzionale 
nella gestione degli interventi necessari alla ricostruzione, non-
ché alla ripresa economica dei territori colpiti dal sisma.

Ricordato il carattere di rappresentatività territoriale che rive-
stono i componenti tanto del Comitato di Indirizzo, che del Grup-
po di Lavoro Tecnico Ristretto.

Valutata conseguentemente la necessità di un aggiorna-
mento delle composizioni del Comitato di Indirizzo e del Gruppo 
di Lavoro Tecnico Ristretto, al fine di rendere i due Organi coeren-
ti con il nuovo assetto territoriale in cui prosegue l’opera della ri-
costruzione e con le azioni ancora necessarie per avviare verso 
la conclusione le attività della Gestione Commissariale, nonché 
con le nomine dei nuovi Amministratori.

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA
per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono 

interamente richiamate,
1.  di procedere ad una rimodulazione del Comitato di Indiriz-

zo a supporto delle attività di coordinamento e di gestione delle 
azioni necessarie per la ricostruzione nei territori colpiti dal sisma 
e poste in capo al Commissario delegato, nonché alla realiz-
zazione degli interventi per il superamento dell’emergenza, pre-
sieduto dal Commissario delegato alla ricostruzione o da suo 
delegato e così composto:

•	Presidente della Provincia di Mantova;

•	Sindaci dei Comuni costituenti il nuovo perimetro territoria-
le colpito dal sisma, come individuati nella propria prece-
dente Ordinanza Commissariale 19 luglio 2019, n.499 e più 
precisamente:

•	Borgocarbonara

•	Borgo Mantovano

•	Borgo Virgilio

•	Curtatone

•	Gonzaga

•	Magnacavallo

•	Mantova

•	Marcaria

•	Moglia
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•	Motteggiana

•	Ostiglia

•	Pegognaga

•	Poggio Rusco

•	Quingentole

•	Quistello

•	Rodigo

•	Sabbioneta

•	San Benedetto Po

•	San Giacomo delle Segnate

•	San Giovanni del Dosso

•	Schivenoglia

•	Sermide e Felonica

•	Serravalle a Po

•	Sustinente

•	Suzzara. 
2.  di confermare il Comitato di Indirizzo quale sede di con-

fronto e di valutazione delle attività finalizzate alla ricostruzione, 
all’assistenza alle popolazioni colpite dal sisma, alla piena ripre-
sa delle attività economiche ed al ripristino dei servizi pubblici 
essenziali, nonché delle azioni da intraprendere per la rapida ed 
efficace realizzazione degli interventi;

3.  di rimodulare contestualmente la composizione del Grup-
po di Lavoro Tecnico Ristretto istituito con Decreto del Presidente 
della Regione Lombardia 20 giugno 2013, n .5343, così come 
già modificata con i successivi Decreti del Commissario delega-
to n. 3352/2014, n. 2/2015n n. 1/2018 e n. 2/2019, come segue:

•	Alessandra Cappellari, Consigliere Regionale incaricato 
del supporto al Commissario per il raccordo con le rappre-
sentanze territoriali, giuste previsioni di cui al Decreto del 
Presidente della Regione Lombardia n.25/2018, con funzio-
ni di coordinatore;

•	Roberto Cerretti, Soggetto Attuatore della Struttura Commis-
sariale; 

•	Beniamino Morselli, Presidente della Provincia di Mantova;

•	Elisabetta Galeotti, Sindaco di Gonzaga;

•	Simona Maretti, Sindaco di Moglia;

•	Matteo Zilocchi, Sindaco di Pegognaga;

•	Fabio Zacchi, Sindaco di Poggio Rusco;

•	Luca Malavasi, Sindaco di Quistello;

•	Roberto Lasagna, Sindaco di San Benedetto Po;

•	Giuseppe Brandani, Sindaco di San Giacomo delle Segna-
te;

•	Angela Zibordi, Sindaco di San Giovanni del Dosso e

•	Mirco Bortesi, Sindaco di Sermide e Felonica;

•	Nicola Angelini, P.O. della Struttura Commissariale con fun-
zioni di segreteria tecnico-amministrativa;

4.  di stabilire che i componenti di cui ai precedenti punti 1 e 
2 possano delegare propri rappresentanti qualora impossibilitati 
a partecipare alle sedute;

5.  di stabilire che della convocazione delle sedute del Grup-
po di Lavoro Tecnico Ristretto sia data notizia anche ai compo-
nenti del Comitato di Indirizzo non già membri del Gruppo stes-
so, ai quali è data facoltà di partecipare alle sedute di interesse 
in qualità di uditori;

6.  di dare mandato al Coordinatore ed al Segretario del 
Gruppo in parola, ove ritenuto utile, di invitare ai lavori dello stes-
so ulteriori Sindaci, loro delegati, ovvero responsabili comunali di 
area tecnica, in relazione alle specifiche tematiche che doves-
sero essere affrontate nelle diverse sedute;

7.  di far salvo tutto quanto previsto dal decreto 20 giugno 
2013, n. 5343, così come modificato dal decreto 17 aprile 2014, 
n.3352 e non espressamente modificato dal presente atto.

8.  di trasmettere il presente atto a tutti i soggetti interessati, 
nonché pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione Lombar-
dia, pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismici del 
maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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